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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione), 5ª (Programmazione economica,
bilancio) e 14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari), V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

10ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione del Senato
DINI

Interviene il ministro per gli affari europei Moavero Milanesi.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata richiesta la trasmissione del segnale
audio con diffusione radiofonica e l’attivazione dell’impianto audiovisivo
a circuito interno nonché sul canale satellitare e sulla web-TV in modo da
consentire la speciale forma di pubblicità prevista, e avverte che, ove le
Commissioni convengano nell’utilizzazione di tale forma di pubblicità
dei lavori, il Presidente del Senato ha preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tali forme di pubblicità vengono adottate
per il prosieguo dei lavori.



31 ottobre 2012 Com. 3ª-5ª-14ª e III-V-XIV congiunte– 6 –

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Governo sugli esiti del Consiglio europeo del 18 e 19 ottobre 2012

Dopo un’introduzione del presidente DINI, il ministro MOAVERO
MILANESI rende una comunicazione sull’argomento in titolo.

Intervengono quindi per formulare osservazioni e porre quesiti il de-
putato FRATTINI (PdL), la senatrice MARINARO (PD), i deputati MAG-
GIONI (LNP) e GOZI (PD), il senatore SANTINI (PdL), il deputato
TEMPESTINI (PD) e i senatori Massimo GARAVAGLIA (LNP) e MO-
RANDO (PD).

Replica il ministro MOAVERO MILANESI.

Il presidente DINI dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,40.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

447ª Seduta

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Intervengono il ministro per la pubblica amministrazione e la sempli-

ficazione Patroni Griffi e i sottosegretari di Stato alla Presidenza del

Consiglio dei ministri Malaschini e per l’interno De Stefano.

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA

(3549) Conversione in legge del decreto legge 29 ottobre 2012, n. 185, recante disposi-
zioni urgenti in materia di trattamento di fine servizio dei dipendenti pubblici

(Parere, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)

Il relatore VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) il-
lustra il decreto-legge: esso è necessario e urgente per dare attuazione alla
sentenza della Corte costituzionale n. 223 del 2012. Esso dispone l’abro-
gazione, a decorrere dal 1º gennaio 2011, dell’articolo 12, comma 10, del
decreto-legge n. 78 del 2010.

Restano confermate le modalità di finanziamento delle gestioni previ-
denziali che erogano i trattamenti di fine servizio, attraverso le aliquote
contributive stabilite a carico del datore di lavoro e del lavoratore, e le
modalità di computo basate sulla retribuzione percepita al momento della
cessazione del servizio, vigenti prima dell’entrata in vigore della disposi-
zione che si intende sopprimere.

Conseguentemente, il decreto-legge dispone che i trattamenti di fine
servizio, liquidati in base alle disposizioni abrogate, siano nuovamente li-
quidati, entro un anno, in base alle disposizioni previgenti.

Infine, prevede che i processi pendenti aventi a oggetto la restituzione
del contributo previdenziale obbligatorio si estinguano di diritto e che le
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sentenze eventualmente emesse, a eccezione di quelle passate in giudicato,
restino prive di effetti.

In conclusione, propone alla Commissione di esprimersi favorevol-
mente sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole del Presidente, relatore, sulla sussi-
stenza dei presupposti costituzionali.

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore SANNA (PD) sottolinea che il provvedimento è volto ad
assicurare la competitività delle imprese, attraverso misure che ne favori-
scano il rilancio e consentano all’economia nazionale di avviarsi verso un
percorso di crescita. Le disposizioni riferibili alle competenza della Com-
missione affari costituzionali afferiscono al funzionamento della pubblica
amministrazione. L’articolo 1 dispone in materia di unificazione della
carta di identità elettronica e della tessera sanitaria sul medesimo supporto
informatico, mentre l’articolo 2 prevede l’unificazione nell’Anagrafe na-
zionale della popolazione residente della vigente struttura anagrafica. L’ar-
ticolo 3 prevede la realizzazione di un censimento della popolazione e
delle abitazioni e l’istituzione dell’Archivio nazionale delle strade e dei
numeri civici, nonché l’autorizzazione a emanare un regolamento delegato
per riordinare l’ISTAT. Reca inoltre la disciplina di una Commissione per
la garanzia e la qualità dell’informazione. L’articolo 4 prevede la possibi-
lità che il cittadino comunichi alla pubblica amministrazione un proprio
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), per migliorare le comuni-
cazioni fra le pubbliche amministrazioni e i cittadini, mentre l’articolo 5
introduce l’obbligo generalizzato della posta elettronica certificata per le
imprese, per contribuire alla risoluzione degli inconvenienti connessi ai
tempi lunghi propri delle tradizionali modalità di comunicazione. I commi
1 e 2 dell’articolo 6 mirano a rendere più cogenti le norme sulla trasmis-
sione per via telematica di documenti. In particolare, si prevede la respon-
sabilità amministrativa e dirigenziale della mancata trasmissione per via
telematica, cosı̀ come del mancato avvio del procedimento di trasmissione
di atti e istanze per via telematica da parte del titolare dell’ufficio. Si di-
spone inoltre siano sottoscritti con firma digitale (pena la nullità) gli ac-
cordi che le amministrazioni pubbliche concludono tra loro per discipli-
nare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. Il
comma 3 uniforma la disciplina del codice degli appalti a quella della pre-
vigente normativa di contabilità pubblica e precisa che la «forma elettro-
nica» del contratto non è alternativa a quella pubblica amministrativa, ma
ne è una sua modalità. Ai sensi del comma 4, l’efficacia delle disposizioni
di cui al comma 3 decorre dal 1º gennaio 2013, mentre il comma 5 con-
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sente ai notai di redigere gli atti pubblici in formato elettronico, utiliz-
zando il sistema di conservazione dell’apposita struttura presso il Consi-
glio nazionale del notariato.

L’articolo 9, oltre a riscrivere l’articolo 52 del Codice dell’ammini-
strazione digitale, introduce l’obbligo per le pubbliche amministrazioni
di rendere disponibili i dati pubblici in formato aperto e individua l’orga-
nismo responsabile – l’Agenzia per l’Italia digitale – che vigila sulla cor-
retta attuazione delle disposizioni.

Infine, l’articolo 34 reca, tra l’altro, disposizioni in tema di servizi
pubblici locali. Il comma 13 impone all’ente che intenda affidare servizi
pubblici locali di rilevanza economica di pubblicare su Internet una rela-
zione. Il comma 14 dispone che sia stabilita una data di scadenza agli af-
fidamenti che ne siano privi, pena la scadenza ex lege al 31 dicembre
2013. Il comma 15, per gli affidamenti diretti in corso al 1º ottobre
2003 in capo a società quotate in borsa, conferma le scadenze già previste
e dispone, per quelle senza scadenza, la cessazione automatica al 31 di-
cembre 2020. Il comma 18 esclude dall’ambito di applicazione dei commi
13, 14 e 15 il servizio di distribuzione di gas naturale, il servizio di distri-
buzione di energia elettrica e la gestione delle farmacie comunali. Lo
stesso comma 18 conferma le disposizioni dell’articolo 37 del decreto-
legge n. 83 del 2012, che disciplina le gare per la distribuzione di gas na-
turale e nel settore idroelettrico. Il comma 16 prevede che le procedure
per il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali a rete di rile-
vanza economica siano effettuate unicamente per ambiti o bacini territo-
riali ottimali e omogenei.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(3520) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Disposizioni di revisione della

Costituzione e altre disposizioni costituzionali in materia di autonomia regionale

(961) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RUTELLI e ZANDA. – Modifica

dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione in materia di inclusione del turismo

tra le materie attribuite alla competenza legislativa concorrente dello Stato e delle

regioni

(2309) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BALDASSARRI e COMPAGNA.

– Modifiche agli articoli 117 e 118 della Costituzione, a tutela del carattere unitario del-

l’ordinamento

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il PRESIDENTE informa che gli emendamenti presentati, riferiti al
disegno di legge n. 3520, sono pubblicati in allegato al resoconto della se-
duta.

La Commissione prende atto.
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Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE DELIBERANTE

(306-346-B) Disposizioni per la ricerca delle persone scomparse, approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e approvazione)

Riprende la discussione, sospesa nella seduta del 16 ottobre 2012.

Si procede all’esame e alla votazione dell’articolo unico nel testo già
approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati e dell’emen-
damento 1.1 ad esso riferito, pubblicato in allegato al resoconto della se-
duta pomeridiana del 24 ottobre.

Il PRESIDENTE avverte che sull’emendamento 1.1 la Commissione
bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione.

Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono un pa-
rere contrario sull’emendamento.

In assenza della proponente, l’emendamento 1.1 decade.

Si procede quindi alla votazione dell’articolo unico, come modificato
dalla Camera dei deputati.

La senatrice BIANCONI (PdL) preannuncia il voto favorevole del
suo Gruppo ed esprime soddisfazione per l’approvazione definitiva di
uno strumento legislativo che può essere molto utile per la ricerca delle
persone scomparse. In particolare, ricorda il riferimento al Commissario
straordinario per il coordinamento delle operazioni di ricerca e l’adegua-
mento delle procedure a quelle di altri Stati europei, il che agevolerà an-
che il ricorso alle risorse investigative dell’Interpol.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD), nel preannunciare il voto fa-
vorevole del suo Gruppo, ringrazia il relatore, la senatrice Bianconi e tutta
la Commissione per l’impegno profuso per l’approvazione del disegno di
legge. Anche se il testo non comprende strumenti importanti indicati nella
proposta originaria, esso richiama l’attenzione sul tema delle persone
scomparse e sollecita lo svolgimento di indagini tempestive.

Il relatore SALTAMARTINI (PdL) sottolinea con soddisfazione l’e-
sito dell’iter, rammaricandosi per il fatto che le modifiche apportate dalla
Camera dei deputati indeboliscono lo spirito di solidarietà che dovrebbe
indurre comunque a denunciare la scomparsa di una persona, in conside-
razione del pericolo di vita o per l’incolumità personale.
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Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

ricorda l’impegno della Commissione per l’approvazione del disegno di
legge ed esprime il rammarico per la soppressione del comma 6, che pre-
vedeva una sanzione – peraltro di modesta entità – per l’inosservanza
senza giustificato motivo dell’obbligo di denuncia.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, viene posto in
votazione ed è approvato il disegno di legge nel suo articolo unico, nel
testo modificato dalla Camera dei deputati.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo statuto e

al finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee (n.

COM (2012) 499 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

La relatrice INCOSTANTE (PD) sottolinea che la proposta crea uno
status giuridico europeo per i partiti politici e le fondazioni politiche col-
legate e introduce disposizioni più dettagliate in materia di funzionamento.
Essa appare conforme ai princı̀pi di sussidiarietà e proporzionalità.

Le disposizioni modificano e abrogano le norme vigenti, nella neces-
sità di dotare i partiti politici europei e le fondazioni collegate di strumenti
che consentano di affrontare le sfide attuali, in primo luogo il divario tra
la politica nazionale e quella dell’Unione, e di promuovere la democrazia
rappresentativa a livello europeo.

La proposta apporta una serie di miglioramenti alle norme vigenti
allo scopo di accrescere la visibilità, il riconoscimento, l’efficacia e la tra-
sparenza dei partiti politici europei e delle fondazioni collegate. In tal
modo si intende favorire il dialogo con i cittadini e rafforzare il ruolo
di collegamento tra società civile e istituzioni, in particolare il Parlamento
europeo.

Ricorda l’introduzione di uno status giuridico europeo per i partiti
politici europei e le fondazioni collegate (articolo 8). Si prevede una serie
di condizioni da rispettare. Partiti politici e fondazioni dovranno soddi-
sfare standard elevati in materia di governance e democrazia interna (ar-
ticoli 4 e 5), un requisito che si affianca alle condizioni vigenti, che pre-
vedono il rispetto dei valori sui cui è fondata l’Unione.

L’atto comunitario fissa le procedure per richiedere lo status e reca
disposizioni e procedure più dettagliate in materia di finanziamento dei
partiti politici e delle fondazioni e la fissazione di criteri oggettivi di at-
tribuzione delle risorse. In primo luogo, la proposta regola l’ammissibilità
al finanziamento in base all’esito delle elezioni al Parlamento europeo e
stabilisce che tale finanziamento sia concesso solo ai partiti politici rap-
presentati a Bruxelles da almeno un deputato. I contributi a carico del bi-
lancio generale dell’Unione non può superare il 90 per cento delle spese
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rimborsabili di un partito politico europeo e il 95 per cento di quelli delle
fondazioni (articolo 12). La proposta riprende poi i vigenti criteri per la
concessione del finanziamento, in base ai quali il 15 per cento è ripartito
in parti uguali e l’85 per cento è suddiviso tra i partiti politici europei a
seconda della quota dei deputati eletti al Parlamento europeo al momento
della presentazione della domanda. Le stesse percentuali si applicano an-
che alle fondazioni politiche europee (articolo 14).

Contestualmente al bilancio annuale, i partiti e le fondazioni devono
presentare al Parlamento europeo un elenco dei donatori e delle donazioni,
comprensivo della natura e del valore delle stesse. Le donazioni una tan-
tum superiori a 12.000 Euro sono immediatamente comunicate per iscritto
al Parlamento europeo. I contributi non possono superare il 40 per cento
del bilancio annuale del partito politico a livello europeo.

La proposta reca norme stringenti in materia di controllo e traspa-
renza. Impone obblighi contabili e di rendicontazione e potenzia i mecca-
nismi di controllo dei finanziamenti. Inoltre, introduce la possibilità per la
Corte dei conti di effettuare controlli anche al fine di verificare la legalità
delle spese e la corretta attuazione delle decisioni di concessione di con-
tributi e sovvenzioni o, per quanto riguarda le fondazioni politiche euro-
pee, la corretta attuazione del programma di lavoro.

Si introduce un regime sanzionatorio per i casi di violazione degli ob-
blighi. Infine, si prevede che le disposizioni introdotte rispettino le norme
vigenti in materia di trattamento dei dati personali e di libera circolazione
degli stessi.

La relatrice, infine, propone di pronunciarsi in senso favorevole.

Il senatore Mauro Maria MARINO (PD), intervenendo sull’ordine dei
lavori, propone di rinviare il seguito dell’esame, in attesa che sull’atto co-
munitario si pronunci la Commissione Politiche dell’Unione europea.

Non facendosi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 14,30, riprende alle ore 14,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena
conclusa e illustra il calendario dei lavori della Commissione per la setti-
mana successiva. Lunedı̀ 5 novembre, alle ore 16, si svolgerà l’illustra-
zione degli emendamenti al disegno di legge costituzionale n. 3520 (Titolo
V) e inizierà l’esame in sede referente del disegno di legge n. 3549 (Con-
versione in legge del decreto-legge n. 185 del 2012 – Trattamento fine
servizio dipendenti pubblici). Martedı̀ 6 novembre e mercoledı̀ 7 novem-
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bre la Commissione si riunirà in sedute pomeridiane e notturne, alle ore
14 e alle ore 20,30, per proseguire l’esame dei disegni di legge in materia
elettorale (nn. 2 e connessi); l’esame continuerà, se necessario, nella se-
duta di giovedı̀ 8 novembre alle ore 8,30, in ogni caso allo scopo di con-
cludere entro la settimana o, al più tardi, martedı̀ 13 novembre. Inoltre,
mercoledı̀ 7 novembre, alle ore 8,30 si svolgerà una seduta congiunta
con la Commissione giustizia per proseguire l’esame in sede referente
dei disegni di legge nn. 2347 e connessi (ineleggibilità e incompatibilità
dei magistrati. Magistrati cessati da cariche politiche).

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(2) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Norme di democrazia parita-
ria per le assemblee elettive

(3) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Riforma della legge elettorale
della Camera e del Senato riguardante i criteri di candidabilità ed eleggibilità, i casi di
revoca e decadenza del mandato e le modalità di espressione della preferenza da parte
degli elettori

(17) BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra i generi
per l’accesso alle cariche elettive

(26) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero

(27) PETERLINI ed altri. – Nuove norme per l’elezione della Camera dei deputati

(28) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati per la regione Trentino – Alto Adige

(29) PETERLINI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, per l’introduzione del voto di preferenza e l’abo-
lizione delle candidature plurime

(93) Vittoria FRANCO. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra donne e uomini
nell’accesso alle cariche elettive, in attuazione dell’articolo 51 della Costituzione

(104) THALER AUSSERHOFER. – Modifiche alla normativa vigente in materia di ele-
zione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in materia di rappresen-
tanza femminile in Parlamento

(110) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533

(111) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, in materia di norme per l’elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica ed introduzione del sistema della preferenza
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(257) AMATI ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell’accesso alle cariche elettive

(624) BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di voto degli italiani all’estero

(696) SARO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, e al testo unico
di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato
della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei collegi uninomi-
nali

(708) CECCANTI ed altri. – Legge per l’uguaglianza tra uomini e donne. Modifiche alla
normativa vigente in materia di pari opportunità nell’accesso alle cariche elettive e agli
uffici pubblici e privati e di effettiva parità

(748) MOLINARI ed altri. – Modifiche al sistema elettorale per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati, per l’introduzione del voto di preferenza

(871) CUFFARO. – Modifiche al sistema elettorale in materia di introduzione del voto di
preferenza per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(976) CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
voto degli italiani all’estero

(1105) PERDUCA ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario a doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica

(1549) CECCANTI ed altri. – Modifiche alla normativa per le elezioni dei membri della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(1550) CABRAS ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché
modifica del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361

(1566) CHITI ed altri. – Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica

(1807) ESPOSITO ed altri. – Disposizioni e delega al Governo concernenti il collega-
mento delle liste elettorali alle candidature per l’elezione della Camera dei deputati,
del Senato della Repubblica, dei presidenti di regione, dei presidenti di provincia e dei
sindaci

(2048) PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia
di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(2049) FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero

(2063) CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di cer-
tezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’estero

(2098) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con eventuale doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica e delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali

(2293) RUTELLI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati
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con sistema proporzionale e voto personalizzato, e alla legge 27 dicembre 2001, n. 459,

recante norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero.

Delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali uninominali

(2294) RUTELLI ed altri. – Norme per l’elezione del Senato della Repubblica

(2303) FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(2312) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-

ritario con voto alternativo per i membri della Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica

(2327) CECCANTI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e intro-

duzione di una disciplina elettorale comune per la Camera e per il Senato, basata sul

sistema maggioritario con recupero su base proporzionale

(2357) MUSSO. – Nuova disciplina per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato

della Repubblica. Delega al Governo per la conseguente modifica dei testi unici di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20

dicembre 1993, n, 533

(2634) SANNA ed altri. – Modifiche alla disciplina per l’elezione della Camera dei depu-

tati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi

uninominali della Camera e del Senato

(2650) BIANCO. – Revisione delle disposizioni per l’elezione della Camera dei deputati e

del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi unino-

minali della Camera e del Senato, nonché per la revisione dei testi unici in materia elet-

torale

(2700) QUAGLIARIELLO ed altri. – Modificazioni al testo unico delle leggi recanti

norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-

bre 1993, n. 533, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera

dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.

Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali per l’elezione del

Senato della Repubblica e della Camera dei deputati

(2811) D’ALIA e GIAI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di

istituzione dei comitati di controllo dello svolgimento delle elezioni nella circoscrizione

Estero e nuove norme in materia di ineleggibilità nella medesima circoscrizione

(2846) FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei

Deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in mate-

ria di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determina-

zione dei collegi uninominali

(2911) BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di incandidabilità alle fun-

zioni pubbliche elettive, con riferimento ai soggetti condannati con sentenza definitiva

per un delitto non colposo

(2938) PETERLINI. – Nuove disposizioni in materia di elezione del Senato della Repub-

blica

(3001) BENEDETTI VALENTINI. – Modifiche alle norme per l’elezione della Camera

dei deputati e del Senato della Repubblica, con divieto di candidatura plurima e intro-

duzione della preferenza unica
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(3035) TOMASSINI. – Riforma delle norme sulla elezione della Camera dei deputati

(3076) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per

l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.

533

(3077) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per

la elezione della Camera dei deputati di cui al Decreto del Presidente della Repubblica

30 marzo 1957, n. 361

(3122) CECCANTI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-

tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di

elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione

dei collegi uninominali con l’adozione di un sistema misto ispano-tedesco

(3406) SOLIANI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e ripri-

stino delle previgenti disposizioni legislative per l’elezione della Camera dei deputati e

del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la disciplina della selezione delle

candidature di collegio mediante votazioni primarie

(3410) CALDEROLI ed altri. – Modificazioni al sistema elettorale della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica

(3418) BELISARIO. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante modi-

fiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(3424) PISTORIO e OLIVA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20

dicembre 1993, n. 533, per l’introduzione del sistema della preferenza e la modifica del

premio di maggioranza per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica

(3428) QUAGLIARIELLO e DI STEFANO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della

Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993,

n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica

(3476) VIESPOLI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché

delega al Governo per la rideterminazione dei collegi e il coordinamento normativo

(3477) FINOCCHIARO e ZANDA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei

deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in mate-

ria di elezione del Senato della Repubblica

(3484) GASPARRI e QUAGLIARIELLO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera

dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in

materia di elezione del Senato della Repubblica

(3485) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti

norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361

(3486) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti

norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-

bre 1993, n. 533



31 ottobre 2012 1ª Commissione– 17 –

– e petizioni nn. 4, 12, 21, 168, 247, 329, 367, 417, 533, 614, 729, 813, 847, 883, 938,

1042, 1073, 1077, 1128, 1152, 1201, 1227, 1259, 1320, 1322, 1424, 1549 e 1562 ad essi

attinenti

(Rinvio dell’esame congiunto)

Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati una nuova formu-
lazione dell’emendamento 3.0.100 nonché alcuni subemendamenti, pubbli-
cati in allegato.

Informa la Commissione che tra i Gruppi parlamentari sono in corso
consultazioni, allo scopo di conseguire un consenso più ampio su impor-
tanti parti del provvedimento. La Commissione potrebbe rinviare il seguito
dell’esame ovvero concentrare l’attenzione sulle disposizioni su cui è già
intervenuto un accordo.

Il relatore BIANCO (PD) ritiene preferibile procedere intanto nelle
votazioni su emendamenti che non implicano valutazioni ancora da appro-
fondire.

Il senatore QUAGLIARIELLO (PdL) sottolinea l’obiettivo di conclu-
dere l’esame per consentire una discussione in Assemblea su un testo or-
ganico e coerente. È preferibile disporre del tempo necessario per indivi-
duare soluzioni condivise e dunque, a nome del suo Gruppo, chiede che il
seguito dell’esame sia rinviato.

Il senatore CALDEROLI (LNP) manifesta il dissenso del suo
Gruppo. La Commissione nella seduta di ieri ha proceduto alla votazione
di alcuni emendamenti che riguardano un aspetto decisivo della legge elet-
torale, cioè la previsione di una soglia minima per il conseguimento del
premio di maggioranza. Una sua proposta in tal senso è stata respinta: sa-
rebbe singolare che il seguito dell’esame venisse rinviato per favorire la
ricerca di un accordo su un argomento su cui la Commissione si è già pro-
nunciata.

Il senatore ZANDA (PD), a nome del suo Gruppo, dichiara di condi-
videre la proposta di rinvio del senatore Quagliariello: non si può rinun-
ciare a ricercare in modo serio una soluzione su una questione che investe
le sorti del Paese. Inoltre, è opportuno rispettare il travaglio che sta attra-
versando la maggioranza che ha governato il Paese nella prima parte della
legislatura. Auspica che l’esame in sede referente si concluda con il con-
senso su un progetto organico di revisione, basato su un accordo politico
complessivo e non su voti episodici e non adeguatamente ponderati.

Il senatore PARDI (IdV) condivide la proposta di rinviare il seguito
dell’esame per consentire la condivisione su alcuni punti del testo, evi-
tando di dare all’opinione pubblica la falsa impressione che si sta proce-
dendo nel processo decisionale, perché sarebbero eluse le questioni più ri-
levanti.
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Il senatore D’ALIA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

sottolinea il rilievo critico della questione delle soglie minima e massima

per l’attribuzione del premio di maggioranza. Sull’argomento sono stati

presentati diversi emendamenti e vi sono opinioni diverse, perché è que-

stione dirimente sia per la prossima campagna elettorale sia per la stabilità

di governo. È opportuno favorire un’intesa, a cui potranno pervenire i re-

latori e i Gruppi parlamentari.

Il senatore SAIA (CN:GS-SI-PID-IB-FI) dichiara che il suo Gruppo è

favorevole a un rinvio, anche se gli argomenti sostenuti dal senatore Cal-

deroli sono fondati. Auspica che il rinvio consenta di risolvere i dubbi e

che nelle sedute della prossima settimana si proceda nell’esame, fino

alla sua conclusione.

Il senatore PISTORIO (Misto-MPA-AS), a nome del suo Gruppo, con-

divide la proposta di rinvio avanzata dal senatore Quagliariello.

Il PRESIDENTE comprende l’eccezione del senatore Calderoli circa

il fatto che sulla stessa materia la Commissione si è già pronunciata con

votazioni. Tuttavia, è possibile recuperare le proposte anche in forma di

subemendamenti agli emendamenti ancora da votare. Si appella al sena-

tore Calderoli affinché aderisca alla proposta di rinvio.

Il senatore CALDEROLI (LNP) ricorda che la Commissione è stata

convocata anche nel mese di agosto, nella dichiarata urgenza di definire

la nuova legge elettorale. Pertanto la richiesta di rinvio, avanzata mentre

le votazioni sono già in corso, appare inopportuna. Ricorda il contenuto

della sua proposta, diretta a fissare una soglia minima di seggi per il con-

seguimento del premio di maggioranza e osserva che semmai il rinvio del-

l’esame doveva essere richiesto prima della votazione di emendamenti che

riguardano la stessa materia.

Insiste affinché la proposta di rinvio sia posta in votazione.

Il senatore QUAGLIARIELLO (PdL) ritiene che la proposta di fis-

sare una soglia minima per l’attribuzione del premio di maggioranza sia

plausibile ma, come è stato osservato nel dibattito, non può essere consi-

derata un obbligo indicato dalla Corte costituzionale. Gli emendamenti che

restano da votare sulla questione saranno l’occasione per un pronuncia-

mento definitivo della Commissione: proprio in considerazione dell’im-

portanza dell’argomento, è opportuno favorire un approfondimento e assi-

cura l’impegno del suo Gruppo affinché l’esame si concluda nelle sedute

in programma nella prossima settimana.
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La proposta di rinviare il seguito dell’esame, infine, è posta in vota-
zione ed è approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO

DI LEGGE COSTITUZIONALE N. 3520

Art. 1.

01.1

Calderoli, Divina

Premettere il seguente articolo:

«Art. 0.1. - (Modificazione in senso federale dell’articolo 1 della Co-
stituzione). – 1. L’articolo 1 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 1. - L’Italia è una Repubblica federale democratica, fondata sul
lavoro. La sovranità appartiene ai popoli, che la esercitano nelle forme e
nei limiti della Costituzione"».

01.2

Calderoli, Divina

Premettere il seguente articolo:

«Art. 0.1. - (Modificazione in senso federale dell’articolo 5 della Co-
stituzione). – 1. L’articolo 5 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 5. - La Repubblica federale riconosce e promuove le autonomie
locali; attua nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentra-
mento amministrativo; adegua i contenuti e i metodi della sua legislazione
alle esigenze del federalismo, dell’autonomia e del decentramento. Nel-
l’assegnazione e nell’adempimento delle funzioni pubbliche è osservato
il principio di sussidiarietà"».
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01.3
Del Pennino

Premettere il seguente articolo:

« Art. 0.1. - All’articolo 114 della Costituzione il primo comma è so-
stituito con il seguente:

"La Repubblica si riparte in Regioni, Province o Città metropolitane
e Comuni."».

01.4
Palmizio, Viespoli, Poli Bortone

Premettere il seguente articolo:

«Art. 0.1.

(Modifiche in tema di competenze fra Stato e regioni)

1. Alla Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma dell’articolo 114 della Costituzione è abro-
gato;

b) dopo l’articolo 114 della Costituzione è aggiunto il seguente:

"Art. 114-bis. – Le regioni sono costituite in enti autonomi con propri
poteri e funzioni secondo i principi fissati nella Costituzione.";

c) l’articolo 116 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 116. – Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino – Alto Adige, al
Friuli – Venezia Giulia e alla Valle d’Aosta sono attribuite forme e con-
dizioni particolari di autonomia, secondo statuti speciali adottati con leggi
costituzionali.";

d) l’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 117. – La regione emana per le seguenti materie norme legisla-
tive nei limiti dei principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello stato,
sempre ché le norme stesse non siano in contrasto con l’interesse nazio-
nale e con quello di altre regioni:

a) ordinamento degli uffici e degli enti amministrativi dipendenti
dalla regione;

b) circoscrizioni comunali;

c) polizia locale urbana e rurale;

d) fiere e mercati;

e) beneficenza pubblica ed assistenza sanitaria ed ospedaliera;
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f) istruzione artigiana e professionale e assistenza scolastica;

g) musei e biblioteche di enti locali;

h) urbanistica;

i) turismo ed industria alberghiera;

l) tramvie e linee automobilistiche di interesse regionale;

m) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse regionale;

n) navigazione e porti lacuali;

o) acque minerali e termali;

p) cave e torbiere;

q) caccia;

r) pesca nelle acque interne;

s) agricoltura e foreste;

t) artigianato;

u) altre materie indicate da leggi costituzionali.

Le leggi della Repubblica possono demandare alla regione il potere
di emanare norme per la loro attuazione.";

e) all’articolo 118 della Costituzione il secondo e terzo comma
sono soppressi;

f) l’articolo 119 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 119. – I comuni, le province, le città metropolitane e le regioni
hanno autonomia finanziaria nelle forme e nei limiti stabiliti da leggi della
Repubblica.

Alle regioni sono attribuiti tributi propri e quote di tributi erariali in
relazione ai bisogni delle regioni per le spese necessarie ad adempiere le
loro funzioni normali.

Per provvedere a scopi determinati, e particolarmente per valorizzare
il Mezzogiorno e le isole, lo stato assegna per legge a singole regioni con-
tributi speciali.

La regione ha un proprio demanio e patrimonio, secondo le modalità
stabilite con legge della Repubblica.";

g) l’articolo 120 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 120. – La regione non può istituire dazi d’importazione o espor-
tazione o transito fra le regioni.

Non può adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la
libera circolazione delle persone e delle cose fra le regioni.

Non può limitare il diritto dei cittadini di esercitare in qualunque
parte del territorio nazionale la loro professione, impiego o lavoro.";

h) l’articolo 121 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 121. – Sono organi della regione: il consiglio regionale, la
giunta e il suo presidente.

Il consiglio regionale esercita le potestà legislative e regolamentari
attribuite alla regione e le altre funzioni conferitegli dalla Costituzione e
dalle leggi. Può fare proposte di legge alle Camere.
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La giunta regionale è l’organo esecutivo delle regioni.

Il presidente della giunta rappresenta la regione; promulga le leggi ed
i regolamenti regionali; dirige le funzioni amministrative delegate dallo
Stato alla regione, conformandosi alle istruzioni del Governo centrale.";

i) dopo l’articolo 123 della Costituzione è aggiunto il seguente:

"Art. 123-bis. – Un commissario del Governo, residente nel capo-
luogo della regione, sopraintende alle funzioni amministrative esercitate
dallo stato e le coordina con quelle esercitate dalla regione.";

l) l’articolo 125 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 125. – Il controllo di legittimità sugli atti amministrativi della
regione è esercitato, in forma decentrata, da un organo dello Stato, nei
modi e nei limiti stabiliti da leggi della repubblica. La legge può in deter-
minati casi ammettere il controllo di merito, al solo effetto di promuovere,
con richiesta motivata, il riesame della deliberazione da parte del consiglio
regionale.

Nella regione sono istituiti organi di giustizia amministrativa di
primo grado, secondo l’ordinamento stabilito da legge della repubblica.
Possono istituirsi sezioni con sede diversa dal capoluogo della regione.";

m) l’articolo 127 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 127. – Il Governo, quando ritenga che una legge regionale ec-
ceda la competenza della regione, può promuovere la questione di legitti-
mità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta giorni
dalla sua pubblicazione.

Il Governo della repubblica, quando ritenga che una legge approvata
dal consiglio regionale ecceda la competenza della regione o contrasti con
gli interessi nazionali o con quelli di altre regioni, la rinvia al consiglio
regionale nel termine fissato per l’apposizione del visto.

Ove il consiglio regionale la approvi di nuovo a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, il Governo della repubblica può, nei quindici
giorni dalla comunicazione, promuovere la questione di legittimità davanti
alla Corte costituzionale, o quella di merito per contrasto di interessi da-
vanti alle camere. In caso di dubbio, la corte decide di chi sia la compe-
tenza."».

1.1

Ceccanti, Pastore, relatore

Sopprimere l’articolo.
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1.2
Calderoli, Divina

Sopprimere l’articolo.

1.3
Sanna

Sopprimere l’articolo.

1.4
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Sopprimere l’articolo.

1.5
Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - All’articolo 116 della Costituzione è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

"La legge dello Stato, sulla base delle intese di cui all’ultimo comma
dell’articolo 117 e su iniziative delle Regioni interessate, ratifica l’attribu-
zione delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui al
comma precedente, alle regioni che abbiano istituito una Comunità Auto-
noma, ai sensi dell’articolo 117 e garantisce loro l’integrale finanziamento
delle funzioni attribuite."».

1.6
Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - All’articolo 116 della Costituzione, il terzo comma è sosti-
tuito dal seguente:

"Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le
materie di cui al secondo comma dell’articolo 117, possono essere attri-
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buite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione
interessata."».

1.7

Calderoli, Divina

Al comma 1, sostituire le parole: «si svolge concorrendo con lo Stato
e con gli altri enti territoriali ad assicurare l’osservanza» con le seguenti:

«si svolge assicurando l’osservanza».

1.8

Calderoli, Divina

Al comma 1 sopprimere le seguenti parole: «con lo Stato e».

1.9

Calderoli, Divina

Al comma 1, dopo le parole: «vincoli economici e finanziari» soppri-

mere le seguenti: «derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea e dagli
obblighi internazionali».

1.10

Calderoli, Divina

Al comma 1, dopo le parole: «vincoli economici e finanziari» soppri-

mere le seguenti: «derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea».

1.12

Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e dagli obblighi inter-
nazionali».
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1.13
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con le proce-
dure previste dagli statuti speciali».

1.14
Rutelli

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Il terzo comma dell’articolo 116 della Costituzione è abro-
gato.»

Art. 2.

2.1
Calderoli, Divina

Sopprimere l’articolo.

2.2
Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. All’articolo 117, della Costituzione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo le parole: ’’legislazione esclusiva’’ è
inserita la seguente: ’’solamente’’, e sono aggiunte, in fine, le seguenti let-
tere:

’’s-bis) trasporto e distribuzione nazionale dell’energia;

s-ter) armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario’’;

b) il terzo e il quarto comma sono sostituiti dai seguenti:

’Spetta alla Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferimento alle
seguenti materie: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; produzione
dell’energia, istruzione, compresa l’istruzione e la formazione professio-
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nale, fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; professioni; ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori pro-
duttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; prote-
zione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; previdenza
complementare e integrativa; valorizzazione dei beni culturali e ambientaIi
e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio,
casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondia-
rio e agrario a carattere regionale.

Spetta altresı̀ alle Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferi-
mento ad ogni altra materia non espressamente riservata alla legislazione
dello Stato’’’;

c) l’ottavo comma è sostituito dal seguente:

’’La legge regionale ratifica le intese della Regione con le altre Re-
gioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con l’indivi-
duazione di organi comuni e di funzioni da esercitare congiuntamente sul-
l’intero territorio di riferimento’’».

2.3
Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. All’articolo 117, della Costituzione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo le parole: ’’legislazione esclusiva’’ è
inserita la seguente: ’’solamente’’, e sono aggiunte, in fine, le seguenti let-
tere:

’’s-bis) trasporto e distribuzione nazionale dell’energia;
s-ter) armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della

finanza pubblica e del sistema tributario’’;

b) il terzo e il quarto comma sono sostituiti dai seguenti:

’’Spetta alla Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferimento
alle seguenti materie: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle
Regioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; produzione
dell’energia, istruzione, compresa l’istruzione e la formazione professio-
nale, fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; professioni; ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori pro-
duttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; prote-
zione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; previdenza
complementare e integrativa; valorizzazione dei beni culturali e ambientaIi
e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio,
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casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondia-
rio e agrario a carattere regionale.

Spetta altresı̀ alle Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferi-
mento ad ogni altra materia non espressamente riservata alla legislazione
dello Stato’’».

2.4

Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. All’articolo 117, della Costituzione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo le parole: ’’legislazione esclusiva’’ è
inserita la seguente: ’’solamente’’, e sono aggiunte, in fine, le seguenti let-
tere:

’’s-bis) trasporto e distribuzione nazionale dell’energia;

s-ter) armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario’’».

2.5

Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. All’articolo 117, della Costituzione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo le parole: ’’legislazione esclusiva’’ è
inserita la seguente: ’’solamente’’, ed è aggiunta, in fine, la seguente let-
tera:

’’s-bis) trasporto e distribuzione nazionale dell’energia’’».

2.6

Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. All’articolo 117, della Costituzione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
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a) al secondo comma, dopo le parole: ’’legislazione esclusiva’’ è
inserita la seguente: ’’solamente’’, ed è aggiunta, in fine, la seguente let-
tera:

’’s-bis) armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario’’».

2.7

Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione,
dopo le parole: ’’legislazione esclusiva’’ è inserita la seguente: ’’sola-
mente’’».

2.8

Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. All’articolo 117 della Costituzione, il terzo e il quarto
comma sono sostituiti dai seguenti:

’’Spetta alla Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferimento
alle seguenti materie: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle
Regioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; produzione
dell’energia; istruzione, compresa l’istruzione e la formazione professio-
nale, fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; professioni; ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori pro-
duttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; prote-
zione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; previdenza
complementare e integrativa; valorizzazione dei beni culturali e ambientali
e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio,
casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondia-
rio e agrario a carattere regionale.

Spetta altresı̀ alle Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferi-
mento ad ogni altra materia non espressamente riservata’alla legislazione
dello Stato’’».
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2.9

Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. All’articolo 117 della Costituzione, dopo l’ottavo comma
è inserito il seguente:

’’Ciascuna regione, ivi comprese quelle a statuto speciale, può, con
propria legge senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, deliberare in-
tese federative con altre regioni che prevedano la costituzione di una Co-
munità Autonoma, l’individuazione dei relativi organi comuni, la defini-
zione del loro ordinamento e l’individuazione delle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia che intendano assumere ai sensi dell’arti-
colo 116. La legge regionale di cui al presente comma è sempre sottoposta
a referendum popolare e non è promulgata se non viene approvata dalla
maggioranza dei voti validi espressi nella consultazione referendaria. La
legge produce effetti se l’approvazione del referendum è ottenuta con la
maggioranza dei voti validi in ciascuna delle regioni costituenti la Comu-
nità Autonoma’’».

2.10

Calderoli, Divina

Sopprimere il comma 1.

2.11

Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2.12

Vitali, Adamo, Sanna

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: «Le leggi dello Stato assicu-
rano» con le seguenti: «Il legislatore statale, nel rispetto dei principi di
leale collaborazione e di sussidiarietà, può adottare i provvedimenti neces-
sari ad assicurare»;
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b) dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) al secondo comma, la lettera o) è sostituita con la se-
guente:

’’o) ordinamento delle professioni, sicurezza sul lavoro e previ-
denza sociale’’»;

c) alla lettera f), sostituire le lettere s-ter) ed s-quater) con le se-
guenti:

«s-ter) ordinamento della comunicazione e reti di comunicazione
di interesse nazionale;

s-quater) produzione e trasporto di energia di interesse nazionale.»;

d) alla lettera g) sopprimere le parole: «e sicurezza», «profes-
sioni», «porti e aeroporti civili», «grandi reti di trasporto e di naviga-
zione», «ordinamento della comunicazione» e «trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia»;

e) alla lettera g) sostituire lultimo periodo con il seguente: «Nelle
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princı̀pi fondamentali, riservata
alla legislazione dello Stato».

Conseguentemente, all’articolo 3 sopprimere il comma 1.

2.13

Bastico

Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: «Le leggi dello Stato
assicurano» con le seguenti: «Il legislatore statale, nel rispetto dei principi
di leale collaborazione e di sussidiarietà, adotta i provvedimenti necessari
ad assicurare».

2.14

Ceccanti, Pastore, relatori

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «le leggi dello Stato» aggiun-

gere le seguenti: «nel rispetto dei principi di leale collaborazione e di sus-
sidiarietà».
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2.15

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «la garanzia
dei diritti costituzionali e».

2.16

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «la tutela del-
l’unità giuridica ed economica».

2.17

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «l’unità».

2.18

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «giuridica ed».

2.19

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «ed econo-
mica».

2.20

Sanna

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «Repubblica», aggiungere le
seguenti: «nel rispetto del principio di sussidiarietà».
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2.21

Calderoli, Divina

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

2.22

Bastico

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «rapporti dello Stato
con l’Unione europea» e le parole: «rapporti della Repubblica con l’U-
nione europea».

Conseguentemente alla lettera g) dopo le parole: «quelle relative a:»
inserire le seguenti: «rapporti con l’Unione europea delle Regioni».

2.23

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «rapporti della
Repubblica con l’Unione europea;».

2.24

Calderoli, Divina

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

2.25

D’Alia

Al comma 1, lettera c), capoverso «e)», dopo le parole: « tutela del
risparmio» inserire le seguenti: «esercizio del credito».

Conseguentemente, al comma 1, lettera g), sopprimere le parole:

«casse di risparmio, casse rurali,aziende di credito a carattere regionale;
enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale;».
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2.26

Barbolini, Leddi

Al comma 1, lettera c), capoverso «e)», dopo le parole: «tutela del
risparmio» inserire le seguenti: «, esercizio del credito».

Al comma 1, lettera g), sopprimere le parole: «; casse di risparmio,
casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondia-
rio e agrario a carattere regionale».

2.27

Fosson, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 1, lettera c, capoverso lettera «e)», sopprimere le parole:
«armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario».

2.28

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera c), capoverso lettera «e)», sopprimere le se-

guenti parole: «armonizzazione dei bilanci pubblici e».

2.30

Ceccanti, Pastore, relatori

Al comma 1, lettera c), capoverso lettera «e)», sostituire le parole:
«e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario» con le

seguenti: «finanza pubblica e sistema tributario».

2.29

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera c), capoverso lettera «e)», sopprimere le se-

guenti parole: «e del sistema tributario».
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2.31
Pastore, relatore

Al comma 1, lettera c) dopo il capoverso lettera e) inserire il se-

guente: «e-bis) al secondo comma, lettera e), sono aggiunte le seguenti
parole: "tutela e sicurezza sul lavoro, professioni intellettuali"».

2.32
Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.33
Pastore, relatore

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «norme generali» aggiungere
le seguenti: «sulla qualità della normazione».

2.34
Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «e sulla sem-
plificazione amministrativa».

2.35
Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «disciplina
giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche».

2.40
D’Alia, Gustavino

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis.) al secondo comma, la lettera h) è sostituita dalla seguente:
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’’h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia ammini-
strativa locale, protezione civile’’».

Conseguentemente, alla lettera g), capoverso ’’Sono materie’’, sop-

primere le seguenti parole: "protezione civile"».

2.37
Del Pennino

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) al secondo comma, lettera h), le parole: ’’polizia ammini-
strativa locale’’ sono sostituite con le seguenti: ’’polizia locale con com-
piti amministrativi’’;

d-ter) al secondo comma; lettera m), le parole: ’’diritti civili e so-
ciali’’ sono sostituite con le seguenti: ’’diritti civili, sociali e sanitari,’’».

2.39
D’Alia, Gustavino

Al comma 1,dopo la lettera d), aggiungere la seguente

«d-bis) al secondo comma, la lettera l) è sostituita dalla seguente:

’’1) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale;
giustizia amministrativa; professioni; ordinamento sportivo’’».

Conseguentemente, alla lettera g), capoverso ’’Sono materie’’, le pa-
role: "professioni" e le parole: "ordinamento sportivo" sono soppresse».

2.36
Rutelli

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera d) inserire le seguenti:

«d-bis) al secondo comma, alla lettera m), prima delle parole:
’’determinazione dei livelli essenziali,’’ sono aggiunte le seguenti: ’’tutela
della salute e’’;

d-ter) al secondo comma, alla lettera o), dopo le parole: ’’previ-
denza sociale’’ sono aggiunte le seguenti: ’’, complementare ed integra-
tiva’’»;
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b) alla lettera f) inserire le seguenti modifiche: dopo la lettera s-

quater) sono aggiunte le seguenti: ’’s-quinquies) commercio con l’estero;
s-sexies) tutela e sicurezza del lavoro.

c) alla lettera g) al terzo comma, sono soppresse le parole: ’’com-
mercio con l’estero;’’, ’’tutela e sicurezza del lavoro; ’’, ’’previdenza
complementare e integrativa;’’ ; le parole: ’’tutela della salute’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’organizzazione territoriale dell’offerta sanitaria’’;
dopo le parole ’’aeroporti civili’’ inserire le seguenti: ’’e infrastrutture’’ .

d) dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

i-bis) al nono comma, sono soppresse le parole: "accordi con Stati
e";

e) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "3. Qualora ricorra un
preminente interesse nazionale, lo Stato può comunque esercitare la pote-
stà legislativa anche nelle materie di competenza regionale"».

2.41

Gustavino, D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al secondo comma, alla lettera m) dopo le parole: "diritti
civili e sociali" sono aggiunte le seguenti: "e sanitari"».

2.38

D’Alia, Gustavino

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) al secondo comma la lettera o) è sostituita dalla seguente:

’’o) previdenza sociale; previdenza complementare e integrativa;
tutela e sicurezza del lavoro’’;

Conseguentemente, alla lettera g), capoverso ’’Sono materie’’, le pa-

role: "tutela e sicurezza del lavoro" e le parole: "previdenza complemen-
tare e integrativa" sono soppresse».
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2.42
Calderoli, Divina

Sopprimere la lettera e).

2.43
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) al secondo comma, è soppressa la lettera s);».

Conseguentemente, al comma terzo dopo le parole: «organizzazione
di attività culturali» aggiungere le seguenti: «tutela dell’ambiente, dell’e-
cosistema e dei beni culturali».

2.44
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) al secondo comma, è soppressa la lettera s);».

2.45
Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

2.46
D’Alia

Al comma 1, sostituire la lettera f), con la seguente:

«s) al secondo comma,dopo la lettera s), sono aggiunte, infine, le
seguenti:

s-bis) grandi reti di trasporto e di navigazione, porti marittimi e
aeroporti civili, di interesse nazionale e internazionale;

s-ter) produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia;
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s-quater) ordinamento della comunicazione;

s-quinquies) ordinamento delle professioni;

s-sexies) ricerca scientifica e tecnologica di interesse nazionale.

Conseguentemente, al comma 1, la lettera g), capoverso: «Sono ma-
terie, sostituire le parole: ’’professioni; ricerca scientifica e tecnologica e
sostegno all’innovazione per i settori produttivi’’ con le seguenti: ’’ricerca
scientifica e tecnologica di interesse esclusivamente regionale, valorizza-
zione dei risultati della ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione dei settori produttivi di interesse regionale’’».

2.47

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera f), sostituire i capoversi s-bis) e s-ter), sono le

seguenti:

«s-bis trasporto e distribuzione nazionale dell’energia;

s-ter armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario».

2.48

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera f), sopprimere il capoverso s-bis).

2.49

Pastore, relatore

Al comma 1, lettera f) capoverso: «s-bis», sopprimere la parola:
«marittimi».
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2.50

Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera f), nel capoverso s-bis), sopprimere le seguenti
parole: «di trasporto e».

Conseguentemente, alla lettera g), dopo le parole: «aeroporti civili di
interesse regionale;», inserire le seguenti: «grandi reti di trasporto;».

2.52

Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera f), sopprimere il capoverso s-ter).

Conseguentemente, alla lettera g), dopo le parole: «aeroporti civili di
interesse regionale;», inserire le seguenti: «ordinamento della comunica-
zione;».

2.51

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera f), sopprimere il capoverso s-ter).

2.53

Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera f), capoverso s-ter) sostituire la parola: «ordina-
mento», con le seguenti: «principi generali relativi all’ordinamento».

2.54

Pastore, relatore

Al comma 1, lettera f) capoverso «s-ter» aggiungere le seguenti pa-
role: «e reti di comunicazione di interesse nazionale».
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2.56
Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera f), sopprimere il capoverso s-quater).

Conseguentemente, nella lettera g) sopprimere le parole: «di inte-
resse esclusivamente regionale».

2.55
Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera f), sopprimere il capoverso s-quater).

2.57
Del Pennino

Al comma 1, lettera f), capoverso s-quater) sopprimere le parole: «,
di interesse non esclusivamente regionale».

2.58
Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera f), capoverso s-quater) sopprimere la parola:
«esclusivamente».

Conseguentemente, nella lettera g) sopprimere la seguente parola:
«esclusivamente».

2.59
Del Pennino

Al comma 1, lettera f), dopo il capoverso s-quater) aggiungere le se-

guenti:

«s-quinquies) protezione civile;

s-sexies) commercio con l’estero;
s-septies) professioni;

s-octies) ordinamento sportivo;».
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2.60

Saltamartini

Al comma 1, lettera f), aggiungere, i seguenti capoversi:

«s-quinquies) porti marittimi e aeroporti civili, di interesse nazionale
e internazionale, grandi reti di trasporto e navigazione;

s-sexies) ordinamento della comunicazione;

s-septies) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, di in-
teresse non esclusivamente regionale».

2.64

Gustavino, D’Alia

Al comma 1, lettera f) aggiungere i seguenti capoversi:

«s-quinquies) tutela della salute;

s-sexies) ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi».

Conseguentemente, al comma 1, lettera g) sopprimere le parole: «ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori pro-
duttivi; tutela della salute».

2.61

Malan

Al comma 1, alla lettera f), aggiungere il seguente capoverso:

’’s-quinquies) commercio con l’estero’’».

Conseguentemente alla lettera g) sopprimere le parole: «commercio
con l’estero».

2.62

D’Alia, Gustavino

Al comma 1, alla lettera f), aggiungere il seguente capoverso:

«s-quinquies) commercio con l’estero».
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Conseguentemente, alla lettera g) sopprimere le parole: «commercio
con l’estero».

2.63
Malan

Al comma 1, alla lettera f), aggiungere il seguente capoverso:

«s-quinquies) tutela e sicurezza del lavoro».

Conseguentemente, alla lettera g) sopprimere le parole: «tutela e si-
curezza del lavoro».

2.98
Castro

Al comma l, lettera f), dopo il capoverso «s-quater) », aggiungere il

seguente:

«s-quinquies) tutela e sicurezza del lavoro»;

Conseguentemente, al medesimo comma l, lettera g), dopo la parola:

«turismo» sopprimere le seguenti: «tutela e sicurezza del lavoro».

2.65
D’Alia, Gustavino

Al comma 1, alla lettera f), aggiungere il seguente capoverso:

«s-quinquies) tutela e sicurezza del lavoro».

Conseguentemente, alla lettera g) sopprimere le parole: «tutela e si-
curezza del lavoro».

2.66
Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera g).
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2.67
Saltamartini

Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente:

«g) il terzo comma è sostituito con il seguente:

’’Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: commer-
cio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e
sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; ali-
mentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territo-
rio; porti lacuali e fluviali, porti marittimi e aeroporti civili di interesse
regionale; produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, di interesse
esclusivamente regionale; valorizzazione dei beni culturali e ambientali
e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio,
casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondia-
rio e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concor-
rente le Regioni esercitano la potestà legislativa nel rispetto della legisla-
zione dello Stato, alla quale spetta di disciplinare i profili funzionali all’u-
nità giuridica ed economica della Repubblica stabilendo, se necessario, un
termine non inferiore a centoventi giorni per l’adeguamento della legisla-
zione regionale’’»;

Conseguentemente, al secondo comma, dopo la lettera s) inserire le

seguenti:

«s-bis) turismo;
s-ter) ricerca scientifica e tecnologica, livelli essenziali delle pre-

stazioni ospedaliere;
s-quater) previdenza complementare e integrativa, salvo misure re-

gionali sussidiarie aggiuntive».

2.68
Saltamartini

Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente:

«g) il terzo comma è sostituito con il seguente:

’’Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a:

a) commercio con l’estero;

b) turismo;
c) tutela e sicurezza del lavoro;
d) istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con

esclusione della istruzione e della formazione professionale;
e) professioni;
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f) ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi;

g) tutela della salute;

h) alimentazione;

i) ordinamento sportivo;

l) protezione civile;

m) governo del territorio;

n) porti lacuali e fluviali, porti marittimi e aeroporti civili di inte-
resse regionale;

o) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, di interesse
esclusivamente regionale;

p) previdenza complementare e integrativa;

q) valorizzazione dei beni culturali e ambientai i e promozione e
organizzazione di attività culturali;

r) casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regio-
nale;

s) enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle
materie di legislazione concorrente le Regioni esercitano la potestà legisla-
tiva nel rispetto della legislazione dello Stato, alla quale spetta di discipli-
nare i profili funzionali all’unità giuridica ed economica della Repubblica
stabilendo, se necessario. un termine non inferiore a centoventi giorni per
l’adeguamento della legislazione regionale. In ogni caso lo Stato, in appli-
cazione del principio di cedevolezza, può emanare norme di competenza
delle Regioni che hanno efficacia fino all’entrata in vigore delle disposi-
zioni regionali’’».

2.69
Saltamartini

Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente:

«g) il terzo comma è sostituito con il seguente:

’’Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a:

a) commercio con l’estero;

b) turismo;

c) tutela e sicurezza del lavoro;

d) istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con
esclusione della istruzione e della formazione professionale;

e) professioni;

f) ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi;

g) tutela della salute;

h) alimentazione;

i) ordinamento sportivo;
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l) protezione civile;

m) governo del territorio;

n) porti lacuali e fluviali, porti marittimi e aeroporti civili di inte-
resse regionale;

o) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, di interesse
esclusivamente regionale;

p) previdenza complementare e integrativa;

q) valorizzazione dei beni culturali e ambientai i e promozione e
organizzazione di attività culturali;

7r) casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere
regionale;

s) enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle
materie di legislazione concorrente le Regioni esercitano la potestà legisla-
tiva nel rispetto della legislazione dello Stato, alla quale spetta di discipli-
nare i profili funzionali all’unità giuridica ed economica della Repubblica
stabilendo, se necessario. un termine non inferiore a centoventi giorni per
l’adeguamento della legislazione regionale’’».

2.70
Del Pennino

Al comma l, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) il terzo comma è abrogato».

Conseguentemente:

Al comma 1 dell’articolo 3 sostituire le parole: «ai sensi del secondo
periodo del terzo comma» con le parole: «ai sensi del quarto comma».

2.71
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Al comma 1, lettera g), primo periodo, dopo le parole: «commercio
con l’estero», sopprimere la seguente: «turismo».

2.72
Pastore, relatore

Al comma 1, lettera g), primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«tutela e sicurezza del lavoro, previdenza complementare e integrativa,
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casse di risparmio, casse rurali, enti di credito fondiario e agrario a carat-
tere regionale» e dopo le parole: «ordinamento sportivo» aggiungere le
seguenti: «di interesse regionale».

2.73

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Al comma 1, lettera g), primo periodo, dopo le parole: «aeroporti ci-
vili di interesse regionale», aggiungere le seguenti: «ordinamento della
comunicazione».

Conseguentemente, al comma 1, lettera f), sopprimere il punto s-ter).

2.74

Fosson, Peterlini, Thaler Ausserhofer, Pinzger

Al comma 1, lettera g), sopprimere il secondo periodo.

2.76

Bastico

Al comma 1, alla lettera g) sostituire il secondo periodo con il se-
guente:

«Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la po-
testà legislativa, salvo che per la determinazione dei princı̀pi fondamentali,
riservata alla legislazione dello Stato.».

Conseguentemente all’articolo 3 sopprimere il comma 1.

2.75

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Al comma 1, lettera g), sostituire il secondo periodo con il seguente:

«Nelle materie di legislazione concorrente le Regioni esercitano la
potestà legislativa nel rispetto dei princı̀pi fondamentali dello Stato.».
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2.77

Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, sostituire le parole: «alla
quale spetta di disciplinare», con la seguente: «disciplina».

2.78

Ceccanti, Pastore, relatori

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, sostituire le parole: «profili
funzionali all’unità giuridica ed economica della repubblica» con le se-
guenti: «princı̀pi fondamentali».

2.79

Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, dopo le parole: «discipli-
nare i profili», inserire la seguente: «generali».

2.80

Ceccanti, Pastore, relatori

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, sopprimere le parole: «non
inferiore a centoventi giorni».

2.81

Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera g), secondo periodo, aggiungere in fine il se-
guente periodo: «Lo Stato esercita un potere sostitutivo in caso di inatti-
vità regionale».
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2.82

Ceccanti, Pastore, relatori

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

2.83

Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

2.84

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

2.85

Sanna

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

2.86

Del Pennino

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:

«h) il quarto comma è sostituito dal seguente:

’’In ogni altra materia la potestà legislativa spetta alle Regioni, che la
esercitano in armonia con i principi generali dell’ordinamento giuridico
della Repubblica e nel rispetto dell’interesse nazionale. La legge statale
stabilisce i principi generali che garantiscano coordinamento e armonia
tra le legislazioni regionali e tra queste e la legislazione statale, alla quale
spetta di disciplinare i profili funzionati all’unità giuridica ed economica
della Repubblica stabilendo, se necessario, un termine non inferiore a cen-
toventi giorni per l’adeguamento della legislazione regionale’’».
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2.87

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera h), sopprimere le seguenti parole: «nel rispetto
della legislazione dello Stato relativa ai profili attinenti alle materie del
secondo comma».

2.88

Ceccanti, Pastore, relatori

Al comma 1, dopo la lettera h) inserire la seguente:

«h-bis) dopo il quarto comma è inserito il seguente:

’’Le norme dettate dallo Stato in materie di competenza regionale si
applicano sino all’entrata in vigore delle corrispondenti norme regionali».

2.89

Calderoli, Divina

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

2.90

Bastico

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

2.99

Vicari

Al comma 1, alla lettera i), dopo la parola: «Stato» aggiungere le
seguenti: «, che la esercita anche mediante organismi di regolazione indi-
pendenti dal Governo»
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2.91

Del Pennino

Al comma 1, alla lettera i), dopo le parole: «di rispettiva compe-
tenza» aggiungere le seguenti: «nel rispetto della legislazione dello Stato»

2.92

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Al comma 1, lettera i), dopo le parole «di rispettiva competenza», ag-
giungere le seguenti: «e, per quanto concerne le materia di legislazione
concorrente, di cui all’articolo 117, comma 3, spetta alle regioni».

2.93

Del Pennino

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:

«i-bis) il nono comma è soppresso;»

2.94

Calderoli, Divina

Al comma 1 dopo la lettera i) inserire la seguente:

«i-bis ’’Ciascuna regione, ivi comprese quelle a statuto speciale, può,
con propria legge senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, delibe-
rare intese federative con altre regioni che prevedano la costituzione di
una Comunità Autonoma, l’individuazione dei relativi organi comuni, la
definizione del loro ordinamento e l’individuazione delle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia che intendano assumere ai sensi del-
l’articolo 116. La legge regionale di cui al presente comma è sempre sot-
toposta a referendum popolare e non è promulgata se non viene approvata
dalla maggioranza dei voti validi espressi nella consultazione referendaria.
La legge produce effetti se l’approvazione del referendum è ottenuta con
la maggioranza dei voti validi in ciascuna delle regioni costituenti la Co-
munità Autonoma’’».
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2.95

Ceccanti, Pastore, relatori

Sopprimere il comma 2.

2.96

Calderoli, Divina

Sopprimere il comma 2.

2.97

Rutelli

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 118 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni: ’’al comma, terzo, le parole: ’’b) e h) sono sostituite dalle
parole: ’’b), h) e m)’’».

2.0.3

Viespoli, Poli Bortone

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art.2-bis.

(Modifica in tema di contributi alle regioni)

1. L’articolo 119 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 119. - Le regioni hanno autonomia finanziaria nelle forme e nei
limiti stabiliti da leggi della repubblica, che la coordinano con la finanza
dello stato, delle province e dei comuni.

Alle regioni sono attribuiti tributi propri e quote di tributi erariali in
relazione ai bisogni delle regioni per le spese necessarie ad adempiere le
loro funzioni normali.

Per provvedere a scopi determinati, e particolarmente per valorizzare
il Mezzogiorno e le isole, lo Stato assegna per legge a singole regioni con-
tributi speciali.
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La regione ha un proprio demanio e patrimonio, secondo le modalità
stabilite con legge della Repubblica."».

2.0.1

Calderoli, Divina

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 119 della Costituzione).

1. All’articolo 119 della Costituzione, il terzo e il quinto comma sono
abrogati.».

2.0.2

Calderoli, Divina

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 119, al quarto comma, aggiungere infine il seguente
periodo: "nelle Comunità Autonome, istituite ai sensi dell’articolo 117,
le risorse di cui al presente comma non possono essere inferiori al settan-
tacinque per cento (75%) del gettito tributario complessivo degli enti di
cui all’articolo 114 prodotto nei relativi territori"».

Art. 3.

3.1

Calderoli, Divina

Sopprimere l’articolo.
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3.2
Calderoli, Divina

Sopprimere il comma 1.

3.3
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Sopprimere il comma 1.

3.4
Calderoli, Divina

Al comma 1, sostituire le parole: «o dall’inutile decorso del termine
fissato ai sensi del secondo periodo del terzo comma dell’articolo 117»,

con le seguenti: «o decorso il termine fissato ai sensi del secondo periodo
del terzo comma dell’articolo 117».

3.5
Saltamartini

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «La Corte ove

sussistano ragioni di urgenza e necessità può sospendere l’esecuzione
della legge regionale in attesa del giudizio di merito.».

3.6
Calderoli, Divina

Sopprimere il comma 2.

3.7
Calderoli, Divina

Al comma 2, sostituire le parole: «gli articoli 28 e 29» con le se-

guenti: «l’articolo 29».
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3.8

Calderoli, Divina

Al comma 2, sostituire le parole: «gli articoli 28 e 29» con le se-

guenti: «l’articolo 28».

3.9

Calderoli, Divina

Sopprimere il comma 3.

3.10

Calderoli, Divina

Al comma 3, sopprimere la parola: «particolare».

3.11

Calderoli, Divina

Sopprimere il comma 4.

3.12

Calderoli, Divina

Al comma 4, sopprimere le parole: «da parte dello Stato o».

3.13

Calderoli, Divina

Al comma 4, sopprimere le parole: «o di un’altra Regione».
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3.14

Calderoli, Divina

Al comma 4, sopprimere le parole: «in data successiva alla data di
entrata in vigore della presente legge costituzionale».

3.15

Calderoli, Divina

Al comma 4, sopprimere le parole: « come modificato dalla presente
legge costituzionale».

3.16

Calderoli, Divina

Al comma 4, sopprimere le parole: «restano procedibili d’innanzi alla
Corte costituzionale le impugnazioni proposte dal Commissario dello Stato
per la Regione siciliana nei confronti dei disegni di legge approvati dal-
l’Assemblea regionale sino alla data di entrata in vigore della presente
legge».

3.17

Calderoli, Divina

Al comma 4, sopprimere le parole: «proposte dal Commissario dello
Stato per la Regione siciliana».

3.18

Calderoli, Divina

Al comma 4, sopprimere le parole: «sino alla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale».
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3.0.1
Sanna, Pegorer, Cabras, Pertoldi, Scanu

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni della presente legge costituzionale in materia di
potestà legislativa concorrente non si applicano alle Regioni a statuto spe-
ciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano per le parti in cui
prevedono forme di autonomia ridotte rispetto a quelle già attribuite dalla
Costituzione e dai rispettivi Statuti.».

3.0.2
Saro, Pisanu, Fosson, Lenna, Pertoldi, Santini, Camber, Pinzger, Sanna,

Pegorer, Cabras, Blazina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni degli articoli 2 e 3, comma 1, della presente legge
costituzionale si applicano alle Regioni a statuto speciale ed alle province
autonome di Trento e Bolzano per le parti in cui prevedono forme di auto-
nomia più ampie rispetto a quelle già attribuite dai rispettivi Statuti di
autonomia.».

3.0.3
Sanna, Pegorer, Cabras, Pertoldi, Scanu

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 2 della presente legge costituzio-
nale non si applicano alle Regioni a statuto speciale ed alle province auto-
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nome di Trento e di Bolzano per le parti in cui prevedono forme di auto-
nomia ridotte rispetto a quelle già attribuite dalla Costituzione e dai rispet-
tivi Statuti.».

3.0.4

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, Molinari, Saro, Lenna

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Regioni a statuto speciale e Province autonome di Trento e Bolzano)

1. Per le Regioni a statuto speciale e per le Province autonome re-
stano ferme le potestà spettanti ai sensi degli statuti speciali e delle rela-
tive norme di attuazione, nonché le forme di autonomia più ampia alle
medesime già attribuite ai sensi dell’articolo 10 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

2. Le disposizioni della presente legge costituzionale si applicano alle
Regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e Bolzano
limitatamente alle parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie
rispetto a quelle già attribuite.».

3.0.5

Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Senato federale della Repubblica)

1. All’articolo 55, primo comma della Costituzione, le parole: "Se-
nato della Repubblica" sono sostituite dalle seguenti: "Senato federale
della Repubblica".».
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3.0.6

Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Composizione del Senato federale della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio

universale e diretto su base regionale.

Il Senato federale della Repubblica è composto da duecento senatori.

I senatori sono eletti in ciascuna Regione contestualmente all’elezione del

rispettivo Consiglio regionale o Assemblea regionale e, per la Regione

Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli delle Province autonome.

L’elezione del Senato federale della Repubblica è disciplinata con

legge dello Stato, che garantisce la rappresentanza territoriale da parte

dei senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di Senatori inferiore a cinque;

il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-

sposizioni del quarto comma, si effettua in proporzione alla popolazione

delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base

dei quozienti interi e dei più alti resti.

Partecipano all’attività del Senato federale della Repubblica, senza

diritto di voto, secondo le modalità previste dal suo regolamento, altri rap-

presentanti delle Regioni e delle autonomie locali. A tale fine, all’inizio di

ogni legislatura regionale, ciascun Consiglio o Assemblea regionale elegge

un rappresentante tra i propri componenti e ciascun Consiglio delle auto-

nomie locali elegge un rappresentante tra i sindaci e i presidenti di Provin-

cia o di Città metropolitana della Regione. Per la Regione Trentino-Alto

Adige/Südtirol i Consigli delle Province autonome e i rispettivi Consigli

delle autonomie locali eleggono ciascuno un proprio rappresentante."».
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3.0.7

Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Procedimento legislativo)

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettiva-
mente dalla Camera dei deputati e dal Senato federale della Repubblica
nei seguenti casi:

a) disegni di legge di revisione della Costituzione e altri disegni di
legge costituzionale;

b) disegni di legge concernenti l’esercizio della competenza legi-
slativa dello Stato di cui all’articolo 116, terzo comma.

Salvo quanto previsto dai commi primo e terzo, la Camera dei depu-
tati è competente per i disegni di legge concernenti l’esercizio delle com-
petenze legislative dello Stato di cui agli articoli 117, secondo comma, ad
eccezione di quelli concernenti la perequazione delle risorse finanziarie, e
119, quinto comma.

Il Senato federale della Repubblica è competente per i disegni di
legge concernenti l’esercizio delle competenze legislative dello Stato di
cui agli articoli 57, terzo comma, 117, secondo comma, lettere e), limita-
tamente alla perequazione delle risorse finanziarie, m), p), t) e u), quinto
comma e nono comma. Il Senato federale della Repubblica è altresı̀ com-
petente in ogni caso in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o della Repubblica.

Dopo l’approvazione da parte della Camera competente ai sensi del
secondo o del terzo comma, i disegni di legge sono esaminati dall’altra
Camera che può esprimere, entro trenta giorni, il proprio parere. La Ca-
mera competente decide in via definitiva e può deliberare, a maggioranza
assoluta dei suoi componenti, di non recepire il parere. Qualora non sia
espresso alcun parere entro il termine previsto, la legge può essere pro-
mulgata.

I termini per l’espressione del parere di cui al quarto comma del pre-
sente articolo sono ridotti della metà per i disegni di legge di conversione
dei decreti emanati ai sensi dell’articolo 77.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra loro, decidono le eventuali questioni di competenza
tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regolamenti,
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in ordine all’esercizio della funzione legislativa. La decisione dei Presi-
denti non è sindacabile in alcuna sede."».

3.0.9

Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Limiti al numero e all’indennità dei consiglieri regionali)

1. Al primo comma dell’articolo 122 della Costituzione è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "La medesima legge determina il limite massimo
delle indennità dei consiglieri regionali e il loro numero in proporzione
alla popolazione della Regione."».

3.0.10

Palmizio, Saia, Poli Bortone, Menardi, Piscitelli, Villari

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art.3-bis.

(Istituzione di tre Macroregioni)

1. L’articolo 131 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 131. – Sono costituite le seguenti regioni:

a) Piemonte – Valle d’Aosta – Liguria – Lombardia – Veneto –
Trentino-Alto Adige – FriuliVenezia Giulia;

b) Emilia Romagna – Toscana – Umbria – Lazio – Marche – Sar-
degna;

c) Abruzzo – Molise – Campania – Puglia – Basilicata – Calabria
– Sicilia".

2. Sono abrogati:

a) lo statuto della Regione siciliana, di cui al regio decreto legisla-
tivo 15 maggio 1946, n. 455, convertito in legge costituzionale dalla legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2;
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b) lo statuto speciale per la Sardegna, di cui alla legge costituzio-

nale 26 febbraio 1948, n. 3;

c) lo statuto speciale per la Valle d’Aosta, di cui alla legge costi-

tuzionale 26 febbraio 1948, n. 4;

d) il testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto

speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 31 agosto 1972, n. 670;

e) lo statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla

legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1;

f) la X disposizione transitoria e finale della Costituzione.

3. Conseguentemente, l’articolo 116 della Costituzione è abrogato.

4. Gli organi di governo delle regioni in carica alla data di entrata in

vigore della presente legge costituzionale continuano ad esercitare le loro

funzioni fino alla data della proclamazione del Presidente della giunta di

ciascuna delle tre regioni di cui all’articolo 2 della presente legge costitu-

zionale.

5. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge

costituzionale, sono indette le elezioni dei consigli regionali e dei Presi-

denti delle giunte regionali delle tre regioni di cui al comma 1.

6. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di en-

trata in vigore della presente legge costituzionale, un decreto legislativo

recante la disciplina transitoria per lo svolgimento delle elezioni di cui

al comma 2.

7. Lo schema di decreto legislativo di cui al comma 2 è adottato su

proposta del Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, ed è trasmesso alle Camere per il parere delle Com-

missioni permanenti competenti per materia e per i profili di carattere fi-

nanziario, da esprimere entro sessanta giorni dalla data di trasmissione.

Decorso il predetto termine, il decreto legislativo può comunque essere

emanato.

8. I consigli regionali delle tre regioni di cui al comma 1 adottano un

proprio statuto, ai sensi dell’articolo 123 della Costituzione, entro sei mesi

dalla data della prima seduta successiva alle elezioni. I medesimi consigli

approvano la legge elettorale ai sensi dell’articolo 122, primo comma,

della Costituzione entro un anno dalla prima seduta successiva alle ele-

zioni.».
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3.0.11
Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 132, secondo comma, della Costituzione, le parole: "e
con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali," sono sostituite
con le seguenti: "e con delibera dei rispettivi Consigli regionali"».

3.0.12
Saltamartini

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 134, primo comma, della Costituzione, le parole: "sui
conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e su quelli tra lo Stato e le
Regioni, e tra le Regioni" sono sostituite con le seguenti: "sui conflitti di
attribuzione tra i poteri dello Stato e su quelli tra lo Stato e le Regioni, tra
le Regioni e tra i Comuni e le Regioni"».

3.0.13
Calderoli, Divina

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Alle disposizioni transitorie e finali aggiungere la seguente:

"XIX. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale, al fine di assicurare l’attuazione dell’articolo 118,
prima comma, della Costituzione, la legge dello Stato individua le fun-
zioni amministrative che rimangono attribuite allo Stato nelle materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, e attribuisce le
restanti funzioni a Comuni, Province e Regioni insieme alle relative ri-
sorse strumentali, umane e finanziarie, sulla base dei principi di sussidia-
rietà, differenziazione e adeguatezza. Decorso inutilmente tale termine, le
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funzioni e le relative risorse strumentali, umane e finanziarie sono comun-
que attribuite con D.P.C.M. ai Comuni.

Entro lo stesso termine di sei mesi di cui al comma 1, sono indivi-
duate e trasferite alle Regioni le funzioni amministrative ancora esercitate
dallo Stato, alla data di entrata in vigore della presente legge costituzio-
nale, nelle materie di cui all’articolo 117, commi terzo e quarto, della Co-
stituzione, unitamente alle relative risorse strumentali, umane e finanzia-
rie. Decorso inutilmente tale termine, le funzioni e le relative risorse stru-
mentali, umane e finanziarie sono comunque attribuite con D.P.C.M. alle
Regioni."».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2, 3, 17,

26, 27, 28, 29, 93, 104, 110, 111, 257, 624, 696, 708, 748,

871, 976, 1105, 1549, 1550, 1566, 1807, 2048, 2049, 2063,

2098, 2293, 2294, 2303, 2312, 2327, 2357, 2634, 2650,

2700, 2811, 2846, 2911, 2938, 3001, 3035, 3076, 3077,

3122, 3406, 3410, 3418, 3424, 3428, 3476, 3477, 3484,

3485, 3486

Art. 1.

1.29/1
Calderoli

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, dopo le parole:
«voti validi espressi sul piano nazionale», aggiungere le seguenti: «e co-
munque non meno del 40,5 per cento di questi,».

1.29
Nespoli, Saia, Pastore, Saro, Saltamartini, Sarro, Palma

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, dopo le parole:
«voti validi espressi sul piano nazionale», aggiungere le seguenti: «e co-
munque non meno del 42 per cento di questi,».

Art. 3.

3.0.100 testo 2/1
D’Alia

All’emendamento 3.0.100 (testo 2), nel comma 1, sostituire le parole:
«provvedere a» con la seguente: «assicurare» e sostiuire le parole: «per le
prime elezioni seguenti la data di entrata in vigore della presente legge, se
successiva al 31 dicembre 2012, si applica il comma 2» con le seguenti:
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«le disposizioni dell’articolo 7 della legge 10 dicembre 1993, 515, concer-
nenti limiti e pubblicità delle spese elettorali, si intendono riferite ai pre-
detti candidati».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

3.0.100 testo 2/2

Vizzini

All’emendamento 3.0.100 (testo 2), dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

«1-bis. Per il delitto punito dall’articolo 416-ter del codice penale, la
pena stabilita dal primo comma dell’articolo 416-bis si applica anche a chi
ottiene o si adopera per far ottenere la promessa di voti prevista dal terzo
comma del medesimo articolo 416-bis in cambio della erogazione o della
promessa di erogazione di denaro o di qualunque altra utilità, ovvero in
cambio della disponibilità a soddisfare gli interessi o le esigenze della as-
sociazione mafiosa di cui all’articolo 416-bis o di suoi associati.».

3.0.100 (testo 2)

Bianco, relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Al fine di provvedere a una regolazione delle campagne elettorali
conforme alle disposizioni degli articoli 1 e 2, con particolare riguardo ai
limiti di spesa applicabili ai candidati da eleggere con voto di preferenza,
per le prime elezioni seguenti la data di entrata in vigore della presente
legge, se successiva al 31 dicembre 2012, si applica il comma 2.

2. Per il caso di cui al comma 1, fatta salva la legge 27 dicembre
2001, n. 459, come modificata dall’articolo 3, si applicano le disposizioni
del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Se-
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nato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.
533, come vigenti alla data di pubblicazione della legge 21 dicembre
2005, n. 270, nonché le disposizioni del decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 535 e del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, già abro-
gati dalla citata legge n. 270 del 2005.».
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Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 148

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,45

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PER I DDL 2 E CONNESSI (MATERIA

ELETTORALE)
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

339ª Seduta

Presidenza del Presidente
CARRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Milone.

La seduta inizia alle ore 9.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

In apertura di seduta il presidente CARRARA rende noto che giovedı̀
22 novembre, presso la Camera dei deputati ed in sede di Commissioni
difesa congiunte del Senato e della Camera dei deputati- avrà luogo l’au-
dizione del ministro della Difesa in relazione alla difesa europea.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario MILONE risponde all’interrogazione n. 3-03100,
dei senatori Caforio e Belisario e vertente sulla vicenda di un militare del-
l’Esercito che ha contratto una grave patologia per cause di servizio. In
particolare, con riferimento al riconoscimento della dipendenza da causa
di servizio e al conferimento dell’equo indennizzo, rappresenta che, in
data 16 ottobre 2010, il caporal maggiore di cui all’atto di sindacato ispet-
tivo aveva presentato la relativa domanda all’ente di ultimo servizio, il
quale, acquisiti i previsti rapporti informativi e il processo verbale della
Commissione medico ospedaliera di Milano del 16 agosto 2011, aveva tra-
smesso la documentazione alla competente Direzione generale della previ-
denza militare, della leva e del collocamento al lavoro dei volontari con-
gedati (Previmil) che la ricevette il 3 ottobre 2011. È da osservare, prose-
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gue il rappresentante del Governo, che il lasso temporale intercorso tra la
presentazione dell’istanza e la ricezione della documentazione è ricondu-
cibile ad attività endo-procedimentali complesse che richiedono l’acquisi-
zione di documenti e di pareri da parte di vari organi dell’Amministra-
zione, comportando, quindi, tempi oggettivamente incomprimibili.

Il 6 novembre 2011 venne quindi inviata la relazione per la richiesta
del previsto parere al Comitato di verifica per le cause di servizio che, in
data 7 giugno 2012, ha restituito la pratica chiedendo un supplemento d’i-
struttoria ai fini dell’equo indennizzo che può essere comunque concesso
solo previo parere favorevole del Comitato sulla dipendenza da causa di
servizio della patologia sofferta.

I dati richiesti a titolo di supplemento sono già presenti nella rela-
zione trasmessa l’11 ottobre 2012, al Comitato di verifica per chiedere
il riesame –a seguito delle osservazioni inviate dall’interessato- del parere
negativo del 26 luglio 2012, reso sia ai fini del riconoscimento della di-
pendenza da causa di servizio della malattia ex decreto del Presidente
della Repubblica n. 461 del 2001, sia ai fini della riconducibilità della
stessa alle particolari condizioni ambientali ed operative di missione, ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 243 del 2006.

Per quanto riguarda, invece, l’istanza presentata dall’interessato in
data 7 gennaio 2011 per il conferimento dei benefici previsti dal citato de-
creto del Presidente della Repubblica. n. 243/2006, in qualità di equiparato
alle vittime del dovere, il 22 aprile 2011 è stata disposta la visita del mi-
litare presso la Commissione medico ospedaliera di Milano, al fine di sta-
bilire la percentuale (invalidità permanente e danno biologico) riferita alla
patologia da lui contratta. Il Dipartimento militare di medicina legale di
Milano ha poi delegato la Commissione medico ospedaliera di Caserta
ad effettuare la visita presso il domicilio dell’interessato.

La Commissione medico ospedaliera di Milano, acquisito il processo
verbale della Commissione medico ospedaliera di Caserta, ha giudicato
l’invalidità complessiva riportata dal militare pari al 100 per cento. Previ-
mil ha, quindi, provveduto a trasmettere la relativa documentazione al Co-
mitato di verifica il 15 giugno 2012 per il prescritto parere.

Tale organo medico-legale, con parere n. 16277/2012 reso nell’adu-
nanza del 26 luglio 2012, ha giudicato l’infermità tumorale non dipen-
dente da fatti di servizio, nonché non riconducibile alle particolari condi-
zioni ambientali ed operative di missione, di cui all’articolo 6 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 243/2006. A seguito di tale parere ne-
gativo è stato chiesto il riesame al Comitato lo scorso 11 ottobre.

Il rappresentante del Governo sottolinea quindi che la richiesta, da
parte di Previmil, di controdeduzioni all’interessato, lungi dal porsi
come tentativo di allungare l’iter procedurale, va considerata, invece,
come necessario approfondimento istruttorio condotto dall’Amministra-
zione e finalizzato a consentire una nuova valutazione nell’esclusivo inte-
resse di costui. Il parere del Comitato – istituito e operante alle dipen-
denze del Ministero dell’economia e delle finanze e la cui attività, quindi,
è posta al di fuori delle attribuzioni istituzionali della Difesa – è peraltro
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vincolante per l’amministrazione, che ha soltanto la facoltà di richiedere
un riesame dello stesso, qualora ne ravvisi le ragioni. Inoltre, nel caso
in cui il Comitato, anche in sede di riesame, dovesse esprimersi negativa-
mente, l’amministrazione non potrà che conformarsi a tale parere.

Quanto, poi, ai due ricorsi giurisdizionali, osserva che il soggetto in
questione ha inizialmente impugnato dinanzi al T.A.R. della Campania il
silenzio-rifiuto dell’amministrazione relativamente a due procedimenti:
quello per la concessione dell’equo indennizzo e quello per l’attribuzione
dei benefici di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 243 del
2006. Il predetto organo giurisdizionale ha però dichiarato la propria in-
competenza territoriale, indicando il T.A.R. della Lombardia quale sede
competente. Ad oggi, la Difesa è in attesa di conoscere la definizione
dei ricorsi pendenti.

Conclude osservando che, in ragione di quanto finora esposto e non
ravvisandosi profili d’illegittimità nell’operato dell’amministrazione, non
si ritiene di dover assumere iniziative nel senso indicato dall’interrogante.

Replica il senatore CAFORIO (IdV), denunciando con forza la dram-
matica situazione di stallo in cui rimangono confinate le problematiche re-
lative alle patologie connesse alla somministrazione dei vaccini. Tale pre-
occupante stato, peraltro, è altresı̀ emerso anche nell’attività di indagine
svolta dalla Commissione d’inchiesta sull’uranio impoverito: è stata infatti
riconosciuta, in quella sede, la necessità di dare al Comitato di valutazione
la possibilità di riconoscere cause o concause derivanti dalla somministra-
zione dei vaccini.

Dopo aver rimarcato l’opportunità di prevedere un’apposita presun-
zione legislativa al riguardo, auspica che lo Stato si faccia carico anche
dei singoli e gravi casi in questione, che coinvolgono molti giovani che
hanno scelto di arruolarsi e di mettere la loro vita al servizio del Paese
per poi trovarsi ingiustamente dimenticati dalle istituzioni e con il futuro
gravemente pregiudicato. La presa in considerazione di questi casi è per-
tanto –a suo avviso- un preciso dovere morale che ricade su tutte le isti-
tuzioni.

Conclude dichiarandosi insoddisfatto delle delucidazioni ricevute.

Il sottosegretario MILONE risponde quindi all’interrogazione
n. 3-03101, a firma del senatore Scanu e vertente su un’attività di consu-
lenza relativa ad una riorganizzazione del ministero della Difesa, osser-
vando, in premessa, che il dicastero ha intrapreso già da tempo un virtuoso
percorso di razionalizzazione e riorganizzazione dello strumento militare.
Proprio a tal fine, infatti, il dicastero è stato presentato, nello scorso mese
di aprile, il disegno di legge n. 3271 sulla revisione dello strumento mili-
tare nazionale, attualmente all’esame del Senato.

Lo scopo è quello di razionalizzare le strutture e puntare sulla qualità
del personale e della tecnologia, al fine di disporre di uno strumento mi-
litare adeguato alle sfide e agli impegni assunti dal Paese nei consessi in-
ternazionali. La citata iniziativa legislativa, nel prevedere una ridefinizione
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in chiave riduttiva degli assetti organizzativi ed operativi, è stata dunque
antesignana rispetto alle misure introdotte dal decreto-legge n. 95 del
2012, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante la cosiddetta
spending review, che ha comportato la necessità di accelerare i program-
mati progetti di riordino. In tale contesto, il dicastero sta approfondendo
l’ipotesi di unificare tre direzioni generali che si occupano del personale
della Difesa.

Posto, pertanto, l’obiettivo di perseguire l’ottimizzazione in tempi
brevi conseguendo una nuova struttura organizzativa funzionale ed effi-
cace con particolare riferimento al delicato settore dell’amministrazione
del personale, è stata presa in considerazione la possibilità di rivolgersi
a società altamente specializzate nello sviluppo di progetti di analisi ed
ingegnerizzazione dei processi decisionali, per acquisire un ampio spettro
delle possibili soluzioni organizzative esterne alla difesa, anche proprie del
mondo aziendale esterno, e la società Price Waterhouse Cooper ha formu-
lato la proposta tecnicamente più qualificata, in ragione di minori oneri.
Va rilevato, peraltro, che l’utilizzazione di risorse esterne può consentire
di individuare e gestire .percorsi più avanzati d’ingegnerizzazione dei pro-
cessi decisionali, in un’ottica innovativa e scevra da visioni preconcette e
talvolta superate, e che tali metodologie costituiscono normale procedura
anche nell’ambito dei paesi europei.

Ad ogni modo, nel precisare che, al momento, non è stata assunta al-
cuna decisione e che, contrariamente a quanto asserito nell’atto di sinda-
cato ispettivo in argomento, non è stato affidato alcun incarico a titolo
oneroso da parte del dicastero, l’oratore assicura il senatore interrogante
che l’amministrazione continuerà ad operare coniugando la ricerca delle
soluzioni migliori e più funzionali con il rigore economico e la sostenibi-
lità finanziaria.

Replica il senatore SCANU (PD), ribadendo la piena veridicità di
quanto riportato nel suo atto di sindacato ispettivo (direttamente acquisito
negli ambienti militari), e stigmatizzando con particolare riguardo alla te-
matica affrontata, la pratica del ricorso alle consulenze esterne. Tale modo
di procedere, infatti, oltre a costituire un rilevante aggravio di spesa (nel
caso citato nell’interrogazione, circa 400.000 euro), mortifica, nei fatti, le
competenze e le professionalità del personale dell’amministrazione, che
invece, anche alla luce della riforma di cui al disegno di legge n. 3271
(improntata ad efficacia, efficienza ed economicità), andrebbero valoriz-
zate e sfruttate a dovere.

In considerazione del fatto che, ad oggi, l’amministrazione della Di-
fesa sembra aver sospeso ogni decisione, si dichiara comunque parzial-
mente soddisfatto dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo.

La seduta termina alle ore 9,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

788ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 9,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(3271) Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il relatore PEGORER (PD) illustra gli ulteriori emendamenti relativi
al disegno di legge in titolo, trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per
quanto di competenza, che risulta necessario valutare gli emendamenti
2.205 (testo 2), 2.207 (testo 2), 3.200 (testo 2) e 4.300.

In relazione agli emendamenti in sospeso, ritiene che occorre valutare
la congruità della clausola di invarianza finanziaria nelle proposte 3.207,
3.208, 3.211, 3.215 e 3.216.

Il PRESIDENTE, stante l’imminente avvio dei lavori dell’Assemblea,
sospende la seduta.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 11,45.
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Il PRESIDENTE, data l’assenza del rappresentante del Governo, im-
pegnato presso l’altro ramo del Parlamento, propone di rinviare il seguito
dell’esame.

La Commissione concorda ed il seguito dell’esame è, quindi,
rinviato.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA SOTTOCOMMISSIONE DEI

PARERI

Il presidente AZZOLLINI avverte che l’odierna seduta pomeridiana
della Sottocommissione per i pareri, già convocata alle ore 14,45, è anti-
cipata al termine della seduta antimeridiana della Commissione.

La Commissione prende atto.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, in relazione alla necessità di acquisire dal Governo
i chiarimenti già richiesti sugli emendamenti al disegno di legge n. 3271,
sui quali l’esame è ancora sospeso, avverte che l’odierna seduta pomeri-
diana della Commissione è sconvocata.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 11,50.

Sottocommissione per i pareri

197ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 11,50.

(3233) Deputato MOFFA ed altri. – Norme per promuovere l’equità retributiva nel la-
voro giornalistico, approvato dalla Camera dei deputati

(2429) LANNUTTI ed altri. – Norme per promuovere l’equità retributiva e la regolariz-
zazione contrattuale nel lavoro giornalistico

(Parere alla 11ª Commissione su testo unificato. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.
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Il senatore MORANDO (PD) richiama l’attenzione della Sottocom-
missione sulla circostanza che nel nuovo testo unificato è venuto meno
il riferimento al compenso «minimo» per il lavoro giornalistico, in favore
dell’espressione «equo compenso». Tale modifica rischia di produrre ef-
fetti assai gravi sulla sopravvivenza di numerose aziende editoriali ed in
ultima analisi di generare pesanti ricadute sull’occupazione dei giovani.

Inoltre, nota come risulti menomata la libertà contrattuale nel settore,
sostituita da un parametro retributivo che verrebbe imposto per legge, in
evidente difformità rispetto alla maggior parte dei Paesi.

La senatrice CARLONI (PD) osserva come il disegno di legge sia
frutto di intense consultazioni con la categoria interessata e come esso
sia atteso da lungo tempo per porre un freno al grave fenomeno di preca-
riato che interessa il lavoro giornalistico in modo assai significativo. Ri-
tiene dunque inopportuno intervenire, entrando nel merito delle opzioni
di fondo del provvedimento.

Il presidente AZZOLLINI ritiene utile ad un ponderato esame del
provvedimento anche l’acquisizione del punto di vista del Governo e pro-
pone, pertanto, un breve rinvio della trattazione.

Il seguito dell’esame è, dunque, rinviato.

La seduta termina alle ore 12.



31 ottobre 2012 6ª Commissione– 76 –

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

388ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
MUSI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE REFERENTE

(3519) Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, traspa-
rente e orientato alla crescita, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Prosegue la discussione generale.

Il senatore LANNUTTI (IdV), a integrazione dell’intervento svolto
nella seduta di ieri, ricorda il concorde orientamento di contrarietà all’in-
troduzione di ulteriori forme di sanatoria fiscale, assunta dal Senato nel
corso della corrente legislatura. Prende quindi atto con favore della rassi-
curazione fornita dal sottosegretario Ceriani nella seduta di ieri, allor-
quando ha escluso che la futura normativa concernente l’abuso del diritto
potrà comportare un’applicazione più favorevole per i banchieri responsa-
bili di gravi illeciti tributari.

Nel merito della delega giudica in termini estremamente positivi il
contenuto dell’articolo 3, comma 9, riguardante la revisione del sistema
sanzionatorio penale per i reati tributari, che gli appare opportunamente
ispirato alla finalità di riequilibrare il trattamento fiscale in favore dei con-
tribuenti onesti, garantendo quindi la repressione delle condotte illecite.
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Rimarca infatti la necessità di una rigorosa applicazione delle sanzioni
previste, altrimenti si corre il rischio di perpetuare un sistema fiscale ini-
quo che finisce con il premiare i contribuenti sleali che possono avvalersi
di importanti consulenze tributarie.

Successivamente esprime apprezzamento per il lavoro svolto dalla
commissione ministeriale per lo studio dell’erosione fiscale, presieduta
dal sottosegretario Ceriani, ancorché in un’altra veste, sottolineando che,
nel documento finale da essa prodotto, si è accertato che il complesso
delle agevolazioni fiscali in vigore presenta un elevato costo per lo Stato
(pari a oltre 253 miliardi di euro, in termini di minori entrate) e che esso
riguarda categorie molto eterogenee, non tutte caratterizzate dal medesimo
grado di meritevolezza sociale o economica. Ritiene quindi pienamente
condivisibile il progetto di riordino dei regimi impositivi di favore, consi-
derato che l’attuale assetto non risulta più sostenibile per un fisco vera-
mente equo.

Infine, considerato che alla Camera non è stato accolto un emenda-
mento della propria parte politica concernente la sospensione della riscos-
sione, a istanza del debitore, per invalidità del titolo, esprime l’auspicio
che tale disciplina, non potendo essere inserita nella delega attualmente
in esame, possa essere finalmente approvata con la conclusione dell’esame
del disegno di legge n. 1551, vertente su tale tema.

La senatrice FONTANA (PD) richiama le audizioni svolte dalla
Commissione nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla riforma fiscale,
caratterizzate da un unico filo conduttore, al di là delle diverse visioni
emerse, e consistente nella constatazione che l’attuale sistema tributario
presenta numerosi elementi di debolezza, dipendenti da ragioni di ordine
economico, storico e culturale. Ritiene quindi pienamente provata la ne-
cessità di intervenire su tali profili, nella prospettiva di creare le condi-
zioni fondamentali per lo sviluppo e la crescita economica. A titolo di
esempio, richiama la certezza e chiarezza del diritto tributario, la sempli-
ficazione degli oneri formali, il miglioramento del rapporto tra fisco e
contribuente e la riduzione dei tempi di risoluzione del contenzioso.

Ritiene dunque che il Governo abbia compiuto una scelta condivisi-
bile nel predisporre una delega dal contenuto ben definito e con l’obiettivo
di migliorare la vigente legislazione fiscale. A suo parere, si tratta di un
valore politico da sottolineare positivamente, nella consapevolezza che
l’intervento di delega non preclude certo l’elaborazione di futuri progetti
di riordino dal carattere più radicale. In tale contesto, apprezza quindi l’o-
biettivo perseguito dal Governo di raccogliere un largo consenso sul testo
della delega, giudicando con favore il metodo di lavoro seguito alla Ca-
mera e improntato a una proficua e leale collaborazione tra il Parlamento
e l’Esecutivo.

Osserva che la delega affronta alcune questioni molto rilevanti, come
la riforma del catasto, la revisione della riscossione degli enti locali e l’in-
troduzione di una fattispecie generale dell’abuso del diritto, sottolineando
che si riserva di intervenire su tali temi nella successiva fase d’esame de-
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gli emendamenti. Sulla scorta dei rilievi formulati dal senatore Musi,
prende atto della scelta di non inserire nel testo misure volte a modificare
la struttura impositiva dell’IRPEF. Pur riconoscendo che si tratta di un’au-
torevole sottolineatura, rimarca tuttavia che occorre ammettere come tale
decisione rivesta un carattere di grande realismo, dal momento che una
rimodulazione della struttura impositiva dell’IRPEF richiederebbe condi-
zioni politiche, economiche e di finanza pubblica ben diverse da quelle
attuali.

Condivide, in linea teorica, l’orientamento di massima fatto proprio
dal Governo e consistente nell’obiettivo di redistribuire il carico tributario
tra imposizione diretta e indiretta, ma riterrebbe necessario compiere ulte-
riori riflessioni sulle modalità dell’intervento da realizzare, tenendo conto
della realtà socioeconomica dell’Italia, per quanto riguarda il livello dei
consumi, a giudizio di tutti non ancora sufficiente, e la presenza di un pa-
trimonio diffuso.

Successivamente osserva che la lotta all’evasione fiscale è stata per-
seguita negli ultimi anni con una serie di interventi settoriali: nella consa-
pevolezza che l’evasione è il principale elemento di distorsione del carico
impositivo, giudica ineludibile l’esigenza di completare il tenore dell’in-
tervento normativo, favorendo la diffusione di una maggiore cultura tribu-
taria, basata sul leale rapporto tra fisco e contribuente.

Nel merito della delega, chiede al sottosegretario Ceriani di confer-
mare come sia infondata l’opinione secondo cui la parte concernente la
riforma del catasto precluderebbe al contribuente la possibilità di opporsi
alle nuove rendite assegnate dall’amministrazione finanziaria. A suo pa-
rere, infatti, non solo la legislazione vigente prevede la possibilità di ricor-
rere alla giurisdizione tributaria, ma la delega introduce il nuovo istituto
dell’autotutela, a favore del contribuente. In relazione all’articolo 2,
comma 2, lettera h), esprime la preoccupazione che il richiamo all’ISEE,
per la valutazione delle condizioni socioeconomiche e della composizione
del nucleo familiare, ai fini del riconoscimento delle detrazioni relative al-
l’IMU, possa tradursi in un elemento di ulteriore complicazione e distor-
sione del sistema fiscale. Sottolinea infatti che i risultati impositivi del-
l’IMU stanno già producendo delle sperequazioni a livello territoriale, an-
che se la delega cerca di correggere tali profili, e che si sta venendo a
creare un regime di esenzioni e detrazioni particolarmente diversificato
nelle singole realtà locali. Di conseguenza, pur tenendo presente il legit-
timo esercizio dell’autonomia impositiva da parte dei comuni, risulta con-
creto il rischio di un trattamento fiscale troppo differenziato sulla stessa
base imponibile. Per tale ragione ribadisce la preoccupazione che il rife-
rimento all’ISEE possa essere foriero di ulteriori sperequazioni. Quindi
giudica con particolare favore l’obiettivo, enunciato nell’articolo 2,
comma 7, della razionalizzazione e stabilizzazione dell’istituto del cinque
per mille, ma avverte che esso, per il tenore letterale della norma, po-
trebbe risultare più teorico che reale, dal momento che lo si condiziona
ai risultati della revisione delle spese fiscali e alla definizione delle moda-
lità di alimentazione del fondo per la riduzione della pressione fiscale. È
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evidente come si tratti di interventi particolarmente complessi e di difficile
attuazione, che potrebbero quindi non consentire di reperire le risorse per
la stabilizzazione del cinque per mille. Successivamente si rivolge al sot-
tosegretario Ceriani affinché fornisca un chiarimento sul comma 8 dell’ar-
ticolo 2, per quanto riguarda il riferimento ai criteri di delega di cui ai
commi 4 e 7 dello stesso articolo, giacché non ne risulta immediatamente
percepibile il collegamento con le regole sull’alimentazione del fondo per
la riduzione della pressione fiscale.

Infine ricorda che oggi scade il termine entro il quale il Ministro del-
l’economia deve trasmettere al Parlamento la relazione sugli effetti finan-
ziari del riordino delle agenzie fiscali, il quale risulta formalmente assente
dal testo della delega, ma va invece considerato pertinente al suo esame
giacché tale tema afferisce al più generale disegno di riforma dell’ammi-
nistrazione finanziaria, con riferimento all’esercizio delle nuove compe-
tenze in materia di catasto, oggetto del disegno di legge n. 3519.

Il presidente MUSI (PD), considerato il corrente calendario dei lavori
dell’Assemblea, preannuncia che l’odierna seduta pomeridiana delle ore
14,30 non potrà aver luogo e che l’esame del disegno di legge proseguirà
nella prossima settimana, prevedendo sin d’ora la conclusione della di-
scussione generale e gli interventi di replica per una seduta da convocare
alle ore 8,30 di martedı̀ 6 novembre.

Propone poi alla Commissione di fissare alle ore 13 di mercoledı̀ 7
novembre il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini
del giorno.

La Commissione concorda.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente MUSI comunica che l’odierna seduta pomeridiana delle
ore 14,30 non avrà più luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

446ª Seduta

Presidenza del Presidente
GRILLO

indi del Vice Presidente
MENARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Improta.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(3520) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Disposizioni di revisione della
Costituzione e altre disposizioni costituzionali in materia di autonomia regionale

(Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore Marco FILIPPI (PD) illustra il provvedimento in titolo,
animato dal ragionevole intento di superare le criticità emerse in fase di
applicazione della riforma del titolo V della parte II della Costituzione,
attuata con legge costituzionale n. 3 del 2001. Pur manifestando qualche
perplessità sul fatto che tale opera di aggiustamento costituzionale av-
venga mediante un disegno di legge di iniziativa governativa presentato
a pochi mesi dalla fine della Legislatura, ritiene il contenuto del provve-
dimento assolutamente condivisibile.

L’articolo 1 interviene sull’articolo 116 della Costituzione, per espli-
citare che la peculiare autonomia assicurata dagli statuti speciali al Friuli
Venezia Giulia, alla Sardegna, alla Sicilia, al Trentino-Alto Adige e alla
Valle d’Aosta non sottrae queste Regioni all’obbligo di concorrere, con
gli altri enti territoriali e con lo Stato, al rispetto dei vincoli di finanza
pubblica imposti a livello di Unione europea ed internazionale. Ciò – se-
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condo quanto riporta la relazione illustrativa – al fine di consacrare il su-
peramento di ogni possibile incertezza al riguardo, in sostanziale coerenza
con gli orientamenti prevalenti della giurisprudenza costituzionale.

Con l’articolo 2, comma 1, si apportano varie modifiche all’articolo
117 della Costituzione in tema di potestà legislativa. La lettera a) intro-
duce nel primo comma dell’articolo 117 un nuovo periodo, in base al
quale il compito di assicurare la garanzia dei diritti costituzionali e dell’u-
nità giuridica ed economica della Repubblica spetta alla legge dello Stato.
Le lettere b), c), d), e) ed f) ampliano l’elenco delle materie di legisla-
zione esclusiva dello Stato, di cui al secondo comma dell’articolo 117.

Per quanto riguarda, in particolare, le materie di competenza dell’8ª
Commissione, segnala la lettera f), che configura le seguenti come nuove
materie di legislazione esclusiva dello Stato: porti marittimi e aeroporti ci-
vili, di interesse nazionale e internazionale, grandi reti di trasporto e di
navigazione, nonché ordinamento della comunicazione.

Correlativamente, la lettera g) ridefinisce restrittivamente le corri-
spondenti materie di legislazione concorrente tra Stato e Regioni. L’attuale
materia «porti e aeroporti civili» diventa «porti lacuali e fluviali, porti ma-
rittimi e aeroporti civili di interesse regionale»; mentre le attuali materie
concorrenti «grandi reti di trasporto e di navigazione» e «ordinamento
delle comunicazioni» sono eliminate.

La lettera g), inoltre, ridefinisce il rapporto fra legislazione statale e
legislazione regionale nelle materie di legislazione concorrente. Mentre at-
tualmente la legge statale si limita a determinare i principi fondamentali,
l’intervento proposto prevede che ad essa spetti di disciplinare i profili
funzionali all’unità giuridica ed economica della Repubblica stabilendo,
se necessario, un termine non inferiore a 120 giorni per l’adeguamento
della legislazione regionale.

La lettera h) prevede che, nelle materie non attribuite alla legisla-
zione esclusiva dello Stato o alla legislazione concorrente, le Regioni de-
vono esercitare la potestà legislativa nel rispetto della legislazione dello
Stato concernente le materie affidate alla competenza esclusiva dello
Stato. Secondo la relazione illustrativa, ciò si riferisce ai casi di interfe-
renza di competenze, nei quali la disciplina di materie di competenza re-
gionale residuale venga a riguardare profili che attengono a materie di
pertinenza della legislazione esclusiva statale.

La lettera i) attribuisce la potestà regolamentare allo Stato e alle Re-
gioni per l’attuazione delle proprie leggi nelle materia di rispettiva com-
petenza.

L’articolo 3 reca disposizioni riguardanti l’impugnazione delle leggi
regionali. In particolare, la procedura di impugnazione delle leggi regio-
nali siciliane viene uniformata a quella operante per le leggi di tutte le al-
tre Regioni, comprese quelle a statuto speciale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo concernente la disciplina sanzionatoria per la violazione

delle disposizioni del regolamento (UE) n. 996/2010 del Parlamento europeo e del

Consiglio del 20 ottobre 2010 sulle inchieste e la prevenzione degli incidenti e incon-

venienti nel settore dell’aviazione civile e che abroga la direttiva 94/56/CE (n. 505)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento ai sensi dell’articolo 1 della legge 15

dicembre 2011, n. 217. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osserva-

zioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 24 ottobre
scorso.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), intervenendo in discussione, afferma
che le osservazioni effettuate dal Relatore al termine della sua apprezza-
bile esposizione nel corso della precedente seduta sono tutte condivisibili.

Chiede però al Relatore di voler prendere in considerazione, ai fini
dell’inserimento nel parere indirizzato al Governo, quattro ulteriori profili.

In primo luogo, dovrebbe essere valutata l’opportunità di prevedere
un maggiore coinvolgimento di Enac e Enav, che sono i primi organismi
ad interagire con l’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo nell’imme-
diatezza dell’apertura di un’inchiesta tecnica.

All’articolo 4, comma 1, lettera a), dovrebbe poi essere chiarito che
l’obbligo di informazione all’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo
opera nel caso in cui i soggetti di cui all’articolo 2 abbiano avuto cono-
scenza del verificarsi di un incidente o di un inconveniente grave nell’e-
sercizio delle rispettive funzioni.

Sarebbe inoltre opportuno chiarire meglio cosa si intenda – sempre
all’articolo 4, comma 1, lettera a) – per informazione tempestiva, indi-
cando il termine entro il quale l’Agenzia debba essere informata.

Infine, all’articolo 6, comma 3, la relazione sulla applicazione del de-
creto in esame e sulle sanzioni irrogate nell’anno precedente, che l’Agen-
zia nazionale per la sicurezza del volo deve trasmettere, entro il 31 marzo
di ogni anno, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dovrebbe indicare
la durata media complessiva delle inchieste per i singoli comparti «avia-

zione commerciale», «aviazione turistico-sportiva» e «lavoro aereo».

Il sottosegretario IMPROTA afferma che l’impianto del provvedi-
mento in esame è finalizzato a fornire un quadro chiaro delle competenze
in materia di indagini, al fine di evitare possibili scarichi di responsabilità.
Per tale motivo, è stato indicato come soggetto centrale l’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza del volo, fermo restando che l’Enac e l’Enav forni-
scono informazioni.

Ritiene invece condivisibili le osservazioni del senatore Marco Filippi
in merito all’articolo 4, comma 1, lettera a), e all’articolo 6, comma 3.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il relatore BALDINI (PdL)
presenta uno schema di parere favorevole con osservazioni, allegato al re-
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soconto di seduta, contenente i rilievi da lui stesso svolti nel corso della
precedente seduta, nonché le osservazioni del senatore Marco Filippi in
merito all’articolo 4, comma 1, lettera a), e all’articolo 6, comma 3.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in
votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni del Relatore,
che risulta approvato.

IN SEDE CONSULTIVA

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), intervenendo in discussione gene-
rale, premette che il provvedimento in esame, oltre a disposizioni condi-
visibili, contiene molte dichiarazioni di principio dal dubbio valore co-
gente, che qualche volta giungono anche in ritardo. Si sofferma in parti-
colare su tre questioni che sottopone all’attenzione del Relatore.

Il credito di imposta introdotto dall’articolo 33, comma 1, è apprez-
zabile, ma la soglia di 500 milioni in esso prevista appare eccessivamente
elevata, con la conseguenza che la misura potrà trovare applicazione pre-
sumibilmente solo per alcune infrastrutture autostradali e ferroviarie, men-
tre sarebbe bene estenderla ad altre infrastrutture che, sebbene di importo
inferiore, sono fondamentali per il Paese.

Apprezza l’inserimento della previsione di cui al comma 4 dell’arti-
colo 33, che prevede il trasferimento alla regione Toscana di una quota del
canone annuo versato dal concessionario in relazione alla nuova tratta Ce-
cina-Civitavecchia dell’autostrada Livorno-Civitavecchia, a titolo di con-
corso al finanziamento da parte della Regione di misure di agevolazione
tariffaria in favore dei residenti nei comuni dei territori interessati. Os-
serva però che tale misura è prevista per la durata di dieci anni a fronte
della durata quarantennale della concessione. Chiede dunque chiarimenti
sui motivi che hanno condotto a tale limitazione temporale e invita a
una valutazione dell’impatto che essa potrebbe avere sui cittadini, consi-
derato che i pedaggi sono molto elevati.

Con riferimento all’articolo 34, comma 2, lamenta che, a causa del
trasferimento al Ministero dei compiti che la soppressa Agenzia per le in-
frastrutture stradali e autostradali avrebbe dovuto esercitare, numerosi di-
pendenti dell’Anas con contratti a tempo determinato hanno perso il posto
di lavoro e ritiene ciò inaccettabile, anche in considerazione delle compe-
tenze accumulate da tali soggetti che sono andate cosı̀ disperse.

Condivide quanto previsto dall’articolo 38, comma 1, che assoggetta
alla disciplina fiscale nazionale quei vettori aerei esteri che al momento si
avvalgono di discipline più favorevoli dei Paesi europei di provenienza,
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ritenendo tale disposizione necessaria, anche se forse tardiva. Manifesta
però qualche preoccupazione per l’impatto che la norma in questione po-
trebbe avere sulla qualità del servizio e sui lavoratori.

Il senatore RANUCCI (PD) afferma che negli interventi che lo hanno
preceduto è stato sollevato un punto fondamentale, che è quello della ne-
cessità di assicurare un dialogo tra università e imprese, in assenza del
quale non vi può essere innovazione. Auspica dunque che il Relatore
possa inserire nel parere un riferimento alla necessità di introdurre una re-
gia unica per quanto riguarda start-up, innovazione, incubatori di imprese
e ruolo delle università.

In secondo luogo, ritiene necessaria una riflessione su tutela del co-
pyright e internet, in quanto il diritto d’autore relativo a libri, film e mu-
sica che vanno in rete deve essere tutelato.

Con riferimento all’articolo 33, comma 1, condivide la proposta del
senatore Marco Filippi di abbassare la soglia di 500 milioni ivi contenuta.

Nell’apprezzare il contenuto dell’articolo 38, comma 1, invita a te-
nere conto delle esigenze dei territori e chiede se esista un accordo tra
le compagnie aeree che possa portare al riassorbimento del personale
eventualmente dichiarato in esubero.

Con riferimento alla questione del personale dell’Anas, domanda chi
sia stato a decidere i licenziamenti.

Il senatore GALLO (PdL) manifesta apprezzamento per il credito di
imposta introdotto dall’articolo 33, comma 1, del provvedimento in esame.

Osserva invece che la soppressione dell’Agenzia per le infrastrutture
stradali e autostradali e il trasferimento delle competenze che essa avrebbe
dovuto esercitare al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti non costi-
tuisce certo un miglioramento rispetto all’assetto precedente.

Rileva che agli impegni assunti dal Governo di cantierare le opere già
finanziate dal Cipe, non sono seguiti i fatti e ciò rischia di vanificare gli
sforzi compiuti per riattivare un percorso di crescita dell’economia. Non si
può ottenere sviluppo solo attraverso norme che facilitano l’ingresso dei
capitali privati nella realizzazione di opere pubbliche. È necessario anche
impiegare le risorse pubbliche disponibili, al fine di evitare che esse va-
dano perdute e di ristabilire la fiducia degli investitori privati.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 505

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di decreto legislativo concernente la disciplina sanzionatoria per
la violazione delle disposizioni del regolamento (UE) n. 996/2010 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010 sulle inchieste e la
prevenzione degli incidenti e inconvenienti nel settore dell’aviazione ci-
vile e che abroga la direttiva 94/56/CE (Atto del Governo n. 505), esprime
parere favorevole, osservando che:

– all’articolo 3, comma 2, dello schema di decreto legislativo in
esame, dovrebbe essere soppresso il secondo periodo, che finirebbe inevi-
tabilmente per sollevare problematiche di tipo interpretativo, non concer-
nendo l’oggetto del provvedimento, bensı̀ le attività di coordinamento e di
cooperazione tra l’Autorità investigativa per la sicurezza dell’aviazione ci-
vile e gli altri soggetti istituzionali che, a vario titolo, possono essere coin-
volti nelle attività connesse all’inchiesta di sicurezza;

– all’articolo 4, comma 1, lettera a), dovrebbe essere chiarito che
l’obbligo di informazione all’Agenzia nazionale per la sicurezza del
volo opera nel caso in cui i soggetti di cui all’articolo 2 abbiano avuto
conoscenza del verificarsi di un incidente o di un inconveniente grave
«nell’esercizio delle rispettive funzioni». Sarebbe inoltre opportuno chia-
rire meglio cosa si intenda per informazione tempestiva, indicando il ter-
mine entro il quale l’Agenzia debba essere informata;

– ancora con riferimento all’articolo 4, comma 1, lettera a), le parole
«da tremila euro a dodicimila euro» dovrebbero essere sostituite dalle se-
guenti «da duemila euro a ottomila euro». Ciò sia per ridurre il rischio
dell’insorgenza di molteplici contenziosi che vanificherebbero l’applica-
zione della norma stessa, sia perché la gravità della violazione dell’ob-
bligo di segnalazione dell’evento all’Agenzia è mitigata dal fatto che
tale obbligo grava su una pluralità di soggetti, per cui è ragionevolmente
ipotizzabile che la notizia dell’evento, nella maggior parte dei casi, sia
portata a conoscenza dell’Agenzia;

– all’articolo 4, comma 1, lettera d), è opportuno modificare il nu-
mero 2), facendo riferimento al prelevamento di campioni «dal luogo del-

l’incidente» invece che «del relitto dell’aeromobile», al fine di ripristinare
la tipologia di fattispecie contemplata dall’articolo 13, comma 2, del rego-
lamento n. 996 del 2010, il quale prevede che nessuno, fino all’arrivo de-
gli investigatori dell’Autorità investigativa per la sicurezza dell’aviazione
civile, possa prelevare campioni «dal luogo dell’incidente». Diversamente,
qualora non si procedesse a ripristinare la fattispecie voluta dal legislatore
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europeo, si rischierebbe di incorrere in una duplicazione della fattispecie
in questione, in quanto i campionamenti dell’aeromobile, del suo conte-
nuto o del suo relitto sono previsti anche al numero 3) della medesima
lettera d);

– all’articolo 4, comma 1, lettera d), numero 4), le parole «il relitto

dell’aeromobile» dovrebbero essere sostituite con le parole «l’aeromobile
o il suo relitto», poiché nel caso di inconveniente grave, cioè di un man-
cato incidente, è improprio parlare di relitto dell’aeromobile. La modifica
proposta rende peraltro omogeneo il numero 4) con il numero 3), in cui si
fa riferimento all’aeromobile o al suo relitto;

– all’articolo 4, comma 1, lettera e), è opportuno aumentare sensibil-
mente l’ammontare della sanzione ivi prevista, nel caso in cui i soggetti di
cui all’articolo 2 si rifiutino di fornire agli investigatori dell’Agenzia regi-
strazioni, informazioni e documenti rilevanti ai fini dell’inchiesta di sicu-
rezza, occultandoli, alterandoli o distruggendoli, in quanto tali azioni de-
notano una chiara volontà di impedire all’Agenzia di individuare con cer-
tezza la causa di un incidente, o di un inconveniente grave, nonché i re-
lativi eventuali fattori contributivi. Per tale motivo le parole «da diecimila

euro a quarantamila euro» dovrebbero essere sostituite con le seguenti
«da ventimila euro a ottantamila euro»;

– all’articolo 6, comma 3, la relazione sulla applicazione del decreto
in esame e sulle sanzioni irrogate nell’anno precedente, che l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza del volo deve trasmettere, entro il 31 marzo di
ogni anno, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dovrebbe indicare
la durata media complessiva delle inchieste per i singoli comparti «avia-
zione commerciale», «aviazione turistico-sportiva» e «lavoro aereo».
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 73

Presidenza del Vice Presidente

GARRAFFA

Orario: dalle ore 8,40 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’OSSERVATORIO BANDA

LARGA E DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COSTRUTTORI EDILI – ANCE, IN

RELAZIONE ALL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3533 (DECRETO-LEGGE

CRESCITA)
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai

rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 215

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,05

AUDIZIONE INFORMALE DEL DIRETTORE DELL’UNITÀ OPERATIVA SEMPLICE

(U.O.S.) DI GASTROENTEROLOGIA DELL’OSPEDALE UNICO DELLA VERSILIA

Plenaria

380ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Cardinale.

La seduta inizia alle ore 13,35.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (CE) n. 273/2004 relativo ai precursori di droghe (n. COM (2012) 548 defi-

nitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

La relatrice, senatrice CHIAROMONTE (PD), illustra la proposta in
esame diretta a modificare il regolamento (CE) 273/2004 al fine di evitare
il dirottamento di anidride acetica («AA»), principale precursore di droghe
dell’eroina, dal mercato lecito dell’Unione europea alla produzione di so-
stanze stupefacenti; l’adeguarne il testo all’entrata in vigore del trattato di
Lisbona, con il conferimento di deleghe legislative e competenze di ese-
cuzione alla Commissione europea.

Si ricorda che con l’espressione «precursori di droghe» si designano
le sostanze chimiche prodotte a scopo lecito (per essere utilizzate, ad
esempio, in ambito farmaceutico, nell’industria cosmetica, dei profumi,
dei detergenti o degli aromi) ma che possono essere impropriamente uti-
lizzate nella produzione illegale di stupefacenti.

In particolare, la proposta intende dare una risposta alle criticità della
legislazione dell’Unione individuate dalla medesima Commissione euro-
pea nella relazione di cui al COM (2009) 709, in cui erano state formulate
specifiche raccomandazioni sul rafforzamento dei controlli relativi all’ani-
dride acetica (AA) al fine di controllarne il commercio, prevenendone il
dirottamento verso la produzione illecita di eroina.

Si propone quindi di modificare l’allegato I del regolamento (CE)
273/2004, peraltro rubricato ex novo: «Elenco delle sostanze classificate».
L’anidride acetica, prima inserita nella categoria 2, viene spostata nella
sottocategoria 2A, creata appositamente e di cui l’AA è per ora l’unico
componente. Ad essa si applica un regime particolarmente stringente: in
virtù del disposto del novellato articolo 3, prima di entrarne in possesso
«gli utilizzatori sono tenuti a ottenere una registrazione dalle autorità com-
petenti» (paragrafo 6). Può essere fornita «solo ad altri operatori o utiliz-
zatori titolari di tale registrazione e che hanno firmato una dichiarazione
dell’acquirente» (paragrafo 6-bis) indicante l’uso o gli usi specifici a cui
è destinata (cfr. articolo 4 novellato).

L’articolo 8, nella nuova versione, propone di istituire l’obbligo, per
gli operatori, di notificare «immediatamente alle autorità competenti tutti
gli elementi, quali ordini o transazioni insolite di sostanze classificate de-
stinate all’immissione sul mercato, che suggeriscono la possibile diver-
sione di tali sostanze verso la fabbricazione illecita di stupefacenti o di
sostanze psicotrope» (paragrafo 1), nonché «in forma ricapitolativa le in-
formazioni pertinenti sulle loro transazioni relative a sostanze classificate»
(paragrafo 2). Di converso il nuovo articolo 10, paragrafo 2, permette a
tutti gli Stati membri di «adottare le misure necessarie per consentire
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alle autorità competenti di controllare e monitorare le transazioni sospette
con sostanze non classificate».

È prevista la creazione di una banca dati europea sui precursori di
droghe (nuovo articolo 13-bis) che faciliti la comunicazione di informa-
zioni relative all’attuazione delle misure di controllo, crei un registro eu-
ropeo di operatori ed utilizzatori autorizzati e permetta agli operatori di
fornire alle autorità competenti informazioni sulle proprie transazioni in
forma elettronica. Il nuovo articolo 13-ter disciplina la protezione dei
dati personali, ad opera della Commissione europea (paragrafo 2) ed al li-
vello nazionale (paragrafo 1).

Il documento in esame può essere dichiarato conforme al principio di
sussidiarietà in termini di: necessità dell’intervento delle istituzioni dell’U-
nione: solo queste sono competenti alla modifica di un regolamento comu-
nitario. Del resto un approccio armonizzato al livello di Unione europea si
rende necessario in quanto i trafficanti tendono a sfruttare la disomoge-
neità delle legislazioni e, approfittando di eventuali «anelli deboli», trasfe-
riscono le proprie attività illecite nei paesi in cui è più facile dirottare i
precursori di droghe; valore aggiunto per l’Unione: impedendo l’afflusso
dei precursori alla produzione illecita di stupefacenti si proteggeranno i
cittadini dalle conseguenze correlate al consumo di droga, in termini di
salute ma anche sociali.

Per quanto concerne il principio di proporzionalità, la proposta ap-
pare congrua agli obiettivi che si intende perseguire.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente l’approvazione delle nuove tabelle indica-

tive delle percentuali di invalidità per le menomazioni e malattie invalidanti (n. 507)

(Parere al Ministro della salute, ai sensi dell’articolo 20, comma 6, del decreto-legge 1º

luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Se-

guito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 16 ottobre scorso.

Il PRESIDENTE avverte che il termine per l’espressione del parere,
scaduto il 29 ottobre scorso, è stato prorogato per effetto della richiesta
che ha inteso sottoporre al Presidente del Senato, in considerazione della
complessità del provvedimento e del fatto che la Commissione non ha
avuto la possibilità di esaminarlo compiutamente nelle precedenti sedute.
Tale richiesta è stata altresı̀ motivata dall’andamento dei lavori dell’omo-
loga Commissione presso l’altro ramo del Parlamento, presso la quale il
Ministro della salute ha dichiarato nella seduta del 25 ottobre scorso la di-
sponibilità del Governo ad attendere il prescritto parere.

La Commissione prende atto.
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Poiché nessun senatore chiede di intervenire in discussione generale,
il PRESIDENTE cede la parola ai relatori.

La relatrice, senatrice BIONDELLI (PD), propone che la Commis-
sione esprima parere favorevole con alcune condizioni diretta a semplifi-
care l’iter amministrativo di accertamento, a migliorare i criteri di valuta-
zione delle diverse condizioni che continuano ad essere molto generali; si
rende necessario rivedere in modo equilibrato le percentuali di invalidità,
dato che per alcune patologie tali percentuali vengono diminuite. Occorre
poi rendere uniformi sul territorio nazionale le valutazioni relative ad una
stessa patologia, nonché riconoscere alcune patologie al fine di evitare una
mancata e/o errata valutazione del relativo grado di invalidità.

Si ravvisa che la finalità di disporre di uno strumento di conteni-
mento delle frodi in questo settore – fenomeno che peraltro sembra più
contenuto di quello che appare – non può costituire il solo obiettivo dello
schema di decreto; si sottolinea altresı̀ l’esigenza di non incentivare il ri-
corso a esami obiettivi anche ulteriori rispetto alla documentazione già in
possesso della persona, per evitare un costo elevato per il Servizio sanita-
rio nazionale e per i cittadini. Si osserva che, nella stesura dell’atto, sa-
rebbe necessario prevedere, tra i componenti della Commissione preposta,
una rappresentanza delle organizzazioni civiche di pazienti e di persone
con disabilità, in modo che il provvedimento non sia distante dalle esi-
genze dei cittadini.

Il relatore, senatore FOSSON (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-
PLI-PSI), si associa.

La senatrice BASSOLI (PD) rileva che in merito allo schema di de-
creto in esame sarebbe stato necessario effettuare una riflessione più at-
tenta; in tal senso, chiede al Presidente se vi siano le condizioni per rin-
viare ad altra seduta l’espressione del parere.

Il PRESIDENTE fa presente alla senatrice Bassoli che ritiene oppor-
tuno che la Commissione si pronunci nella seduta odierna su questo rile-
vante provvedimento.

Si procede quindi alle dichiarazioni di voto.

Il senatore RIZZI (LNP) dichiara che voterà a favore sullo schema di
parere predisposto dai relatori.

La senatrice CASTIGLIONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI), nell’esprimere
un voto positivo, osserva che in alcune parti lo schema di decreto risulta
eccessivamente dettagliato per quanto riguarda le scale funzionali, con
conseguenti ripercussioni anche sulla sua concreta attuazione. Resta in
ogni caso apprezzabile il superamento delle precedenti tabelle di percen-
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tuali di invalidità, anche se risulta indispensabile accogliere le condizioni
che i relatori hanno inteso segnalare nello schema di parere.

La senatrice BAIO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), nell’annunciare il
proprio voto favorevole, ritiene che l’esito dell’esame dello schema di de-
creto ministeriale abbia tenuto in considerazione anche quanto è accaduto
presso l’altro ramo del Parlamento. In particolare, se l’aggiornamento
delle tabelle è senz’altro da ritenersi necessario ed indispensabile, le con-
dizioni poste nello schema di parere – che auspica siano effettivamente
recepite – si riveleranno assai utili sia per il Ministero della salute sia
per gli stessi cittadini.

Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva
quindi lo schema di parere favorevole con condizioni predisposto dai re-
latori ed allegato al resoconto della seduta.

IN SEDE CONSULTIVA

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore, senatore GUSTAVINO (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-
MRE-PLI-PSI), illustra il decreto-legge in esame che reca varie norme
di interesse della presente Commissione.

Si segnalano, in primo luogo, i commi 1 e 2 dell’articolo 7, che ri-
guardano l’ambito di applicazione delle norme già vigenti sulle certifica-
zioni di malattia per i dipendenti pubblici e sulla loro trasmissione per via
telematica, di cui all’art. 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni.

In particolare, il comma 1 estende l’ambito di applicazione delle
norme summenzionate – sulle certificazioni di malattia per i dipendenti
pubblici e sulla loro trasmissione per via telematica – ai dipendenti attual-
mente esclusi. L’estensione – tenendo conto anche delle eccezioni di cui
al successivo comma 2 – appare riguardare: i magistrati ordinari, ammini-
strativi e contabili; gli avvocati e procuratori dello Stato; il personale della
carriera diplomatica, della carriera prefettizia e della carriera dirigenziale
penitenziaria; il personale della Banca d’Italia, della Consob e dell’Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato; i professori ed i ricercatori
universitari. L’estensione opera a decorrere dal sessantesimo giorno suc-
cessivo all’entrata in vigore del presente decreto ed è attuata nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Si ricorda che le norme oggetto di estensione prevedono, tra l’altro:
nell’ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo superiore a
dieci giorni nonché, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nel-
l’anno solare, l’obbligo di giustificazione dell’assenza esclusivamente me-
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diante certificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o
da un medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale; l’obbligo,
in tutti i casi di assenza per malattia, di invio della certificazione medica
per via telematica, da parte del medico o della struttura sanitaria che la
rilascia, all’INPS, il quale l’inoltra, sempre in via telematica, all’ammini-
strazione interessata.

Il successivo comma 3 dell’articolo 7 concerne la certificazione di
malattia dei figli, in relazione al relativo congedo spettante al lavoratore
dipendente (sia privato sia pubblico). Si segnala che la materia di cui al
comma 3 non appare compresa nella rubrica dell’articolo.

La novella – confermando che la certificazione in oggetto deve essere
rilasciata da un medico specialista del Servizio sanitario nazionale o con
esso convenzionato – sostituisce l’obbligo di presentazione al datore di la-
voro del medesimo certificato da parte del dipendente con l’invio in via
telematica da parte del medico summenzionato all’INPS, il quale l’inoltra
immediatamente, sempre in via telematica, al datore. Per l’attuazione delle
nuove modalità, si fa tuttavia rinvio ad un decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, adottato secondo la disciplina di cui ai capoversi 3 e
3-bis.

Il medesimo comma 3 prevede che, ai fini della fruizione del con-
gedo in oggetto, il lavoratore comunichi direttamente al medico, all’atto
della compilazione del certificato, le generalità del genitore che usufruirà
del congedo medesimo. La norma vigente – ora soppressa da tale novella
– dispone invece che la lavoratrice ed il lavoratore siano tenuti a presen-
tare al datore di lavoro un’autodichiarazione, attestante che l’altro genitore
non sia in congedo negli stessi giorni per il medesimo motivo. La novella
in esame appare di immediata applicazione – e non subordinata all’ema-
nazione del decreto di cui ai citati capoversi 3 e 3-bis –.

Sotto il profilo letterale, appare preferibile che nella novella si conti-
nui ad impiegare anche il termine «lavoratrice».

I commi da 1 a 8 ed il comma 15 del successivo articolo 12 preve-
dono l’istituzione, da parte delle regioni e delle province autonome, del
fascicolo sanitario elettronico (FSE).

Si ricorda che tale istituto non è finora disciplinato a livello nazionale
da norme di carattere primario o secondario, ma è oggetto delle linee
guida di cui all’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, sancita dalla relativa Conferenza permanente il 10
febbraio 2011.

I commi in esame demandano ad un decreto interministeriale, da
emanarsi secondo la procedura stabilita al comma 7, la disciplina generale
dell’istituto, definito come l’insieme dei dati e dei documenti digitali di
tipo sanitario e socio-sanitario, alimentato dai soggetti che prendono in
cura l’assistito nell’ambito del Servizio sanitario nazionale e dei servizi
socio-sanitari regionali, nonché, su richiesta del cittadino, con i dati me-
dici in possesso dello stesso. Alcune norme generali sulle finalità e sul-
l’impiego del fascicolo sanitario elettronico sono poste dai commi 2, 4,
5 e 6. Il successivo comma 15 prevede che le regioni e le province auto-
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nome possano, anche mediante appositi accordi di collaborazione, allestire
infrastrutture tecnologiche per il FSE condivise a livello sovra-regionale,
ovvero avvalersi, anche mediante riuso, delle infrastrutture tecnologiche
per il FSE a tal fine già allestite da altre regioni o dei servizi erogate
da queste ultime.

Si ricorda che i commi da 1 a 8 in esame ripropongono, con alcune
modifiche, le previsioni dell’articolo 16 del disegno di legge di iniziativa
governativa Atto Senato n. 2935 (disegno di legge approvato dalla Camera
in prima lettura ed attualmente all’esame del Senato).

Si ricorda inoltre che, nel Piano sanitario nazionale 2011-2013, fra gli
ambiti progettuali di maggior interesse della sanità digitale è compreso lo
sviluppo del fascicolo sanitario elettronico.

Il comma 9 dello stesso articolo 12 dispone che la cabina di regia per
l’attuazione dell’Agenda digitale italiana, di cui all’articolo 47, comma 2,
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, sia integrata per gli aspetti relativi al set-
tore sanitario con un componente designato dal Ministro della salute; tale
incarico è svolto a titolo gratuito.

Si ricorda che la cabina di regia deve coordinare gli interventi pub-
blici in materia da parte di regioni, province autonome ed enti locali.

I successivi commi da 10 a 14 dell’articolo 12 concernono l’istitu-
zione di sistemi di sorveglianza nonché di registri di mortalità, di tumori,
di altre patologie, di impianti protesici, di trattamenti costituiti da trapianti
di cellule e tessuti e di trattamenti a base di medicinali per terapie avan-
zate o a base di prodotti di ingegneria tessutale. Tali sistemi e registri
sono istituiti, a livello nazionale, secondo la procedura di cui al comma
11. Ulteriori registri possono essere istituiti, con legge, dalle regioni (o
dalle province autonome) (comma 12); i commi 13 e 14 demandano ad
un regolamento governativo, da emanarsi secondo la procedura ivi stabi-
lita (la quale prevede, tra l’altro, la previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome),
la definizione della disciplina dell’accesso ai registri e della custodia e si-
curezza dei dati, disciplina che deve essere conforme ai principi ed alle
norme stabiliti o richiamati dai medesimi commi 13 e 14.

Le norme in esame appaiono volte a porre un fondamento giuridico
ai fini dell’introduzione di obblighi, a carico delle strutture sanitarie, di
creare archivi contenenti i dati in oggetto.

Si segnala che nel secondo periodo del comma 11 e nel comma 12
manca, presumibilmente per errore materiale, la ripetizione del riferimento
ai registri relativi ai trattamenti summenzionati (trattamenti costituiti da
trapianti di cellule e tessuti e trattamenti a base di medicinali per terapie
avanzate o a base di prodotti di ingegneria tessutale).

Si ricorda che i commi da 10 a 14 in esame ripropongono, con alcune
modifiche, le previsioni dell’articolo 18 del disegno di legge di iniziativa
governativa Atto Senato n. 2935 (disegno di legge approvato dalla Camera
in prima lettura ed attualmente all’esame del Senato).
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I commi 1 e 3 del successivo articolo 13 prevedono la graduale so-
stituzione del formato cartaceo con quello elettronico per la prescrizione
medica, concernente farmaci o prestazioni specialistiche, a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale.

In particolare, le regioni e le province autonome provvedono, entro 6
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto-legge, alla graduale sosti-
tuzione summenzionata, in percentuali non inferiori al 60 per cento nel
2013, all’80 per cento nel 2014 e al 90 per cento nel 2015.

I medici interessati dalle relative disposizioni organizzative delle re-
gioni e delle province autonome rilasciano le prescrizioni esclusivamente
in formato elettronico. Per l’inosservanza di tale obbligo, il comma 3 fa
rinvio alle norme sanzionatorie poste per il caso di inosservanza degli ob-
blighi di trasmissione per via telematica della certificazione medica con-
cernente assenze di dipendenti pubblici per malattia. In base a tali norme,
l’ipotesi costituisce illecito disciplinare e, in caso di reiterazione, comporta
l’applicazione della sanzione del licenziamento (dalla struttura sanitaria
pubblica) ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con le aziende
sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione.

Le prescrizioni in formato elettronico sono generate secondo le mo-
dalità di cui al richiamato decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 2 novembre 2011 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 264 del
12 novembre 2011).

Sotto il profilo letterale, nel comma 3 dovrebbe essere inserito il ri-
ferimento alle province autonome, anche per coerenza con il precedente
comma 1.

Il comma 2 prevede che, dal 1º gennaio 2014, la prescrizione farma-
ceutica in formato elettronico sia valida (ai fini del rimborso delle quote a
carico del Servizio sanitario nazionale) sull’intero territorio nazionale (an-
ziché solo in quello regionale); con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome, sono definite le modalità di attuazione di tale norma.

Il successivo comma 4 dell’articolo 13 prevede che, dal 1º gennaio
2014, il sistema per la tracciabilità delle confezioni dei farmaci erogate
dal Servizio sanitario nazionale basato su fustelle cartacee sia integrato,
ai fini del rimborso delle quote a carico del medesimo Servizio sanitario
nazionale, da un sistema basato su tecnologie digitali, secondo modalità
pubblicate sul sito del sistema informativo del progetto «Tessera sanitaria»
e nel rispetto di quanto stabilito dal Sistema di tracciabilità del farmaco
del Ministero della salute.

Si ricorda che l’articolo 47-bis del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 – articolo
in cui vengono inserite le norme in oggetto – prevede che nei piani di sa-
nità nazionali e regionali si privilegino la gestione elettronica delle prati-
che cliniche, attraverso il ricorso alla cartella clinica elettronica, ed i si-
stemi di prenotazione elettronica per l’accesso alle strutture da parte dei
cittadini, «con la finalità di ottenere vantaggi in termini di accessibilità
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e contenimento dei costi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica».

Si ricorda altresı̀ che la conservazione delle cartelle cliniche esclusi-
vamente in formato digitale è prevista, sia pure in termini parzialmente
diversi, anche dall’articolo 7 del disegno di legge di iniziativa governativa
Atto Senato n. 2243-bis (disegno di legge approvato dalla Camera dei de-
putati in prima lettura ed attualmente all’esame del Senato).

In merito alle altre norme del decreto-legge, si segnalano: l’articolo
1, comma 2, che reca disposizioni in materia di unificazione della carta
di identità elettronica e della tessera sanitaria su medesimo supporto infor-
matico; i commi da 8 a 10 dell’articolo 14, che concernono i limiti di
esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la prote-
zione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici; l’articolo 23 reca alcune norme in materia di società coo-
perative e di mutuo soccorso. Tra l’altro, per le società di mutuo soccorso:
si ampliano (al comma 2) le attività che esse possono svolgere (in esclu-
sivo favore dei soci e dei loro familiari conviventi), si rende possibile (al
comma 4) la «mutualità mediata» – in virtù della quale una di tali società
può divenire socia di altre società di mutuo soccorso – e si ammette (al
medesimo comma 4) la categoria dei soci sostenitori (i quali possono es-
sere anche persone giuridiche).

La relatrice, senatrice BASSOLI (PD), pone l’accento in particolare
su alcuni aspetti del provvedimento che necessitano di approfondimento.

In merito all’articolo 12 occorrerebbe chiarire se il decreto richiamato
abbia natura regolamentare, in quanto il comma 6 fa testualmente rinvio al
«regolamento di cui al comma 7». Si ricorda che i regolamenti ministeriali
ed interministeriali devono essere emanati anche secondo la procedura di
cui all’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (la
quale prevede, tra l’altro, il parere del Consiglio di Stato) e che, in gene-
rale, i regolamenti statali possono essere adottati soltanto nelle materie di
competenza legislativa esclusiva dello Stato. A quest’ultimo riguardo, oc-
correrebbe valutare se rilevino le materie: dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale (di competenza legislativa esclusiva statale);
della tutela della salute (sottoposta, invece, a legislazione concorrente);
del coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’ammi-
nistrazione statale, regionale e locale (di competenza legislativa esclusiva
statale).

Sempre con riferimento all’articolo 12, sull’istituzione dei registri,
occorre forse valutare se sia legittimo (in relazione all’articolo 123 della
Costituzione) che la norma individui il tipo di atto regionale (o della pro-
vincia autonoma).

Sembra opportuno all’articolo 13 chiarire – anche ai fini dell’applica-
zione delle percentuali richiamate – se resti fermo che le prescrizioni dei
medicinali stupefacenti e delle sostanze psicotrope di cui all’articolo 3 del
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decreto del Ministro dell’Economia del 2 novembre 2011 siano escluse
dalla sostituzione con il formato elettronico.

Si osserva infine che il comma 5 dell’articolo 13 prevede che, dal 1º
gennaio 2013, la conservazione delle cartelle cliniche possa essere effet-
tuata esclusivamente in forma digitale, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Dal momento che il comma 5 formula tale ipotesi solo in termini di
facoltà, occorrerebbe valutare se sia congruo che il capoverso 1-ter limiti
l’ambito di applicazione della norma, oltre che alle strutture sanitarie pub-
bliche, a quelle private accreditate.

Sarebbe forse opportuno chiarire se la facoltà sia introdotta solo con
riferimento alle cartelle cliniche redatte dopo il 31 dicembre 2012.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il presidente TOMASSINI comunica che, nel corso dell’audizione in-
formale del direttore dell’Unita’Operativa Semplice (U.O.S.) di Gastroen-
terologia dell’Ospedale unico della Versilia, tenutasi oggi, dinanzi all’Uf-
ficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è stata conse-
gnata documentazione che sarà resa disponibile alla pubblica consulta-
zione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 507

La Commissione Igiene e sanità, esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale in titolo, esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

1. Si reputa indispensabile semplificare l’iter amministrativo di ac-
certamento;

2. Occorre migliorare i criteri di valutazione delle diverse condi-
zioni che continuano ad essere molto generali;

3. Si rende necessario rivedere in modo equilibrato le percentuali
di invalidità, dato che per alcune patologie tali percentuali vengono dimi-
nuite;

4. Occorre rendere uniformi sul territorio nazionale le valutazioni
relative ad una stessa patologia;

5. Si reputa necessario riconoscere alcune patologie al fine di evi-
tare una mancata e/o errata valutazione del relativo grado di invalidità;

6. Si ravvisa che la finalità di disporre di uno strumento di conte-
nimento delle frodi in questo settore – fenomeno che peraltro sembra più
contenuto di quello che appare – non può costituire il solo obiettivo dello
schema di decreto;

7. Si sottolinea l’esigenza di non incentivare il ricorso a esami
obiettivi anche ulteriori rispetto alla documentazione già in possesso della
persona, per evitare un costo elevato per il Servizio sanitario nazionale e
per i cittadini;

8. Si sottolinea che, nella stesura dell’atto, sarebbe necessario pre-
vedere, tra i componenti della Commissione preposta, una rappresentanza
delle organizzazioni civiche di pazienti e di persone con disabilità, in
modo che il provvedimento non sia distante dalle esigenze dei cittadini.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

384ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
MAZZUCONI

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore FLUTTERO (PdL), relatore, illustra il decreto-legge in ti-
tolo per le parti di competenza della Commissione. In particolare, l’arti-
colo 8 reca misure per l’innovazione dei sistemi di trasporto, la cui effi-
cienza contribuisce al miglioramento delle condizioni ambientali. L’arti-
colo 14 dispone in materia di diffusione delle tecnologie digitali e di in-
quinamento elettromagnetico. Tali materie attengono al governo del terri-
torio ed alla tutela dell’ambiente e, pertanto, ricadono nella competenza
legislativa concorrente di Stato e Regioni, ai sensi dell’articolo 117,
comma terzo, della Costituzione. I commi da 8 a 10 disciplinano i valori
soglia per le emissioni elettromagnetiche. L’articolo 19 reca disposizioni
in materia di grandi progetti di ricerca e innovazione, anche mediante la
valorizzazione digitale dei beni culturali e paesaggistici ed il persegui-
mento di una maggiore sostenibilità ambientale dello sviluppo economico.
Sempre in tema di comunità intelligenti, l’articolo 20, comma 12, istitui-
sce un sistema di monitoraggio basato sulla misurazione di indicatori am-
bientali e della qualità della vita dei cittadini. L’articolo 33 reca disposi-
zioni volte ad incentivare la realizzazione di nuove infrastrutture, mentre
l’articolo 34 riguarda misure urgenti per le infrastrutture, i trasporti e i ser-
vizi pubblici locali. Il comma 2 assegna parte dell’Arsenale di Venezia al
Centro operativo di gestione del sistema di regolazione delle maree –
Mo.S.E.. Il comma 11 mira a risolvere alcune incertezze interpretative sul-
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l’applicazione dell’articolo 1, comma 5, della legge n. 239 del 2004, in
materia di localizzazione di nuove infrastrutture energetiche e di potenzia-
mento o trasformazione di infrastrutture già esistenti. Il comma 12 disci-
plina la durata massima della concessione di stoccaggio di gas naturale, al
fine di assicurare una maggiore possibilità di accesso al credito aumen-
tando la durata del primo periodo di concessione. I commi da 13 a 18 con-
tengono diverse disposizioni in tema di servizi pubblici locali definendo il
periodo transitorio per l’adeguamento alla disciplina europea ed introdu-
cendo un termine transitorio di scadenza degli affidamenti in essere in
capo a società quotate che permetta anche di salvaguardare i piani di in-
vestimento delle società affidatarie. Per i servizi a rete di rilevanza econo-
mica le procedure di affidamento sono svolte per ambiti o bacini territo-
riali ottimali. L’articolo 36, comma 7, introduce infine una modifica al
procedimento di concessione per lo sfruttamento idroelettrico ai fini della
produzione di energia, allo scopo di semplificare la procedura per l’instal-
lazione di piccoli impianti complementari ad opere che già dispongono di
una concessione di derivazione per uso irriguo e di bonifica.

Si apre la discussione.

La presidente MAZZUCONI (PD) interviene sottolineando la persi-
stente incertezza della disciplina relativa agli affidamenti dei servizi pub-
blici locali di rilevanza economica. I commi da 13 a 18 dell’articolo 34
non chiariscono infatti quale sia la procedura che gli Enti locali devono
adottare per gli affidamenti dei servizi una volta affidati alle società in

house. Fa quindi presente che, dopo la sentenza n. 199 del 2012 della
Corte costituzionale, le amministrazioni comunali rimangono ancora in at-
tesa della disciplina di riferimento in materia di affidamento dei servizi
pubblici locali, nonostante l’assicurazione del Governo che avrebbe prov-
veduto tempestivamente alla eliminazione di ogni incertezza normativa.
Rileva infine che i contenuti del decreto-legge sono estremamente disomo-
genei anche all’interno dei singoli articoli ed esprime perplessità sulla ne-
cessità ravvisata dal Governo di fissare con decreto ministeriale la super-
ficie massima di manto stradale da ripristinare dopo l’effettuazione di
scavi per il passaggio dei cavi della banda larga e ultralarga.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI

La presidente MAZZUCONI avverte che la seduta pomeridiana di
oggi, già prevista per le ore 14,30, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 9,20.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

223ª Seduta

Presidenza della Presidente
BOLDI

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE REFERENTE

(3510) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2012, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Doc. LXXXVII-bis, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione Europea, relativa all’anno 2012

(Doc. LXXXVII, n. 5) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2011

(Esame congiunto e rinvio)

Il senatore CASTRO (PdL), relatore, anche a nome della senatrice
Adamo, relatrice, illustra il disegno di legge comunitaria 2012, presentato
dal Governo il 1º febbraio 2012 alla Camera dei deputati, mentre era an-
cora in corso, presso il Senato, l’esame del disegno di legge comunitaria
2011.

Il provvedimento, nella sua stesura originaria presentata dal Governo,
constava di sette articoli, con una direttiva nell’allegato A (da attuare
senza parere parlamentare) e sei direttive nell’allegato B (da attuare previo
parere parlamentare). Nel corso della prima lettura presso la Camera dei
deputati, sono stati aggiunti 2 articoli e, negli allegati, una direttiva è stata
inserita all’allegato A, mentre una è stata spostata dall’allegato A all’alle-
gato B.

I primi articoli del disegno di legge contengono disposizioni che si
ripetono in maniera pressoché identica rispetto alle precedenti leggi comu-
nitarie. In particolare, si tratta delle disposizioni che conferiscono al Go-
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verno la delega legislativa per l’attuazione delle direttive elencate negli
allegati, che, come è noto, viene fissata a due mesi antecedenti la sca-
denza della direttiva (articoli 1 e 2), nonché per l’emanazione di decreti
legislativi recanti sanzioni penali e amministrative (articolo 3), e di testi
unici per il riordino delle materie interessate dalle direttive comunitarie
(articolo 6).

Riguardo all’articolo 2, recante i principi e criteri direttivi generali di
delega, nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati è stato intro-
dotto un ulteriore principio, quello di cui alla lettera i), volto ad evitare
l’introduzione da parte del legislatore delegato, in sede di recepimento,
di livelli di regolazione aggiuntivi rispetto a quelli richiesti dalla norma-
tiva europea (il principio del cosiddetto gold plating). Tale criterio, peral-
tro, riprende i contenuti dell’articolo 30 lettera c) del disegno di legge di
riforma della legge n. 11, recentemente approvato, con modificazioni, dal
Senato in seconda lettura (A.S. 2646 e 2254) e ora all’esame della Camera
dei deputati (A.C. 2854-B), ove si fa rinvio all’articolo 14, commi 24-bis,
24-ter e 24-quater della legge di semplificazione 2005 (legge 28 novem-
bre 2005, n. 246).

L’articolo 4, come di consueto, ribadisce che gli oneri relativi a pre-
stazioni e controlli, conseguenti all’attuazione di disposizioni comunitarie,
sono posti a carico dei soggetti interessati, e che le relative entrate sono
attribuite alle amministrazioni che effettuano le prestazioni e i controlli.

Durante l’esame presso la Camera dei deputati è stato inserito l’arti-
colo 5, che reca una novella alla legge n. 11 del 2005. In particolare, il
comma 1 è diretto a sostituire l’attuale articolo 4-bis della legge n. 11,
sulla «attuazione degli atti di indirizzo delle Camere», sostanzialmente eli-
minando il comma 3 che prescrive la relazione semestrale che il Governo
è tenuto a trasmettere alle Camere sui profili di non conformità dell’ope-
rato dell’Esecutivo agli indirizzi espressi dalle Camere in «fase ascen-
dente». Inoltre, rispetto al vigente testo del citato articolo 4-bis, l’obbligo
di riferire alle Camere non sarebbe più previsto in capo al Presidente del
Consiglio dei ministri, ma al Ministro competente, e l’informativa po-
trebbe essere effettuata direttamente alle competenti Commissioni parla-
mentari oltre che alle Camere stesse.

Al riguardo, il relatore segnala che anche il citato disegno di legge di
riforma della legge n. 11 contiene, all’articolo 5, le medesime disposizioni
sull’attuazione da dare agli atti di indirizzo espressi dalle Camere in fase
ascendente, e che queste non prevedono la citata relazione semestrale.
Tale articolo del disegno di legge di riforma della legge n. 11, peraltro,
rafforza la coerenza tra l’operato del Governo e gli atti di indirizzo delle
Camere nel senso che l’Esecutivo sarebbe «obbligato» a seguire tali indi-
rizzi e non meramente a «tenerne conto».

In proposito, pertanto, il relatore fa notare come si ponga un pro-
blema di coordinamento tra i due disegni di legge all’esame parlamentare,
ribadisce, eventualmente, sopprimendo il comma 1 in questione.

Analogo problema di coordinamento si riscontra in relazione al suc-
cessivo comma 2 dell’articolo 5, del disegno di legge in esame, che pre-
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vede un articolo aggiuntivo alla legge n. 11, relativo alla consultazione
delle Camere su accordi e decisioni in materia economica e finanziaria.
Poiché i contenuti di tale articolo aggiuntivo figurano già all’articolo 5
del citato disegno di legge di riforma della legge n. 11, sarebbe opportuno
sopprimere il comma 2 in questione per motivi di coordinamento legisla-
tivo.

Entrando nel merito, la disposizione in parola prevede che «il Go-
verno informa tempestivamente le Camere di ogni iniziativa volta alla
conclusione di accordi tra Stati membri dell’Unione europea che preve-
dano l’introduzione o il rafforzamento di regole in materia finanziaria o
monetaria o comunque producano conseguenze rilevanti sulla finanza pub-
blica» e che la posizione del Governo in fase di negoziazione di tali ac-
cordi «tenga conto» degli atti di indirizzo adottati dalle Camere. Si tratta,
quindi, di disposizioni specifiche, dirette al coinvolgimento del Parlamento
nella negoziazione di atti dell’UE quali ad esempio il «Six pack» sulla go-
vernance economica, o di accordi intergovernativi come il Fiscal Compact
o il meccanismo di stabilità ESM.

Gli articoli successivi del disegno di legge, prosegue il relatore, com-
pongono il Capo II recante «disposizioni particolari di adempimento e
principi e criteri direttivi specifici di delega legislativa».

L’articolo 7 reca un criterio specifico di delega per l’attuazione della
direttiva 2011/51/UE, relativa all’estensione della normativa sul permesso
di soggiorno di lungo periodo ai titolari di protezione internazionale, ov-
vero ai rifugiati. La direttiva si è resa necessaria in quanto i cittadini di
Paesi terzi titolari della qualifica di rifugiato ai sensi della direttiva
2004/83/CE, non potevano ottenere al contempo il permesso di soggiorno
di lungo periodo previsto dalla direttiva 2003/109/CE.

La nuova direttiva, quindi, modifica la direttiva 2003/109/CE per
estendere la sua applicazione anche ai cittadini di Paesi terzi titolari di
protezione internazionale, consentendo loro di godere dei benefici del sog-
giorno di lungo periodo alle stesse condizioni applicabili agli altri cittadini
di Paesi terzi. La direttiva, inoltre, lascia agli Stati membri la facoltà di
revocare o meno lo status di soggiornante di lungo periodo per il fatto
che la protezione internazionale sia stata revocata o cessata.

In questo contesto interviene il criterio specifico di delega di cui al-
l’articolo 7, per indicare al Governo che, nel caso di revoca o cessazione
della protezione internazionale, ai sensi della direttiva 2004/83/CE, anche
il soggiorno di lungo periodo debba essere automaticamente revocato.

L’articolo 8, inserito nel corso dell’esame presso la Camera dei depu-
tati, reca un criterio direttivo di delega al Governo per il recepimento della
direttiva 2011/85/UE, relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli
Stati membri.

La direttiva, che si inserisce in un pacchetto di sei provvedimenti le-
gislativi comunitari (cosiddetto Six pack), volti all’istituzionalizzazione, a
livello europeo, del nuovo sistema di governance economica, definisce i
requisiti per i quadri di bilancio nazionali, fissando le regole minime per-
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ché sia garantita l’osservanza da parte degli Stati membri dell’obbligo di
evitare disavanzi pubblici eccessivi.

Lo specifico criterio direttivo stabilito nell’articolo 8 indica al Go-
verno di coordinare l’attuazione del Capo IV della direttiva, recante regole
di bilancio numeriche uniformi per tutti gli Stati membri, con le disposi-
zioni della legge di cui all’articolo 81, sesto comma, della Costituzione
(introdotto dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 sul pareggio
di bilancio), che dovrà essere approvata entro il 28 febbraio 2013.

L’articolo 9 riguarda gli obblighi di etichettatura previsti dalla diret-
tiva 2000/13/CE ed è diretto a evitare incertezze da parte degli operatori
sull’obbligo di indicare in etichetta la presenza di allergeni alimentari, in
linea con quanto richiesto nella procedura di infrazione n. 2009/4583.

La norma si rende necessaria in quanto, dal combinato disposto degli
articoli 5, comma 2-bis e 7, comma 2-bis, del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 109, non risulta chiaro che anche gli allergeni possono es-
sere esentati dall’indicazione, in etichetta, tra gli ingredienti del prodotto
qualora il loro nome coincida con la stessa denominazione di vendita
(per esempio burro, formaggio, ecc.).

La procedura di infrazione n. 2009/4583, citata nella rubrica dell’ar-
ticolo, è stata effettivamente archiviata il 28 settembre 2011, in seguito
all’emanazione della circolare del Ministero dello sviluppo economico,
del 22 luglio 2010, diretta a chiarire la questione. Tuttavia, al fine di ri-
stabilire la conformità anche a livello legislativo, interviene l’articolo 9
del disegno di legge.

L’articolo 10 contiene una delega legislativa per la designazione o
l’istituzione di un organismo di conciliazione per facilitare la mediazione
tra gli esattori di pedaggi stradali, nell’ambito del Servizio europeo di te-
lepedaggio (SET), in attuazione degli articoli 10 e 11 della decisione
2009/750/CE, sulla definizione del Servizio europeo di telepedaggio e
dei relativi elementi tecnici.

Il servizio europeo di telepedaggio (SET) è stato istituito dalla diret-
tiva 2004/52/CE, concernente l’interoperabilità dei sistemi di telepedaggio
stradale nella Comunità. Il SET si applica alla riscossione elettronica di
tutti i tipi di pedaggi stradali, sull’intera rete stradale comunitaria urbana
e interurbana, autostrade, strade principali o secondarie e altre strutture
come tunnel, ponti e traghetti, salvo i sistemi di pedaggio piccoli e stret-
tamente locali per i quali i costi di adeguamento ai requisiti della direttiva
sarebbero sproporzionati rispetto ai benefici.

La decisione 2009/750/CE stabilisce i requisiti, diritti ed obblighi ai
quali devono conformarsi i fornitori del SET, gli esattori di pedaggi e gli
utenti. In particolare, l’articolo 10 della decisione obbliga ciascuno Stato
membro con almeno un settore del SET sul suo territorio di designare
un organismo di conciliazione per facilitare la mediazione tra gli esattori
di pedaggi e i fornitori del SET. Ai sensi dell’articolo 11 della decisione,
in caso di controversie inerenti i loro rapporti o negoziati contrattuali, gli
esattori di pedaggi o i fornitori del SET richiedono l’intervento dell’orga-
nismo di conciliazione competente.
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In attuazione di tali obblighi, l’articolo 10 del disegno di legge delega
il Governo a individuare o designare l’organismo di conciliazione e di re-
golamentare la materia secondo principi e criteri direttivi che risultano in
linea con la normativa europea dettata dalla direttiva 2004/52/CE e dalla
decisione 2009/750/CE.

L’articolo 11, inserito nel corso dell’esame presso la Camera dei de-
putati, delega il Governo all’emanazione di un decreto legislativo per con-
formare la normativa vigente in materia di imposta sul valore aggiunto
con il regolamento di esecuzione (CE) n.282/2011, recante disposizioni
di applicazione della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune
di imposta sul valore aggiunto.

Il citato regolamento n. 282 è stato emanato al fine di superare la di-
somogenea interpretazione delle disposizioni comunitarie in materia di
IVA da parte dei singoli Paesi membri, fornendo, in particolare, chiari-
menti in materia di soggetti passivi, cessioni di beni e prestazioni di ser-
vizi e luogo delle operazioni imponibili.

Ai fini dell’attuazione di tale regolamento, il comma 2 dell’articolo
11 individua i princı̀pi e criteri direttivi specifici di delega, indicando al
Governo di abrogare le disposizioni in materia di IVA incompatibili con
quelle contenute nel regolamento e di riformulare le norme che necessi-
tano di un migliore coordinamento con la normativa UE nelle materie trat-
tate dallo stesso regolamento.

Interviene, quindi, il senatore SIBILIA (PdL) , relatore, il quale illu-
stra la Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, rela-
tiva all’anno 2011, presentata al Parlamento il 22 marzo 2012.

In via preliminare, egli fa notare come il suddetto documento giunga
all’esame di questa Camera a quasi un anno di distanza da quello di rife-
rimento, cosa che ne vanifica in parte l’incisività quale utile strumento co-
noscitivo. Per questo motivo, ribadisce l’opportunità che siano riprese in
considerazione le proposte di modifica del Regolamento del Senato volte
a prevedere un esame disgiunto tra la Relazione stessa e il disegno di
legge comunitaria annuale.

La Relazione, elaborata secondo quanto prescrive l’articolo 15 della
legge n. 11 del 2005, è strutturata in quattro parti: la prima parte tratta
degli sviluppi del processo di integrazione europea, delineandone il quadro
generale e i settori della politica estera e della cooperazione in tema di
giustizia e affari interni; la seconda parte analizza la partecipazione dell’I-
talia al processo normativo dell’Unione, dando conto dei profili generali
relativi alla fase preparatoria e negoziale degli atti legislativi (fase ascen-
dente) e alla fase di attuazione della normativa (fase discendente); la terza
parte illustra la partecipazione dell’Italia alla realizzazione delle principali
politiche settoriali, secondo quanto prescritto alla lettera c) del citato arti-
colo 15 della legge n. 11; la quarta parte, infine, descrive le politiche di
coesione, l’andamento dei flussi finanziari dall’Unione verso l’Italia e la
loro utilizzazione, nonché i risultati conseguiti nell’ambito dell’attività
svolta.
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Circa gli sviluppi del processo di integrazione europea nel 2011, nel
documento è evidenziato come, nel corso del 2011, l’attività dell’Unione
europea, a cui ha attivamente partecipato dell’Italia, sia stata fortemente
caratterizzata dai negoziati e dalle misure messe in campo al fine di
fare fronte alla grave crisi economico-finanziaria.

Nella parte sul quadro generale del processo di integrazione europea,
la Relazione delinea i temi principali che l’Unione è stata chiamata ad af-
frontare nel 2011 e in particolare: il governo dell’economia, l’avvio dei
negoziati per il Quadro finanziario pluriennale 2014-2020, e l’allarga-
mento.

Per quanto concerne il primo tema, quello della governance econo-
mica, nel 2011 è stato adottato il nuovo pacchetto normativo finalizzato
al rafforzamento delle misure di coordinamento e sorveglianza delle poli-
tiche economiche e di bilancio (c.d. «Six Pack») nell’ambito del Semestre
europeo. È stato, altresı̀, irrobustito il quadro di regolamentazione e super-
visione del settore finanziario. Per fronteggiare la situazione di crisi dei
debiti sovrani, insieme con il Fondo monetario internazionale, sono stati
inoltre costituiti specifici programmi di assistenza finanziaria a beneficio
di Grecia, Irlanda e Portogallo e si è proceduto ad una modifica dei Trat-
tati per rendere possibile l’istituzione del Meccanismo europeo di stabilità
(ESM), lo strumento permanente di gestione delle crisi. A fine anno, l’I-
talia ha partecipato attivamente al negoziato intergovernativo sul nuovo
Trattato per il rafforzamento della disciplina fiscale e la convergenza eco-
nomica, il «Fiscal Compact». Mitigati in questo modo gli impatti sul-
l’euro, è stato affrontato lo scenario economico nel suo complesso e il
2011 si è chiuso, dunque, con un’azione diretta a favorire la crescita, la
competitività e l’occupazione, incentrata sui tema dell’efficace e compiuta
attuazione del Mercato unico.

L’attenzione, nella fase attuale, è focalizzata soprattutto sulla prospet-
tiva di un’autentica unione economica e monetaria, sulla base della rela-
zione intermedia presentata dal presidente del Consiglio europeo, in colla-
borazione con i presidenti della Commissione, dell’Eurogruppo e della
Banca centrale europea (BCE). In seguito alle consultazioni in corso
con gli Stati membri, si prevede di pervenire a una concreta tabella di
marcia che sarà presentata al Consiglio europeo del prossimo 13-14 di-
cembre 2012.

Come si afferma nella Relazione, prosegue il relatore, il Governo sta
seguendo con particolare attenzione anche il negoziato sul prossimo pe-
riodo di programmazione finanziaria dell’Unione europea 2014-2020, av-
viato con le proposte della Commissione del 29 giugno 2011. L’Italia fi-
gura attualmente come il terzo contribuente netto al bilancio UE (dopo
Germania e Francia), con un saldo negativo che appare eccessivamente
gravoso se rapportato alla prosperità relativa dell’Italia che si colloca da
qualche tempo al di sotto della media UE. Con le citate proposte della
Commissione, il saldo netto negativo dell’Italia sembrerebbe destinato a
peggiorare ulteriormente, soprattutto nel settore della Politica Agricola,
con una cospicua perdita di fondi dovuta all’introduzione del criterio della
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superficie quale riferimento della redistribuzione degli aiuti diretti. Ma an-
che nel settore della Politica di coesione, i nuovi criteri di allocazione
delle risorse per le regioni più svantaggiate (inclusa l’istituzione di una ca-
tegoria di regioni cosiddette in transizione) rischiano di ridurre in maniera
consistente i finanziamenti al Meridione.

Oltre a tentare di contrastare in modo diretto tali prospettive, l’azione
del Governo è stata diretta a promuovere modifiche al sistema delle cor-
rezioni e all’introduzione di un più consistente sistema di risorse proprie,
per puntare a maggiori ritorni nelle tradizionali politiche di spesa. Al ri-
guardo, sarà necessario continuare a migliorare alcuni aspetti sul piano in-
terno, come l’efficacia delle politiche, la capacità di cofinanziamento
senza aumentare il debito pubblico, e la capacità di assorbimento e spesa
delle risorse.

Sul tema dell’allargamento, nel 2011 l’Italia ha continuato a soste-
nere con decisione la strategia dell’Unione europea, agendo in stretto
coordinamento con le Presidenze di turno, appoggiandone pienamente le
iniziative a favore dell’avanzamento del processo di integrazione europea
dei Balcani occidentali e della Turchia e capitalizzando il successo otte-
nuto con la finalizzazione dei negoziati tecnici di adesione della Croazia,
poi suggellati dalla firma del Trattato di Adesione del 9 dicembre 2011.

Per quanto concerne la politica estera e di sicurezza comune (PESC)
e la Politica di sicurezza e difesa comune (PSDC), il Servizio europeo di
azione esterna ha rappresentato la principale innovazione istituzionale del
Trattato di Lisbona, che ha visto il Governo italiano impegnato nello
sforzo di concorrere alla piena operatività del Servizio.

Oltre alle numerose operazioni PSDC a cui l’Italia partecipa con le
sue Forze armate, la crisi nel Mediterraneo meridionale dell’inizio del
2011 e i radicali mutamenti occorsi nella regione a seguito della cosid-
detta «Primavera araba», hanno reso necessario un ulteriore rafforzamento
dell’impegno nel quadro della Politica europea di vicinato.

In materia commerciale, l’Italia ha fornito la propria fattiva collabo-
razione in particolare in relazione alla riforma del Sistema delle prefe-
renze generalizzate (SPG) e alla predisposizione di regolamenti in materia
di promozione e protezione degli investimenti diretti esteri. L’Italia si è,
inoltre, prodigata con determinazione per superare l’opposizione di nume-
rosi Stati membri all’adozione di una regolamentazione sull’etichettatura
di origine di alcuni prodotti provenienti da Paesi terzi (cosiddetto regola-
mento «made in»), nella convinzione che possa favorire la trasparenza, la
sicurezza e l’informazione dei consumatori europei e contrastare l’uso in-
gannevole e fraudolento delle indicazioni di origine europee.

Secondo la roadmap appositamente disegnata per il percorso verso la
Strategia UE per la macro-regione adriatico-ionica, si è, altresı̀, conseguito
un impegno politico degli otto Paesi coinvolti e il primo riconoscimento
formale del Consiglio europeo. Al riguardo, il relatore riconosce che il Se-
nato ha approvato, nella seduta n. 653 del 11 gennaio 2012, una serie di
mozioni dirette ad impegnare il Governo in relazione alla macroregione
adriatico-ionica.
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Nel settore della cooperazione allo sviluppo, nel corso del 2011, l’I-
talia si è confermata il terzo contribuente al bilancio UE in materia di svi-
luppo e il quarto contribuente al Fondo europeo di sviluppo (FES).

È stata, altresı̀, particolarmente intensa l’attività del Governo sulla ri-
forma della governance di Schengen. L’Italia, al riguardo, ha condiviso
una linea di cautela in forza della quale ogni iniziativa di eventuale ri-
forma delle procedure del sistema sia finalizzata al rafforzamento del prin-
cipio cardine della libera circolazione.

Al contempo, a seguito della recrudescenza dell’immigrazione irrego-
lare nel Mediterraneo, la politica del Governo – secondo il documento – è
stata rimodulata sull’obiettivo principale di sensibilizzare le Istituzioni
dell’Unione e gli Stati membri in ordine alle conseguenze degli avveni-
menti nordafricani. Centrale, nella politica del Governo, è rimasto anche
il tema degli accordi di riammissione, affrontato nel 2011 con l’obiettivo,
tra l’altro, di approfondire la strategia dell’Unione europea in materia.

Il Governo ha poi seguito con particolare attenzione anche i negoziati
sulle proposte per la costituzione del Sistema comune europeo d’asilo e ha
più volte confermato il proprio impegno per il completamento del citato
Sistema entro il termine stabilito del 2012.

In relazione alla partecipazione dell’Italia al processo decisionale del-
l’Unione europea, nel 2011, il relatore segnala che il Comitato intermini-
steriale per gli affari comunitari europei (CIACE) e il suo Comitato tec-
nico permanente hanno mantenuto la propria centralità, con l’obiettivo
di garantire il coordinamento e la definizione della posizione italiana sui
vari dossier europei. In particolare, l’Ufficio di Segreteria del CIACE si
è adoperato per promuovere il raccordo con il Parlamento nazionale, l’in-
terazione tra le Amministrazioni centrali, le Regioni e gli enti locali, il
contatto con le parti sociali, comprese le componenti del mondo produt-
tivo.

Le attività sono state guidate dal consueto «approccio selettivo», te-
nuto anche conto delle esigue risorse disponibili, che ha portato, anche per
il 2011, a concentrarsi su un numero di dossier specifici, di particolare im-
portanza strategica e caratterizzati comunque da un elevato livello di tra-
sversalità, nonché in alcuni casi da una specifica richiesta di assistenza e
coordinamento proveniente dalle Amministrazioni interessate.

Con particolare riguardo ai rapporti con il Parlamento, il Governo –
sulla base degli articoli 3, 4-bis e 4-quater della legge n. 11, e in linea con
quanto stabilito nell’Accordo interistituzionale sottoscritto il 28 gennaio
2008 dal Ministro per le politiche europee con i Presidenti delle due Ca-
mere – ha inviato alle Camere, nel 2011, tramite il portale e-urop, com-
plessivamente 6.684 documenti europei, di cui circa 800 costituiti da pro-
poste legislative.

Per quanto riguarda gli obblighi di informazione prescritti dal citato
articolo 4-quater della legge n. 11, concernenti la verifica parlamentare sul
rispetto del principio di sussidiarietà, il Governo ha provveduto, tuttavia,
ad inviare solo 14 schede informative. Su questo aspetto il relatore se-
gnala, quindi, la necessità di un ulteriore salto di qualità da parte delle
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Amministrazioni dell’Esecutivo, sia in termini quantitativi che in termini
qualitativi, in relazione alle note informative prescritte a norma di legge.

Dal canto suo, il Parlamento ha trasmesso al Governo un totale di
108 atti di indirizzo in merito alle proposte legislative europee, di cui
84 deliberati dal Senato e 24 dalla Camera. Secondo quanto emerge dalla
Relazione, tali atti di indirizzo sono stati poi inoltrati alle Amministrazioni
con competenza prevalente per materia ed ai competenti servizi della Rap-
presentanza permanente a Bruxelles, affinché se ne possa tenere conto ai
fini della definizione della posizione italiana da sostenere ai tavoli nego-
ziali in sede europea, ai sensi dall’articolo 4-bis della legge n. 11.

Per quanto riguarda il progetto di riforma della legge n. 11, nel corso
del 2011 è proseguito l’esame parlamentare del disegno di legge presen-
tato dal Governo, congiuntamente ad altri disegni di legge. Il testo appro-
vato dalla Camera il 23 marzo 2011 è stato poi approvato con sostanziali
modificazioni dal Senato lo scorso 23 ottobre 2012 e ritrasmesso alla Ca-
mera per la terza lettura. La riforma si rende necessaria – come noto – sia
per adeguare il quadro ordinamentale alle novità introdotte con il Trattato
di Lisbona, sia per ovviare a determinate carenze riscontrate nell’applica-
zione concreta della vigente legge n. 11.

Con riferimento alla fase discendente, nel 2011, in base alla legge co-
munitaria 2009 (legge n. 96 del 2010), sono stati adottati 35 decreti legi-
slativi di recepimento di direttive, mentre nella legge comunitaria 2010
(legge n. 217 del 2011) sono contenute 23 deleghe legislative in fase di
esercizio.

Relativamente allo scoreboard del Mercato interno – il rapporto pe-
riodico predisposto dalla Commissione europea che ha ad oggetto il livello
di trasposizione negli ordinamenti degli Stati membri delle norme europee
riguardanti il Mercato interno – il deficit di trasposizione del nostro Paese
risulta pari al 2,1%, corrispondente a 29 direttive non recepite. Pertanto,
16 Stati membri su 27 (compresa l’Italia) continuano dunque a non cen-
trare l’obiettivo dell’1% di deficit di attuazione deciso nel 2007.

Nel settore delle procedure d’infrazione, in virtù dell’intensa attività
di coordinamento delle Amministrazioni nazionali – centrali e territoriali –
svolta dalla Struttura di missione per le procedure d’infrazione operante
presso il Dipartimento per le politiche europee, e ad un costante e proficuo
dialogo con i servizi della Commissione europea, è stato possibile conse-
guire il duplice obiettivo di proseguire nella riduzione del numero com-
plessivo di procedure d’infrazione e ridurre i casi di apertura di nuove pro-
cedure. In termini complessivi, ad inizio 2011 risultavano ufficialmente
pendenti nei confronti dell’Italia 144 procedure d’infrazione. Al 31 dicem-
bre 2011, le procedure d’infrazione sono scese a 136, con una riduzione di
circa il 6 per cento (8 unità).

Alla riduzione del volume complessivo delle procedure d’infrazione,
è tuttavia corrisposto un incremento del numero di procedure giunte ad
uno stadio avanzato. Infatti, circa il 15 per cento delle procedure è espo-
sto, a breve o a medio termine, al rischio di sanzioni pecuniarie, anche
alla luce dell’accelerazione impressa dal Trattato di Lisbona alle proce-
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dure per mancata esecuzione delle sentenze (articolo 260, comma 2, del
TFUE). Peraltro questa ipotesi si è purtroppo verificata, per la prima volta,
il 17 novembre 2011, con la condanna da parte della Corte di giustizia per
il mancato recupero di aiuti di Stato concessi nel 1997/1998 sotto forma di
incentivi ai contratti di formazione e lavoro (CFL). La Corte ha pertanto
condannato il Governo italiano al pagamento di una somma forfetaria di
30 milioni di euro, più una penalità di mora di altri 30 milioni per ciascun
semestre di ritardo nel recupero, ammontare che potrà però ridursi propor-
zionalmente alla percentuale di aiuti che le autorità italiane riusciranno a
recuperare in ciascun semestre di riferimento.

In adempimento dell’articolo 15-bis della legge n. 11, che pone ob-
blighi di informazione al Parlamento e alla Corte dei conti in materia di
precontenzioso e contenzioso comunitari, il Dipartimento per le politiche
europee ha provveduto alla predisposizione con cadenza trimestrale di
un elenco complessivo delle procedure d’infrazione, del contenzioso pen-
dente dinanzi alla Corte di giustizia e delle procedure in materia di aiuti di
Stato, elenco che forma oggetto di un rapporto al Parlamento ed alla Corte
dei conti. Il Dipartimento ha, inoltre, coadiuvato il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze nella preparazione della relazione sulle eventuali con-
seguenze di carattere finanziario derivanti dalle procedure d’infrazione, ai
sensi del comma 2 del citato articolo 15-bis.

Per quanto riguarda la compiuta realizzazione del Mercato unico, a
cui ha dato impulso anche il Single Market Act dell’aprile 2011, il relatore
rileva che l’interesse si è incentrato, nel 2011, sui temi sensibili e com-
plessi come quelli della proprietà intellettuale, dell’anticontraffazione,
dei controlli doganali interni ed esterni, del supporto alle piccole e medie
imprese, della dotazione infrastrutturale, delle concessioni di servizi e con-
correnza, della semplificazione negli appalti, dell’innovazione e dell’a-
genda digitale.

In materia di libera circolazione dei servizi, successivamente alla tra-
sposizione della direttiva «Servizi», sono stati avviati processi di valuta-
zione reciproca e «test di efficienza», con l’obiettivo di analizzare le inte-
razioni con gli altri strumenti normativi dell’Unione europea e di eviden-
ziare le difficoltà pratiche che questo può comportare nella loro applica-
zione.

In prospettiva, per quanto concerne la libera circolazione dei lavora-
tori, di rilievo appare anche la proposta di modifica della direttiva in ma-
teria di riconoscimento delle qualifiche professionali, sulla quale gli Stati
membri dovrebbero conseguire un accordo entro il 2012. A tale riguardo,
il relatore segnala che il Dipartimento per le politiche europee ha lanciato
una consultazione pubblica sulla proposta europea di revisione della diret-
tiva 2005/36/CE sul riconoscimento delle qualifiche professionali
(COM(2011 (883).

In materia di concorrenza e aiuti di Stato, egli evidenzia la presenta-
zione del nuovo pacchetto di norme in materia di finanziamento pubblico
dei Servizi d’interesse economico generale (SIEG), oggetto di intensa at-
tività di approfondimento da parte del Governo per il tramite del Diparti-
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mento delle politiche europee, che ne ha seguito gli sviluppi fin dalla con-
sultazione lanciata dalla Commissione europea e ha elaborato la posizione
italiana. Nel settore della proprietà intellettuale il Governo ha rappresen-
tato la necessità di tener conto sia della complessità e varietà delle viola-
zioni dei diritti di proprietà intellettuale, sia del riparto di competenze
delle singole realtà nazionali.

Nell’ambito dei lavori per la creazione del brevetto europeo, non si è
ancora pervenuti ad un accordo e, con riferimento alle criticità già eviden-
ziate nel 2010, l’Italia ha presentato ricorso alla Corte di Giustizia, affin-
ché si pronunci sulle modalità di utilizzo della cooperazione rafforzata. Si
registra uno stallo, peraltro, anche in merito alle proposte della Commis-
sione per l’istituzione di una giurisdizione unitaria per la protezione del
brevetto UE: per risolvere l’impasse l’Italia ha proposto di riaprire i ter-
mini per le candidature, e poter cosı̀ presentare una proposta nazionale
per ospitare la sede della Corte unitaria.

Nel 2011 si è dibattuto sul futuro della Politica agricola comune
(PAC), strettamente collegata al contestuale negoziato per la definizione
del Quadro Finanziario. Il Governo, in proposito, si è dichiarato contrario
alle ipotesi di ridimensionamento della dotazione finanziaria, evidenziando
inoltre che il nostro Paese (già contributore netto) non può accettare ulte-
riori penalizzazioni nella redistribuzione delle risorse finanziarie tra i
Paesi membri.

In merito ai prodotti di qualità, il Governo ha proseguito nell’azione
di presidio attivo nelle sedi di discussione, e con particolare riferimento
alle norme di commercializzazione ha sostenuto la proposta della Com-
missione relativa all’obbligo dell’indicazione dell’origine dei prodotti agri-
coli. È stato altresı̀ ottenuto l’inserimento di una base giuridica che, in de-
roga alle norme sulla concorrenza, consente di adottare norme nazionali
per la programmazione quantitativa dei principali formaggi italiani a lunga
stagionatura nell’intento di limitare le crisi cicliche che caratterizzano il
settore.

Per quanto riguarda la politica dei trasporti e, segnatamente, la poli-
tica TEN-T, l’Italia ha chiesto che venga confermata nella programma-
zione dell’Unione europea l’attenzione alla realizzazione dei collegamenti
transfrontalieri, che sono il presupposto infrastrutturale del Mercato unico.
Ha inoltre proposto, di destinare ai trasporti i proventi derivanti dalla di-
rettiva «Eurovignette» (sistema che introduce nei pedaggi stradali a carico
dei mezzi pesanti anche i costi dovuti all’inquinamento atmosferico e acu-
stico provocato dagli stessi).

In attuazione della strategia «Europa 2020», il Governo italiano ha
rinnovato gli strumenti di indirizzo della politica nazionale della ricerca
attualmente esistenti. In particolare, il Programma nazionale della ricerca
2011-2013 è stato orientato verso una logica di internazionalizzazione
della ricerca, cosı̀ come il riparto 2011 del fondo ordinario per gli enti
di ricerca. Il Governo si è, inoltre, adoperato per rendere maggiormente
incisiva la partecipazione italiana ai programmi comuni di ricerca, e per
far sı̀ che le priorità definite in ambito UE siano il più possibile aderenti
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alle specificità ed eccellenze della ricerca nazionale, sia nelle attuali pro-
grammazioni, che nel futuro programma «Horizon 2020».

In relazione alla politica energetica europea del 2011 – che com-
prende temi di grande rilievo quali l’efficienza energetica, la diversifica-
zione degli approvvigionamenti energetici, la realizzazione di nuove infra-
strutture e la sicurezza della produzione da fonte nucleare – il Governo ha
contribuito in particolare al dibattito sulle prospettive al 2050 e al maggior
utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, ponendo l’accento sulla com-
petitività e sulla sostenibilità degli scenari che saranno contenuti nella
roadmap.

Per quanto concerne le questioni connesse ai cambiamenti climatici,
il Governo ha sostenuto che una decisione della UE a favore della sotto-
scrizione di un secondo periodo di impegno post-Kyoto dovesse avvenire
nell’ambito di un accordo globale, in cui i Paesi industrializzati assumes-
sero impegni di riduzione confrontabili e i Paesi in via di sviluppo contri-
buissero adeguatamente allo sforzo globale di riduzione.

In ambito fiscale, dopo un dibattito durato diversi anni, la Commis-
sione ha presentato la proposta di direttiva relativa a una base imponibile
consolidata comune per l’imposta sulle società, diretta a rimuovere alcuni
ostacoli derivanti dall’esistenza nell’Unione di 27 regimi fiscali diversi cui
devono adeguarsi le società che operano nel Mercato unico, sostenendo
significativi costi amministrativi.

Di rilievo anche la proposta di direttiva sulle transazioni finanziarie,
diretta a disincentivare quelle a scopo speculativo, e la proposta di revi-
sione della direttiva sulla tassazione dell’energia, sulle quali il Governo
ha lanciato delle consultazioni pubbliche.

Con riferimento alla tutela degli interessi finanziari e alla lotta contro
la frode, il modello di tutela approntato dall’Italia ha permesso di ottenere
ambiziosi riconoscimenti da parte delle istituzioni europee che, per la
prima volta, hanno pubblicamente elogiato il Paese quale leader in ambito
europeo nell’azione di contrasto alle frodi contro l’Unione europea.

L’Italia ha anche assicurato la partecipazione ai lavori sul marchio di
qualità europeo per il turismo organizzati dalla Commissione europea, che
si propone di aumentare la sicurezza e la fiducia dei consumatori nei pro-
dotti turistici e di premiare gli sforzi dell’industria per offrire servizi di
qualità.

Per quanto riguarda la politica di coesione, conclude il relatore, nel
corso del 2011, il Governo ha potenziato l’azione volta ad accelerare la
spesa finanziata dai fondi strutturali e a migliorarne l’efficacia, al fine
di ridurre degli squilibri territoriali nel Paese nei settori dell’istruzione e
della ricerca, delle infrastrutture e della qualità dei servizi collettivi. In
particolare, con la Delibera CIPE n.1/2011, il Governo ha adottato misure
di accelerazione e di accompagnamento dei programmi operativi con mag-
giore ritardo, volte a superare le forti criticità registrate nell’attuazione
fino al 2010. Con l’adozione del Piano di Azione Coesione dello scorso
ottobre, il Governo ha disegnato un’azione strategica di rilancio del
Sud, che punta alla concentrazione degli investimenti su quattro ambiti
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prioritari di interesse strategico nazionale (istruzione, agenda digitale, oc-
cupazione e infrastrutture ferroviarie), attingendo ai fondi disponibili nel-
l’ambito dei programmi operativi delle Regioni Convergenza e, per alcuni
interventi, ai programmi delle altre Regioni del Mezzogiorno (Sardegna,
Molise e Abruzzo).

La PRESIDENTE, nel ringraziare i relatori, rinvia, quindi, il seguito
dell’esame congiunto alla prossima settimana.

La seduta termina alle ore 14,15.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

133ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Franco

Gabrielli, capo del Dipartimento della protezione civile, sulla fine dell’e-

mergenza Nord Africa.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MARCENARO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione del dottor Franco Gabrielli,

capo del Dipartimento della Protezione civile, sulla fine dell’emergenza Nord Africa

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 24
ottobre scorso.
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Il presidente MARCENARO in apertura di seduta, presenta la per-
sona audita, il dottor Franco Gabrielli, capo del Dipartimento della Prote-
zione civile illustrando le lavoro svolto dalla Commissione in materia di
immigrazione.

Il dottor GABRIELLI, nel consegnare un’ampia documentazione re-
lativa alle questioni che formano oggetto della seduta odierna, ricostruisce
i fatti principali che hanno portato all’emergenza Nord Africa. Sino al mo-
mento dell’emergenza, il fenomeno migratorio aveva avuto natura preva-
lentemente economica ed era stato numericamente consistente, ma tutto
sommato contenuto. Successivamente, con il verificarsi degli accadimenti
legati alla cosiddetta primavera araba, gli arrivi sono aumentati fino a rag-
giungere il numero ragguardevole di oltre 25 mila. Il 12 febbraio 2011 il
Governo italiano ha cosı̀ deciso di dichiarare lo stato di emergenza attri-
buendone la gestione al Ministero dell’interno. In quella prima fase l’in-
carico di Commissario straordinario per l’emergenza immigrazione è stato
attribuito al prefetto di Palermo, il quale si è trovato a gestire l’emergenza
utilizzando, prevalentemente nel Mezzogiorno, le strutture già esistenti de-
stinate alle persone immigrate illegalmente. Successivamente, anche a se-
guito dell’insofferenza delle popolazioni locali, cui hanno dato voce, tra
gli altri, l’Anci e l’Upi, il 6 aprile 2011 la cabina di regia della Confe-
renza Unificata, istituita per l’emergenza immigrazione, che vedeva la par-
tecipazione, fra gli altri, del Ministero dell’interno e degli enti locali, ha
richiesto l’intervento del Sistema nazionale di protezione civile per piani-
ficare e gestire l’accoglienza sia dei profughi sia dei migranti arrivati dal
1º gennaio al 5 aprile 2011, accordando loro un permesso provvisorio in
base all’articolo 20 del testo unico sull’immigrazione. In quella occasione
è stato concluso un accordo tra il Governo, che ha accettato di fornire le
risorse necessarie, e le Regioni, le quali hanno accettato di accogliere un
migrante in ragione di ogni 1000 abitanti. La Protezione civile ha quindi
svolto innanzi tutto il compito di redigere un piano di distribuzione dei
migranti fra le regioni, escludendo l’Abruzzo, in quanto ancora alle prese
con le conseguenze del sisma del 2009. È stato poi attivato un tavolo di
lavoro con le direzioni di protezione civile regionali, i rappresentanti del-
l’Anci e dell’Upi che nei giorni successivi si è riunito per definire le mo-
dalità di coinvolgimento delle amministrazioni regionali e locali. Alle Re-
gioni è stato demandato il compito di individuare i siti per l’accoglienza e
di gestirli. Alcune regioni hanno rimesso ai prefetti la gestione dei siti.
Procedure particolari sono state individuate per i minori non accompa-
gnati. Le persone assistite ad oggi sulla base delle decisioni adottate
sono 17.857, 1.061 minori accolti nelle strutture autorizzate in base alla
legge e 1.737 gli ospiti del Centro di Mineo, struttura di eccellente qualità,
che si trova, come è noto, nel catanese, nata per i militari Usa di stanza a
Sigonella. Complessivamente lo stanziamento per la gestione dell’emer-
genza ammonta a circa 1 miliardo e 300 milioni di euro, di cui circa
900 milioni stanziati per il 2011 e circa 400 per il 2012. Di questa somma,
circa 600 milioni sono stati destinati all’accoglienza; il resto è stato stan-
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ziato per altre necessità come, ad esempio, il finanziamento degli accordi
con Tunisia e Libia, e i contributi alle Forze armate e all’Interno. Per
quanto riguarda le strutture, la protezione civile ha adottato il principio
dell’accoglienza diffusa, divisa in sei categorie: le strutture alberghiere,
che pesano per il 25 per cento; le strutture fornite dalle Onlus, la cui at-
tività non potrà mai essere elogiata abbastanza, circa il 48 per cento; le
strutture cui hanno provveduto i Comuni, circa il 20 per cento; strutture
individuate dal Ministero dell’Interno (0,61 per cento); appartamenti, il
5,62 per cento; caserme o altre strutture, lo 0,68 per cento. La Protezione
civile ha cercato inoltre di operare coinvolgendo costantemente soggetti
esperti in materia di migrazioni e rifugiati come l’Unhcr, l’Oim e Save
the Children. In conclusione va detto che l’analisi della gestione presenta
luci ed ombre. Alcune Regioni hanno colto appieno il senso dell’attività
portata avanti, non limitandosi a fornire vitto e alloggio, ma impegnandosi
anche per sviluppare percorsi di integrazione. Altre Regioni si sono invece
limitate al minimo indispensabile. Due le maggiori criticità: la prima va
ricondotta alla lentezza delle commissioni territoriali per il riconoscimento
della protezione internazionale, l’altra è connessa allo strumento giuridico
dello status di asilanti riconosciuto, in quel momento storico molto parti-
colare, anche a chi non ne aveva i requisiti, per il periodo di sei mesi pre-
visto dalla legge. Ora, in base alla nuova legge n. 100 sulla protezione ci-
vile, adottata lo scorso 12 luglio, entro il 31 dicembre tutti gli stati emer-
genziali esistenti dovranno essere chiusi. Dieci giorni prima, ma l’inten-
zione è di riuscire a predisporre quanto necessario molto prima, magari
anche entro la metà di novembre, la protezione civile dovrà emanare
un’ordinanza che individui l’amministrazione competente per il futuro.
Nel caso dell’emergenza Nord Africa tale autorità è il Ministero dell’in-
terno e, benché tale amministrazione sin dal mese di giugno si stia prepa-
rando a questa scadenza, il nodo fondamentale sarà rappresentato dal re-
perimento delle risorse necessarie.

Intervengono quindi il presidente MARCENARO ed i senatori LIVI
BACCI (PD), PERDUCA (PD) e FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI), per
fare osservazioni e rivolgere domande.

A tutti risponde il dottor Franco GABRIELLI.

Il presidente MARCENARO nel chiudere la seduta ringrazia la per-
sonalità audita e i senatori per la partecipazione al dibattito.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 15,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 14,20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate, dott. Attilio Befera

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, comunica che sono presenti il
Direttore dell’Agenzia delle entrate, dottor Attilio Befera, il Direttore Cen-
trale Amministrazione e Vice Direttore dell’Agenzia delle entrate, dottor
Marco Di Capua, e il Portavoce del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,
dottoressa Antonella Gorret.

Introduce quindi il tema oggetto dell’audizione e cede la parola al
dottor Attilio BEFERA, che svolge una relazione al termine della quale
intervengono, per porre domande e formulare osservazioni, Maurizio
LEO, presidente, i senatori Giuliano BARBOLINI, Lucio D’UBALDO
(PD) e Rosario Giorgio COSTA (PdL), e i deputati Gianluca FORCOLIN
(LNP) e Giampaolo FOGLIARDI (PD).

Il dottor Attilio BEFERA risponde alle osservazioni e ai quesiti posti,
fornendo ulteriori elementi informativi.
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Il deputato Maurizio LEO, presidente, dopo aver ringraziato tutti i
presenti, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Giorgio JANNONE

La seduta inizia alle ore 8,35.

AUDIZIONI

Audizione del presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Istituto nazionale

di previdenza sociale (INPS), Guido Abbadessa, su un nuovo modello di governance

dell’Inps e sull’incorporazione dell’Inpdap

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Avverte che il Presidente del Consiglio di
indirizzo e vigilanza (CIV) dell’INPS è accompagnato da Ferdinando Pa-
ternesi, dirigente del CIV.

Guido ABBADESSA, presidente del Consiglio di indirizzo e vigi-
lanza dell’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS), svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni il senatore
Elio LANNUTTI (IdV), la deputata Carmen MOTTA (PD), a più riprese, i
deputati Nedo Lorenzo POLI (UdC) e Giorgio JANNONE, presidente.

Guido ABBADESSA, presidente del Consiglio di indirizzo e vigi-
lanza dell’INPS, replica ai quesiti posti fornendo ulteriori chiarimenti.
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Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nel ringraziare il presi-
dente del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS per la sua parteci-
pazione all’odierna seduta, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,25.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 8,40.

Audizioni, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007

Il Comitato procede all’audizione del dottor Paolo Campobasso,
group chef security officier di FINMECCANICA il quale svolge una rela-
zione e risponde alle domande poste da Massimo D’ALEMA (PD), presi-
dente, dal senatore Giuseppe ESPOSITO (PdL) e dai deputati Marco Gio-
vanni REGUZZONI (LNP) e Ettore ROSATO (PD).

Successivamente il Comitato procede all’audizione del dottor Ric-
cardo Infelisi, responsabile della sicurezza di FINCANTIERI, il quale
svolge una relazione e risponde alle domande poste da Massimo D’A-
LEMA (PD), presidente, e dal senatore Giuseppe ESPOSITO (PdL).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Massimo D’ALEMA (PD), presidente, svolge alcune comunicazioni
concernenti l’organizzazione dei lavori del Comitato e la documentazione
pervenuta.

La seduta termina alle ore 10,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Enrico LA LOGGIA

La seduta inizia alle ore 14,10.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante adozione della

nota metodologica e del fabbisogno standard relativi, per i comuni, alle funzioni di

polizia locale e, per le province, alle funzioni nel campo dello sviluppo economico –

servizi del mercato del lavoro

Atto n. 508

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame dello schema di decreto all’ordine del
giorno.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), relatore, rinvia, anche a nome
dell’altro relatore, senatore Saro, ad un’ampia relazione scritta che conse-
gna alla Presidenza della Commissione (vedi allegato).

Ritiene peraltro opportuno porre in rilievo che le considerazioni
svolte nella relazione scritta, in linea con quanto emerge dalla documen-
tazione predisposta dagli uffici della Camera e, soprattutto, con le osser-
vazioni formulate da ANCI e IFEL nel corso dell’iter di definizione delle
note metodologiche approvate con il decreto in esame, sottolineano l’esi-
genza di una più completa esposizione dei risultati emersi dalla procedura
di determinazione dei fabbisogni standard.

In particolare, richiamando un passaggio contenuto nelle osservazioni
di ANCI allegate al parere espresso dalla Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, ricorda che IFEL ritiene «necessario, una volta raggruppati i
Comuni per classi di scarto dallo standard, evidenziare per ciascun ente il
valore della spesa storica, il fabbisogno standard calcolato, i costi dei fat-
tori produttivi e l’entità del loro impiego, confrontandola con i rispettivi
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valori associati alle migliori pratiche rilevate». Segnala altresı̀ che a giu-
dizio di ANCE e di IFEL dovrebbe essere indicato «per ciascun ente quali
siano le componenti che concorrono alla formazione del proprio fabbiso-
gno standard partendo da un valore medio nazionale di fabbisogno stan-
dard, in termini di incidenza delle economie di scala, peso del costo dei
fattori, quantità e qualità del servizio erogato».

Proprio alla luce dei rilievi richiamati, auspica che la Commissione
possa pervenire alla approvazione di un parere in cui si solleciti una inte-
grazione dei risultati forniti esclusivamente in termini di coefficiente di ri-
parto con ulteriori elementi conoscitivi che permettano, con riferimento a
ciascun ente, di valutare l’adeguatezza delle modalità e dei costi con cui
eroga il servizio in questione. Ciò risponderebbe ad una esigenza di chia-
rezza e trasparenza degli esiti delle complesse attività connesse alla deter-
minazione dei fabbisogni standard. Permetterebbe altresı̀ di fornire ai co-
muni indicatori validi sulla base dei quali verificare le esigenze di miglio-
rare, in termini di efficienza e efficacia, il proprio funzionamento.

Enrico LA LOGGIA, presidente, concorda con le valutazioni espresse
dai relatori e ritiene che con il parere che andrà ad approvare la Commis-
sione possa richiedere un’integrazione degli elementi forniti utile sia in
rapporto ai fabbisogni standard relativi alle due funzioni oggetto dello
schema di decreto in esame, sia in rapporto alla successiva determinazione
dei fabbisogni standard per le altre funzioni fondamentali di comuni e pro-
vince.

Nessun altro chiedendo di intervenire rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad una successiva seduta.

La seduta termina alle ore 14,30.

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 14,30 alle ore 14,40.
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Allegato

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
adozione della nota metodologica e del fabbisogno standard relativi,
per i comuni, alle funzioni di polizia locale e, per le province, alle fun-
zioni nel campo dello sviluppo economico – servizi del mercato del

lavoro. (Atto n. 508)

RELAZIONE DEI RELATORI SEN. PAOLO FRANCO
E SEN. SARO

Atto in esame e procedura di approvazione dei fabbisogni standard

È stato assegnato alla Commissione, ai fini dell’espressione del pa-
rere, lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con
cui si approvano le note metodologiche e i fabbisogni standard relativi,
per i comuni, alle funzioni di polizia locale, e, per le province, alle fun-
zioni dei servizi del mercato del lavoro.

Si tratta delle prime funzioni per cui la complessa procedura di deter-
minazione dei fabbisogni standard perviene a compimento.

Come previsto dal decreto legislativo n. 216 del 2010, infatti, è affi-
dato a SOSE (Soluzioni per il sistema economico S.p.A.), con la collabo-
razione scientifica di IFEL (Istituto per la finanza e per l’economia lo-
cale), il compito di predisporre le metodologie e determinare i valori re-
lativi ai fabbisogni standard per ciascuna funzione. I risultati dell’attività
svolta da SOSE con la collaborazione di IFEL sono sottoposti alla valuta-
zione e all’approvazione della Commissione tecnica paritetica per l’attua-
zione del federalismo fiscale (COPAFF). Tali risultati sono altresı̀ oggetto
di verifica da parte della Ragioneria generale dello Stato.

A conclusione di questa complessa procedura, le note metodologiche
sono approvate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
Prima dell’approvazione definitiva, sullo schema di decreto è acquisito
il parere della Conferenza Stato-città e autonomie locali e, successiva-
mente, delle Commissioni Bilancio di Camera e Senato e della nostra
Commissione.

Contenuti dello schema di decreto e degli allegati

Lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri reca
l’approvazione di tre allegati.
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Il primo allegato contiene la nota metodologica e l’individuazione dei
fabbisogni standard relativamente alle funzioni di polizia locale dei co-
muni.

La metodologia adottata perviene alla determinazione del fabbisogno
standard sulla base dei seguenti elementi:

a) i costi relativi agli input utilizzati nel processo di produzione e
di fornitura del servizio, tra cui assume, naturalmente, rilievo principale il
costo del lavoro;

b) le variabili di contesto (caratteristiche territoriali, demografiche,
socio-economiche), che influiscono sull’offerta del servizio, nel senso di
favorire o ostacolare la prestazione del servizio;

c) le variabili di contesto che influiscono sulla domanda del servi-
zio. Nel caso della polizia locale si è, infatti, ritenuto che i dati sulla quan-
tità delle prestazioni fornite non costituissero un indice significativo per
misurare il livello di servizio offerto. Tali dati hanno, pertanto, una va-
lenza descrittiva, ma non incidono sulla determinazione del fabbisogno.

Al fine di raccogliere i numerosi dati necessari, anche in considera-
zione della insufficienza delle informazioni contenute nel certificato del
conto consuntivo degli enti o disponibili attraverso altre fonti istituzionali,
è stato predisposto un articolato questionario, riprodotto nella nota meto-
dologica. Il questionario è stato distribuito, mediante un apposito portale
su Internet, a tutti gli enti interessati, vale a dire a 6.702 comuni e a
291 unioni di comuni appartenenti ai territori delle regioni a statuto ordi-
nario. Tutti i comuni e 220 unioni hanno compilato il questionario e lo
hanno restituito entro la metà del gennaio 2012.

Mediante il questionario sono stati acquisiti, per ciascun ente, i dati
concernenti il territorio, la consistenza del personale impiegato, i locali
e le dotazioni strumentali, la tipologia e quantità delle prestazioni fornite,
le modalità di gestione del servizio e, in particolare, i casi in cui il servi-
zio è gestito in forma associata (attraverso unioni di comuni, consorzi, co-
munità montane, o attraverso convenzioni), le spese per la fornitura del
servizio e, distintamente, le spese per il personale.

I dati raccolti e verificati hanno permesso, attraverso l’applicazione
della metodologia illustrata nella nota, di determinare il fabbisogno stan-
dard di riferimento per ogni comune. Merita segnalare che tale fabbisogno
viene calcolato considerando la spesa media del personale per addetto cor-
risposta dall’ente locale. Come è spiegato nella nota metodologica, infatti,
la spesa per il personale presenta forti rigidità, che non risultano modifi-
cabili nel breve periodo. Da qui la conclusione per cui «i fabbisogni stan-
dard dovranno incorporare valori del costo del lavoro non troppo diversi
da quelli di fatto». Deve invece essere riservata al lungo periodo l’impo-
sizione di valori di costo del lavoro che incorporino obiettivi più ambiziosi
di contenimento della spesa.

Sulla base del fabbisogno standard di riferimento, rapportato alla po-
polazione del comune, è determinato, per ciascuno dei comuni apparte-
nenti alle regioni a statuto ordinario, il coefficiente di riparto, vale a
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dire la quota spettante al comune per ciascuna unità della spesa comples-
siva relativa alla funzione di polizia locale (allegato 7 della nota metodo-
logica).

Il secondo allegato approvato con lo schema di decreto del Presidente
del Consiglio riguarda la nota metodologica e l’individuazione del fabbi-
sogno standard per le funzioni nel campo dello sviluppo economico e, in
particolare, dei servizi del mercato del lavoro svolte dalle province.

Anche in questo caso è stato elaborato e messo a disposizione in via
informatica alle 83 province appartenenti alle regioni a statuto ordinario
un questionario finalizzato a raccogliere i dati relativi alla consistenza
del personale addetto a questi servizi, ai locali utilizzati e alle dotazioni
strumentali, alle dimensioni e caratteristiche dell’utenza, alle tipologie e
alla quantità dei servizi offerti, alle modalità di gestione, considerando
in particolare le esternalizzazioni e la gestione in forma associata, alle
spese per la prestazione dei servizi e, in modo specifico, alla spesa per
il personale.

Sulla base dei dati raccolti, attraverso una metodologia sostanzial-
mente analoga a quella utilizzata per la determinazione dei fabbisogni
standard relativi alle funzioni di polizia locale, è stato determinato, per
ciascuna provincia, il fabbisogno standard di riferimento, che si riferisce
ai servizi di collocamento prestati dai centri per l’impiego.

Conformemente alle funzioni di polizia locale, il fabbisogno standard
di riferimento, rapportato alla popolazione in età lavorativa (15-64 anni)
residente nella provincia, permette di determinare, per ciascuna provincia,
il coefficiente di riparto, vale a dire la quota della spesa complessiva re-
lativa alla funzione in questione spettante alla provincia medesima (alle-
gato 6 della nota metodologica).

Il terzo allegato dello schema reca una nota illustrativa di SOSE che
accompagna le note metodologiche. Nel parere espresso dalla Conferenza
Stato – città e autonomie locali, peraltro, si richiede che quest’ultimo al-
legato sia soppresso dallo schema di decreto, osservando che esso non è
stato oggetto di specifica e formale condivisione nell’ambito della Com-
missione tecnica paritetica.

Considerazioni di carattere generale

Dopo aver illustrato, sia pur sinteticamente, il contenuto dello schema
di decreto e degli allegati, sembrano opportune alcune considerazioni, sia
di carattere generale, sia riguardanti in modo specifico le modalità di de-
terminazione e presentazione dei fabbisogni standard.

In primo luogo, dallo schema di decreto e dagli allegati emerge un
imponente lavoro sia di raccolta di dati sia di riflessione metodologica.
Non si può, d’altra parte, fare a meno di osservare che le due funzioni
di cui sono individuati i fabbisogni standard rappresentano una parte tutto
sommato limitata della spesa relativa alle funzioni fondamentali di comuni
e province. La polizia locale, sulla base dei dati SOSE, costituisce infatti
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il 7,87% della spesa corrente dei comuni per le proprie funzioni fonda-
mentali, come risulta dai certificati di conto consuntivo del 2009. I servizi
del mercato del lavoro costituiscono una percentuale di poco superiore,
l’11,49%, dell’analogo aggregato per le province.

Anche in considerazione delle esigenze di revisione della spesa pub-
blica, occorre pervenire quanto prima a un quadro dei fabbisogni standard
anche per le restanti funzioni, assicurando che le pur complesse attività di
determinazione dei fabbisogni standard procedano con continuità e spedi-
tezza, nel rispetto delle scadenze previste dall’articolo 2 del decreto legi-
slativo n. 216 del 2010, come modificato dal decreto-legge n. 216 del
2011. Ai sensi di tale articolo entro il 31 marzo 2013 devono essere de-
terminati i fabbisogni standard che riguardano almeno i due terzi delle
funzioni fondamentali ed entro il 2013 i fabbisogni standard che riguar-
dano tutte le funzioni fondamentali. Tali criteri entreranno poi gradual-
mente a regime, sostituendo il criterio della spesa storica, nel triennio suc-
cessivo. E’ essenziale che questo calendario sia mantenuto e sarebbe au-
spicabile che fosse anticipato, come del resto prevede l’articolo 1-bis
del decreto-legge n. 52 del 2012, che impone al Governo di ridefinire i
tempi per l’attuazione dei fabbisogni standard entro il primo quadrimestre
del 2013.

La continuità delle procedure in questione deve essere garantita an-
che in relazione ai significativi interventi normativi che nel frattempo ven-
gono adottati. In particolare, l’articolo 19 del decreto-legge n. 95 del 2012
ha rideterminato le funzioni fondamentali dei comuni, attraverso un’indi-
viduazione che soltanto in parte coincide con quella dell’articolo 3 del de-
creto legislativo n. 216, che presiede alla determinazione dei fabbisogni
standard. Per quanto riguarda, in particolare, la polizia locale, non sussi-
stono problemi, in quanto la funzione è presente anche nella nuova clas-
sificazione, con la denominazione di «polizia municipale e polizia ammi-
nistrativa locale». Non vi è una differenza sostanziale, dato che, come pre-
cisato nella nota metodologica, la funzione di polizia locale comprende la
polizia municipale, polizia commerciale e polizia amministrativa.

In altri casi, invece, le due classificazioni differiscono e la classifica-
zione recata dal decreto-legge n. 95 presenta funzioni non considerate dal
decreto legislativo n. 216. Per questo appare opportuno, e del resto risulta
in linea con il dettato normativo del citato articolo 3, che la determina-
zione dei fabbisogni standard prosegua sulla base dell’elenco iniziale.
Una volta completata tale attività, si provvederà a raccordarla con l’elenco
definitivo delle funzioni fondamentali. In ogni caso, su materie come que-
ste, sono da evitare ripetuti e non coordinati interventi normativi, che por-
tano a situazioni di incertezza del diritto.

Per ragioni analoghe, è opportuno che anche le attività di determina-
zione dei fabbisogni standard per le province proseguano secondo il pro-
gramma e i tempi stabiliti e che, in corso d’opera o successivamente, i ri-
sultati ottenuti siano coordinati con il nuovo assetto delle province, in
corso di elaborazione, sia per quanto concerne il riordino degli enti, sia
per quanto concerne la ridefinizione delle loro funzioni.
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Un’ultima considerazione di carattere generale riguarda l’ambito di
applicazione della procedura di determinazione dei fabbisogni standard.
In conformità con quanto previsto dalla legge delega n. 42 e dal decreto
legislativo n. 216, tale procedura interessa soltanto comuni e province ap-
partenenti alle regioni a statuto ordinario. Tuttavia, proprio la rilevanza
delle informazioni raccolte e dei risultati ottenuti renderebbe auspicabile
che, oltrepassando il dettato normativo, tale attività fosse estesa, in via
concordata e consensuale, anche alle regioni a statuto speciale, in modo
da poter disporre di un quadro completo riferito all’intero territorio nazio-
nale.

Considerazioni di carattere specifico

Prima di concludere, si ritiene opportuno svolgere anche alcune os-
servazioni, di carattere più specifico, attinenti al metodo e alle modalità
di presentazione dei fabbisogni standard.

In primo luogo, sembrano condivisibili i rilievi formulati in più sedi
da ANCI e IFEL che invitano a introdurre nella metodologia e nelle mo-
dalità di presentazione i correttivi necessari per dar conto delle economie
di scala. Risulta infatti paradossale che, per quanto concerne la polizia lo-
cale, i migliori risultati in termine di confronto tra fabbisogno standard e
spesa effettiva siano raggiunti dai comuni compresi nelle classi dimensio-
nali più piccole, come emerge dalla prima parte della tabella riportata a
pag. 32 della nota illustrativa SOSE. Un simile risultato dipende anche
dalla scelta, che, a nostro parere, dovrebbe essere riconsiderata, di attri-
buire un fabbisogno standard anche ai comuni, presumibilmente di piccole
dimensioni, che non erogano servizi di polizia locale (ad esempio, perché
tali servizi sono affidati alle forze di pubblica sicurezza) e, di conse-
guenza, non hanno una spesa effettiva per questa funzione.

Reputiamo, invece, come è, del resto, confermato dalla seconda parte
della medesima tabella sopra richiamata, che dalla determinazione dei fab-
bisogni standard possano risultare ulteriori ragioni a sostegno delle misure,
adottate in diversi provvedimenti e, da ultimo, nello stesso decreto-legge
n. 95 del 2012, volte a stimolare e favorire la gestione associata di fun-
zioni da parte dei comuni di piccole dimensioni.

In secondo luogo, non si può ritenere pienamente soddisfacente una
nota metodologica che si concluda con l’indicazione, per ciascun comune
e per ciascuna provincia, di un coefficiente di riparto, ma si dovrebbe di-
sporre, altresı̀, per ciascun ente, dell’indicazione del fabbisogno standard,
posto a raffronto con la spesa effettiva presa in considerazione (in questo
caso, la spesa corrente come risulta dai certificati di conto consuntivo per
l’anno 2009).

Si tratta di un aspetto molto rilevante, che racchiude diversi profili
problematici.

In primo luogo, occorre evidenziare che il coefficiente di riparto si
riferisce alla spesa complessiva relativa alla funzione in questione, piutto-
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sto che al fondo perequativo. Ai sensi dell’articolo 11 della legge n. 42, i
fabbisogni standard sono integralmente finanziati in parte dal fondo pere-
quativo e in parte da tributi ed entrate proprie. La quota del fondo spet-
tante all’ente risulta pertanto determinata in relazione non solo al fabbiso-
gno standard, ma anche all’entità delle risorse proprie dell’ente, calcolate
ad aliquote standardizzate.

In secondo luogo, la scelta di non rendere noto il fabbisogno standard
può dipendere da ragioni di metodo. Ripetutamente, nelle note sottoposte
all’esame della Commissione, si sottolinea come, anche in relazione alle
specificità del servizio di polizia locale, il fabbisogno standard è determi-
nato sulla base di coefficienti attribuiti alle variabili di contesto e sulla
base della spesa effettiva sostenuta dall’ente con riferimento all’anno
2009, piuttosto che indicare il costo efficiente rapportato ad un determi-
nato livello quantitativo di prestazioni. Pur con queste limitazioni, anche
a fini di trasparenza, dovrebbe essere reso noto, per ciascun comune e
per ciascuna provincia, il fabbisogno standard, come risulta determinato
sulla base della metodologia adottata, e dovrebbe essere possibile confron-
tarlo con la spesa effettivamente sostenuta dall’ente.

L’indicazione espressa del fabbisogno standard per ciascun ente po-
trebbe, infine, risultare problematica con riferimento alla clausola di inva-
rianza finanziaria ovvero alla previsione, anch’essa recata dalla legge n.
42, di una perequazione integrale dei fabbisogni standard, in quanto il to-
tale dei fabbisogni dei singoli enti potrebbe eccedere l’ammontare delle
risorse disponibili. La difficoltà, evidentemente, non si presenta se il fab-
bisogno viene tradotto in un coefficiente di riparto di un fondo la cui do-
tazione è previamente determinata in relazione alle compatibilità di fi-
nanza pubblica.

Il problema è di grande rilievo ed eccede l’ambito di intervento dello
schema di decreto all’esame della Commissione. Esso peraltro deve essere
affrontato a livello di normativa primaria, senza limitare o alterare i con-
tenuti del decreto in esame rispetto a quanto prescrive l’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 216, che esplicitamente prevede l’adozione non sol-
tanto della nota metodologica, ma anche del fabbisogno standard per cia-
scun comune e provincia.

Sembra, infine, opportuna una riflessione sul decreto in esame alla
luce delle finalità di fondo che hanno motivato l’introduzione dei fabbiso-
gni standard. Il fabbisogno standard si configura, secondo lo spirito e il
dettato della legge delega n. 42 e del decreto legislativo n. 216, come il
costo efficiente per la fornitura di un determinato servizio, in relazione
alle esigenze della popolazione e del territorio. L’utilizzo, nella riparti-
zione dei trasferimenti perequativi, del criterio del fabbisogno standard,
in sostituzione di quello della spesa storica, deve pertanto rispondere con-
testualmente al principio di equità (assicurare uniformità del livello del
servizio tenuto conto delle caratteristiche della popolazione e del territorio
di ciascun ente) e al principio di efficienza (determinare il fabbisogno
sulla base del rapporto ottimale tra input e output).
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Pur con la consapevolezza delle difficoltà metodologiche e fattuali
più volte segnalate negli allegati dello schema di decreto in oggetto, oc-
corre che, nel seguito delle attività di determinazione dei fabbisogni stan-
dard, siano sviluppati, più di quanto sia stato possibile fare finora, quegli
interventi che meglio corrispondono alle finalità fondamentali per le quali
questo criterio è stato introdotto. Mi riferisco, in particolare, a due inter-
venti, già prospettati nelle note al nostro esame.

In primo luogo, sarebbe bene inserire, nella determinazione del fab-
bisogno, valori obiettivo che premino l’efficienza. Ad esempio, in rela-
zione al costo del lavoro, ma anche al costo di altri input che intervengono
nella produzione del servizio, si potrebbe assumere, anziché il dato della
spesa effettivamente sostenuta, quello corrispondente alla media nazionale.
Ciò si tradurrebbe in un premio per gli enti con un costo del lavoro infe-
riore alla media e una penalizzazione per quelli con un costo del lavoro
superiore. A differenza di quanto, pur in modo motivato, si è fatto nel
caso della polizia locale, è il fabbisogno standard determinato con valori
obiettivo che dovrebbe essere preso come riferimento per determinare il
coefficiente di riparto.

In secondo luogo, occorre sviluppare, esponendone i risultati, quella
parte della metodologia che è stata costruita, con cui, in parallelo alla de-
terminazione dei fabbisogni standard, si perviene anche alla determina-
zione dei livelli quantitativi standard delle prestazioni, in rapporto alle ca-
ratteristiche della popolazione e del territorio (output standard). In questo
modo la valutazione sull’adeguatezza del finanziamento rispetto al fabbi-
sogno standard può associarsi ad una valutazione del livello quantitativo
del servizio offerto, sulla base di parametri oggettivi e uniformi.

Ciò permetterà di individuare gli enti che hanno una spesa effettiva
superiore al fabbisogno standard pur offrendo un livello quantitativo di
servizi inferiore a quello che, sulla base del parametro standard, dovreb-
bero fornire; gli enti per i quali la differenza tra la spesa e il fabbisogno
standard dipende dal fatto che forniscono servizi in misura maggiore o mi-
nore di quella corrispondente alla domanda standard; infine, in positivo,
gli enti che, pur registrando una spesa inferiore al fabbisogno standard, of-
frono un livello quantitativo del servizio pari o superiore a quello risul-
tante dai parametri standard.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 31 ottobre 2012

Plenaria

112ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori dottoressa Varinia Cignoli, dottoressa

Francesca Costantini, dottoressa Emanuela Donato e maresciallo capo

Giovanni Maceroni.

Intervengono, in rappresentanza dell’ILA (Ispettori del Lavoro Asso-

ciati), l’ingegner Gerardo Donato Lanza, Presidente nazionale, la dotto-

ressa Caterina Dileo, Consigliere nazionale, l’ispettore Giuseppe Cura-

tola, Coordinatore regionale per il Veneto, il dottor Giuseppe Palumbo,

Coordinatore provinciale per la DTL di Vicenza, e la dottoressa Angela

Basile, Componente della segreteria nazionale.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il
circuito audiovisivo. Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità
è adottata per il prosieguo dei lavori.
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Audizione dei rappresentanti dell’ILA (Ispettori del Lavoro Associati)

Il presidente TOFANI introduce l’audizione in titolo, richiesta dal-
l’ILA (Ispettori del Lavoro Associati), sottolineando l’interesse della Com-
missione ad acquisire informazioni e suggerimenti sui problemi legati al-
l’attività ispettiva in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

L’ingegner LANZA ringrazia preliminarmente il Presidente e la
Commissione per la disponibilità a concedere l’audizione. L’ILA, di cui
è il Presidente, è nata quattro anni fa per valorizzare il ruolo e le funzioni
degli ispettori del lavoro: di conseguenza, i suoi iscritti appartengono tutti
ai ruoli del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e sono per lo più
allocati presso le Direzioni territoriali del lavoro (DTL), che sono le strut-
ture che più direttamente operano sul territorio. L’audizione è stata richie-
sta proprio per rappresentare le criticità dell’attività di vigilanza svolta in
questi ambiti, che resta essenziale per garantire la tutela della salute e
della sicurezza sul lavoro. Anche se il fenomeno sugli infortuni sul lavoro
è in calo, infatti, i numeri restano purtroppo sempre alti e inaccettabili per
un Paese civile, anche perché gli incidenti dei lavoratori in nero non ven-
gono registrati e il calo risente comunque anche della crisi economica e
della diminuzione del numero delle ore lavorate.

Osserva che le recenti riforme della legislazione in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, operate in particolare con la predisposi-
zione del cosiddetto Testo unico, il decreto legislativo n. 81 del 2008,
hanno opportunamente riordinato le varie fonti normative preesistenti e
creato un corpus organico, ma non hanno risolto il problema della duplice
competenza in questo ambito dello Stato e delle Regioni. Questo incide
innanzitutto nell’attività di vigilanza, ma anche nella produzione norma-
tiva: molti atti secondari di attuazione del Testo unico hanno infatti subito
forti ritardi nell’emanazione, a causa della complessità dell’iter che ri-
chiede ogni volta l’accordo Stato-Regioni. Ad esempio è quanto è avve-
nuto per alcuni importanti istituti attesi da tempo ma che sono ancora
da attivare, come il Sistema informativo nazionale per la prevenzione
(SINP) e la cosiddetta «patente a punti» in edilizia. Inoltre, nella gestione
operativa delle attività di prevenzione e di vigilanza ogni Regione adotta
spesso una politica diversa e la collaborazione tra gli organi dello Stato e
quelli delle Regioni procede a rilento o è comunque superficiale.

In particolare, in materia di vigilanza esiste un approccio diverso: le
Regioni, attraverso le ASL, sono più orientate alla prevenzione, mentre le
Direzioni territoriali del lavoro esercitano un controllo più ampio su tutti
gli aspetti del rapporto di lavoro. Questa impostazione è molto importante
ai fini della tutela della sicurezza, perché consente di verificare quegli
aspetti contrattuali che più direttamente possono presentare profili di irre-
golarità e di violazione delle norme antinfortunistiche: ad esempio il la-
voro sommerso o le cosiddette forme contrattuali atipiche, dove sotto la
veste giuridica di lavori autonomi si nascondono spesso rapporti di lavoro
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dipendente irregolari, che oltre ad aumentare i rischi per la sicurezza rap-
presentano una forma di concorrenza sleale nei confronti delle aziende
oneste. Per rilevare questi aspetti, occorre però una competenza professio-
nale specifica, che le aziende sanitarie locali, a differenza degli ispettori
del lavoro, non hanno. Ciò crea duplicazioni e sovrapposizioni nell’attività
ispettiva, che risulta complessivamente insufficiente e spesso condotta con
approcci diversi che creano sconcerto e irritazione nelle aziende control-
late. Mancano inoltre adeguati mezzi a supporto delle attività (soprattutto
di tipo informatico) e le risorse disponibili vengono comunque mal gestite.

Sottolinea quindi la necessità di unificare i vari soggetti preposti alle
attività di controllo (ispettori del lavoro, ASL, INAIL, INPS ecc.) in un
unico organismo ispettivo che potrebbe cosı̀ sfruttare al meglio gli ispet-
tori dei profili tecnici, attualmente spesso distolti dall’attività sul campo
perché assegnati a lavori d’ufficio di tipo amministrativo. L’organismo
unico potrebbe avere la forma dell’agenzia e potrebbe finanziarsi autono-
mamente grazie agli introiti delle sanzioni comminate nell’attività di con-
trollo. Contestualmente, occorrerebbe modificare l’inquadramento contrat-
tuale degli ispettori, assegnati al comparto ministeriale, per inserirli in
quello della sicurezza. Questo anche perché gli orari del contratto ministe-
riale mal si conciliano con l’attività ispettiva che spesso deve essere fatta
proprio fuori dall’orario d’ufficio: attualmente gli ispettori lo fanno su
base volontaria e a proprie spese, ma devono essere ogni volta autorizzati
dal dirigente. Si riserva su questi aspetti di inviare una proposta più arti-
colata, anche ai fini di una eventuale iniziativa legislativa della Commis-
sione.

Altre questioni sulle quali occorre intervenire riguardano l’allarga-
mento delle competenze dell’attività di vigilanza, ora divise tra il Mini-
stero del lavoro (che può intervenire solo in edilizia, nelle ferrovie e in
altri ambiti limitati) e le aziende sanitarie locali (che hanno una giurisdi-
zione su più settori ma non possono verificare la regolarità dei rapporti di
lavoro). È inoltre essenziale garantire agli ispettori del lavoro un accesso
completo alle varie banche dati delle ASL, dell’INAIL e dell’INPS, oltre
che a quelle finanziarie e fiscali, per consentire un’attività di indagine
realmente efficace, superando i limitati accessi finora disponibili. Un’altra
proposta è quella di istituire una sorta di numero verde per garantire un
intervento immediato degli ispettori in caso di incidente sul lavoro, in
modo da creare in ogni ambito territoriale una reperibilità che possa co-
prire tutte le esigenze (ad esempio le perizie richieste dai magistrati).

Sottolinea l’importanza di dotare gli ispettori del lavoro di mezzi ade-
guati, sia per quanto riguarda gli strumenti informatici che i mezzi di lo-
comozione, considerato che attualmente gli ispettori non dispongono di
auto di servizio ma debbono effettuare i controlli con le proprie vetture
e a proprie spese. Occorre poi assicurare un flusso informativo completo
sulla situazione delle imprese, obbligando le Camere di commercio ad ag-
giornare i recapiti dei legali rappresentanti delle aziende in attività, esten-
dendo l’obbligo di modifica di apertura del cantiere e consentendo l’ac-
cesso alle banche dati fiscali per verificare l’avvenuto pagamento delle
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sanzioni comminate per le violazioni antinfortunistiche. Conclusivamente,
chiede una valorizzazione del ruolo degli ispettori del lavoro, essendo
quelli dotati della migliore qualificazione, sia sotto il profilo tecnico che
sotto quello giuridico, per le attività di controllo finalizzate alla tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il presidente TOFANI ringrazia l’ingegner Lanza per il suo contri-
buto. Osserva che molti dei problemi segnalati dall’ILA sono da tempo
all’attenzione della Commissione, che li ha più volte affrontati anche nelle
sue relazioni annuali. Tutto parte dalla questione fondamentale della com-
petenza legislativa concorrente dello Stato e delle Regioni in materia di
tutela della salute e sicurezza sul lavoro, che crea una serie di sovrappo-
sizioni ed inefficienze. Ricorda l’impegno suo personale e della Commis-
sione tutta in questa legislatura per cercare di far riflettere il Parlamento
sull’opportunità di superare questa dicotomia e di riportare il tutto alla
competenza centrale dello Stato: purtroppo questa impostazione non ha
trovato sufficiente condivisione da parte delle forze politiche, fatto del
quale si rammarica anche da un punto di vista personale.

La Commissione sta quindi valutando altre soluzioni che, senza mo-
dificare l’assetto costituzionale in questa materia, possano però garantire
un più efficace coordinamento a livello nazionale. In particolare, si po-
trebbe pensare di creare una agenzia nazionale che prenda il posto del Co-
mitato nazionale di coordinamento di cui all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008: senza modificarne la composizione e le funzioni, l’a-
genzia potrebbe però esercitare un ruolo di raccordo e di programmazione
fra tutti gli attori nazionali e periferici del sistema in maniera più incisiva
e mirata di quanto possa fare il Comitato, i cui componenti (a cominciare
dal Ministro del lavoro che lo presiede), pur fortemente impegnati, sono
però spesso assorbiti anche da altri incarichi ed incombenze. Ove la Com-
missione convenga, si potrebbe quindi presentare un disegno di legge in
tal senso a firma di tutti i commissari.

Non si tratterebbe naturalmente dell’agenzia unica per la vigilanza
alla quale ha fatto testé cenno l’ingegner Lanza, ma aiuterebbe a dare ri-
sposta anche ai problemi da lui segnalati, che condivide pienamente. So-
prattutto, un più efficace ed uniforme coordinamento nazionale contribui-
rebbe a migliorare anche il coordinamento sul territorio, che il Testo unico
affida alle Regioni attraverso i Comitati regionali di coordinamento. La
Commissione ha ormai visitato tutte le Regioni italiane (mancano solo
la Liguria e il Lazio, dove si recherà a breve) proprio per verificare l’or-
ganizzazione e il funzionamento del sistema di prevenzione e contrasto
agli infortuni e alle malattie professionali che dovrebbe ruotare intorno
ai Comitati regionali di coordinamento, ma l’esito di questi sopralluoghi
è molto preoccupante.

Laddove il Testo unico (approvato dopo un lungo e faticoso iter alla
fine della passata legislatura sia dalle forze politiche di maggioranza che
di opposizione) ha previsto un ruolo centrale delle Regioni nell’attività di
prevenzione e di contrasto, in linea con il dettato costituzionale, le Re-
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gioni non hanno saputo cogliere tale aspetto. I Comitati regionali di coor-
dinamento, sia pure con alcune lodevoli eccezioni, spesso non funzionano
a dovere: alcuni sono stati costituiti in ritardo, talvolta non si riuniscono
con la frequenza prevista dalla legge e quasi nessuna Regione ha inviato
le prescritte relazioni annuali sull’attività svolta ai Ministeri del lavoro e
della salute, essenziale per assicurare il raccordo informativo tra il livello
centrale e periferico. In generale, ancora manca o è comunque molto in-
certo un efficace sistema di collaborazione e coordinamento tra i vari sog-
getti che fanno parte dei Comitati, che in certi casi addirittura continuano
a riunirsi intorno a tavoli istituiti presso le Prefetture, come accadeva una
volta.

La speranza è quindi che un più forte coordinamento a livello cen-
trale aiuti anche quello a livello locale: invita poi gli ispettori del lavoro,
che fanno parte dei Comitati regionali di controllo, a dare impulso all’at-
tività di questi organismi. Per quanto riguarda la carenza degli organici e
dei profili tecnici, sottolinea che questo potrebbe essere in parte risolto in-
centivando la mobilità e la riconversione delle figure professionali: anche
in Paesi esteri più simili all’Italia che la Commissione ha visitato, non vi è
un corpo ispettivo particolarmente numeroso, anche se la competenza le-
gislativa su salute e sicurezza del lavoro in quelle Nazioni è rigorosamente
dello Stato (anche in Paesi federali come la Germania). Richiama poi la
questione degli atti secondari di attuazione del Testo unico non ancora
emanati: su questo tema la Commissione si è impegnata a lungo e ritiene
opportuno svolgere quanto prima un’ulteriore audizione con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali per fare il punto della situazione. La
Commissione intende infatti dare indicazioni precise al Governo e al Par-
lamento sulle questioni prima richiamate, cominciando dall’opportunità di
istituire l’agenzia nazionale e di rivedere l’articolo 117 della Costituzione,
anche se i tempi ormai limitati prima della fine della legislatura e il clima
politico generale non sono certamente favorevoli.

La competenza concorrente tra Stato e Regioni in tema di salute e
sicurezza sul lavoro ha creato molti problemi: nell’ambito dei Comitati
di coordinamento regionale, c’è una sfasatura molto forte tra gli obiettivi
e i tempi della programmazione degli enti regionali (essenzialmente le
ASL) e quella degli enti statali, che rispondono a logiche diverse. Anche
nei vari tavoli aperti presso il Ministero del lavoro per la definizione degli
atti normativi secondari del Testo unico la presenza dei rappresentanti
delle Amministrazioni centrali dello Stato e di quelle regionali (oltre
che delle parti sociali) e la necessità di trovare un accordo congiunto su
ogni questione ha fortemente rallentato l’emanazione degli atti in parola,
tra i quali in particolare il già ricordato SINP, il sistema destinato a met-
tere in rete tutte le Amministrazioni che si occupano della tutela della sa-
lute della sicurezza sul lavoro e la cui istituzione è essenziale per una ef-
ficace azione di prevenzione e di controllo. Peraltro, alcune recenti inizia-
tive legislative del Governo in materia di semplificazione avevano come
presupposto la piena operatività del SINP, laddove lo stesso non è ancora
attivato, come la Commissione ha fatto rilevare al Governo.
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Conclusivamente, auspica una collaborazione attiva tra la Commis-
sione e l’ILA che, attraverso l’esperienza sul campo degli ispettori del la-
voro, può senz’altro fornire utili spunti di riflessione e suggerimenti all’in-
chiesta. Il loro ruolo è peraltro supportato e rafforzato dalla preziosa e co-
stante collaborazione dei Carabinieri dei Nuclei tutela del lavoro attivati
presso tutte le Direzioni territoriali del lavoro.

L’ingegner LANZA ringrazia ancora una volta per l’opportunità con-
cessa la Commissione, di cui si conosce il notevole impegno sulle que-
stioni affrontate nella seduta odierna. Conferma la piena disponibilità della
sua associazione a collaborare con la Commissione attraverso proposte o
suggerimenti che possano contribuire a migliorare il lavoro di prevenzione
e contrasto agli infortuni e alle malattie professionali.

Il PRESIDENTE ringrazia gli intervenuti per il loro contributo e di-
chiara conclusa l’audizione in titolo.

La seduta termina alle ore 15,25.
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